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'Alto Adige e 
e frontiere europee 


Lf A MOLTI anni, ormai, una parte dell’esercito della 
repubblica (diverse migliaia di uomini) è inchiodata 
i Alto Adige. Gli uomini in divisa mimetica e armati 
Dme in guerra, sorvegliano le linee ferroviarie, pre- 
idiano i ponti e le centrali elettriche, pattugliano le 
trade notte e giorno. Tutto ciò costa. Costa in presti- 
io, perchè tanti reparti del nostro esercito vengono 
«piegati in una « guerra » che non si sa bene contro 
hi è diretta (i fantasmi, forse?): costa in denaro, 
oichè tanta mobilitazione di uomini e di mezzi qual- 
uno deve pur pagarla: e costa, purtroppo, sangue 
i ragazzi che quando andarono a fare il soldato o il 
arabiniere non sapevano neppure che l’Italia è in 
uerra e che in Alto Adige sagome umane possono far 
a bersaglio alle pallottole. Perchè questi fantasmi 
udtirolesi, ormai, lian preso a mirare all’uomo. 

Pochi, per la verità, questi fantasmi: qualche deci- 
a in tutto, a voler essere generosi nel contare. Ma 
ppoggiati da potenti: un ministro della Repubblica 
sclerale tedesca, diversi alti funzionari del governo 
bderale e del governo bavarese, militari ed ex mili- 
iri che non possono abbandonare la passione per la 
uerra, poliziotti, fra cui addirittura il titolare del- 
òrganizzazione Gehlen, cioè dei servizi di sicurezza 
i Bonn. Son costoro che forniscono agli imprendibili 
miasmi che sparano in Alto Adige l’appoggio morale, 
denaro, le armi, gli esplosivi e gli garantiscono 
incolumità. Finché la Repubblica federale tedesca 
e l’Austria, ovviamente) garantiranno la libertà a 
ueste bande di neonazisti, la pace non tornerà in 
ilto Adige. T fantasmi contro cui è stata mobilitata 
ssurdamente una parte notevole dell’esercito repub- 
licano, troveranno sempre con facilità un obiettivo 
a colpire e troveranno sempre, con altrettanta faci- 
tà. la via della fuga all’estero. Poche ore dopo il 
elitto essi sono più facilmente rintracciabili sui mar- 
iapiedi della Neuhauserstrasse di Monaco di Baviera 
fce lungo i costoni delle montagne altoatesine (a Mo¬ 
nco vivono indisturbati, fra l’altro, parecchi dei ter- 
brisli che la giustizia italiana ha condannato allarga¬ 
tolo. a 30. a 20 anni di prigione). 
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i PPURE. nonostante i morti, i danni per miliardi 
lire e la perdita di ogni prestigio, i governi italiani 
i avevano mai ritenuto di dover avanzare una pro- 
ta a Bonn. Liberi in Austria, i terroristi erano e 
o liberissimi nella RFT. dove si vantano pubblica¬ 
nte delle loro imprese. Si «allenano*: in Alto Adi- 
approfittando della debolezza italiana e deH’aiuto 
1 loro governo, illudendosi di poter un giorno ripe- 
e queste imprese nei * territori dell’est tempora¬ 
lmente non amministrati » dalla RFT. Sono affer- 
zioni che molti di essi hanno fatto a voce e per 
ritto e che sono state registrate senza reazioni sia 
Bonn che a Roma. C’è un motivo, grave, cra- 
simo. 

Proprio parlando della questione altoatesina con 
giornalista del settimanale Sfera, il compagno To- 
atti. sei anni fa. affermò che « tutte le frontiere 
opee (cioè le frontiere di tutti eli stati europei) 

Piero Campisi 

(Segue in ultima finsina ì 


Ancora sangue 
sulle strade 


QUINDICI MORTI 
IN 12 INCIDENTI 


Dopo i comuni di Agrigento, Palermo e Trapani 


Io scandalo investe la Provincia del capoluogo 


L’ANTIMAFIA sequestra 


i dossier degli appalti 



I gravissimi abusi venuti alia luce per l'inter¬ 
vento del PCI — La commissione di controllo 
annullò le delibere, il centro-sinistra le ricon¬ 
fermò, la magistratura non agì — Insediata ad 
Agrigento la commissione ministeriale di inda¬ 
gine — Coniglio aveva affidato un miliardo per 
lavori all’ingegnere del Genio Civile, correspon¬ 
sabile del disastro, e che ora è stato sostituito 


Unn u camionetta » presa (Vassallo in una via dì Roma durante lo sciopero 


u OPO l’ultimo attacco (due morti e un ferito) il 
[overno italiano ha finalmente trovato il coraggio di 
Mare una nota di protesta all’indirizzo giusto. Al¬ 
berto con sei o sette anni di ritardo l’ambasciatore a 
lonn è stato incaricato di compiere il passo presso il 
[overno federale. E’ già qualcosa, naturalmente: se 
lon altro perchè lascia sperare che i responsabili della 
«litica italiana la smettano una buona volta di subire 
iniziativa, senza neppur aprir bocca. 

L'iniziativa, appunto, finora, è stata sempre degli 
ltri. Nel 1945 quando le truppe alleate non erano 
icora giunte nel Tirolo. il gauleiter nazista Franz 
ofer dette incarico ad un suo aiutante, il maggiore 
scar Reichl von Erlenhorst, di studiare un piano per 
re l’indipendenza a tutto il Tirolo, quello austriaco 
quello italiano. Le vicende della guerra impedirono 
gauleiter Hofer di portare avanti il suo disegno, 
a, poco tempo dopo, sul finire del 1945, ecco il go- 
>rno austriaco farsi avanti con le prime precise 
chieste di annessione dell’Alto Adige. 

Il Consiglio dei ministri degli Esteri degli USA, 
:SS. Francia e Inghilterra, riunito a Parigi, decise 
rò. il primo maggio 194fi, di respingere la richiesta 
striaca. Non per questo l’Austria smobilitò. Sarebbe 
oppo lungo elencare i momenti deU’imziativa au- 
iaca (richiesta di annessione di alcune vallate, di 
tonomia completa della provincia di Bolzano, ecc.), 
a quale fornì un insperato aiuto la stupidità di 
cuni governi de e la borbonica ottusità dell’appa- 
to burocratico-polÌ7Ìesm. 

E così, di passo in passo, di anno in anno, il pro¬ 
ma altoatesino divenne questione e poi dramma, 
prime bombe al tritolo fecero saltare insegne e 
onumenti fascisti che. chissà perchè, le autorità 
Ilo Stato democratico continuavano ad ammirare 
n piacere (ce ne sono ancora, tanti, a Bolzano). Ma 
i le bombe presero di mira altri obbiettivi e la tra¬ 
dia incominciò a non essere più un fatto interno e 
ppure un fatto italo-austriaco. Fu quando si misero 
mezzo i circoli revanscisti e neonazisti della RFT 
e, poco alla volta, presero completamente nelle loro 
ni la guida del cosiddetto « movimento di libera¬ 
ne del Sudtirolo i>. Allora vi furono anche le prime 
time. 
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La «Regione»? 
0 la D. C. ? 


Comprendiamo che Alfio 
Russo si sia sentilo toccare 
nel vi t o quando, nfetcndoct 
a certe note stonate presenti 
in un articolo dedicalo dal 
Corriere della Seia ai casi 
di Agrigento. abbiamo par 
lato di « arponi di stampa 
non del tutto orivi di istinti 
razzistici nei confronti del 
Mezzogiorno ». Ma egli fa 
rebhe meglio a controllare la 
penna di certi suoi collabo¬ 
ratori — che non ci sembra 
del resto siano tutti * meri- 
dionalissimi» com'egli dice — 
sempre propensi a insinuare, 
con una punta di * nordica » 
superiorità che ci riporta al¬ 
l'epoca in cui gli italiani ve¬ 
nivano ripartiti in i nordici » 
e in t sudici ». che ci sono 
in Sicilia * condizioni partico¬ 
lari dell'ambiente » e anche 
* usi e costumi » direna da 
quelli esistenti in altre re¬ 
gioni d'Italia E farebbe 
meglio a comprendere il 
nostro punto di vista: che 
non è certo quello di difen 
dere il comportamento della 
Regione siciliana e dell'at 
tuale classe dirigente del 
l'Isola, ma. al contrario, è 
quello di porre la Regione 
siciliana e quelli dei suoi 
esponenti che possano essere 
in qualche modo sensibili a 
tale argomento, di fronte al 
le toro responsabilità anche 
verso l'istituto autonomistico 
e verso il popolo siciliano 
Per impedire appunto che lo 
istituto autonomistico e tutto 
il popolo siciliano tndiscn 
minala mente possano essere 
soffocati dal marciume che 
da Agrigento si sta span¬ 
dendo m questi giorni, come 
una macchia d olio, sui centri 
di potere di tutta l'Isola. 
(Ed è a questo scopo che noi 
abbiamo perfino fatto appello, 
senza esito finora, ai diritti 
doveri del Presidente della 
Repubblica i. 

Troppo comodo è infatti, 
come Alfio Russo e 11 Cor¬ 
nerò della Sera vorrebbero, 
cercare nelle « colpe * del 
l'istituto autonomistico e nel 
le r particolari caratteri 
stiche • del popolo siciliano, 
lo causa di quanto e acca¬ 
duto l.'inaiustizta nell'ammi 
lustrazione, oh arbitri nella 
condotta della cosa pubblica, 
ah illcaah connubi dei gruppi 
di potere negli enti regionali 
e locali con le cosche maliose 
e il trasferimento dell'atticità 
delle cosche mafiose (fatto 
nuoco anche per la Sicilia) 
dalle campagne alle città, e 
al settore della speculazione 
edilizia, hanno un nome: De¬ 
mocrazia cristiana. E lo 
stesso nome: Democrazia cri¬ 
stiana, ha la presunta i im¬ 
potenza * dello Sialo nei con¬ 
fronti della Regione: che im¬ 
potenza non è. ma è omertà, 
complicità, colpevole inerzia. 

Aon dice forse nulla ad 
Alfio Russo e al Corriere del¬ 
la Sera che nel coro una¬ 
nime di sdegno, di riprova- 
zione. di appelli al rispetto 
nella legge che si levano 
oggi da tutti i settori della 
opinione pubblica (e. sia pure 
in base ad un'argomentazione 
distorta dalla volontà di at¬ 
taccare l'istituto regionale, si 
levano anche dal Comere 
della Sera» runica voce a 
tacere sia quella della DC? 

Se si mole dai vero far 
trionfare la legge in Sicilia, 
se si vuole costringere il go- 
lemo regionale a rispettarla, 
e se si vuole che la rispetti 

- per la parte che gli spetta, 
e non è poca cosa (in Sicilia 
ci sono prefetti, snidaci, un 
provveditore càie OO.PP., 
sovrintendenti ai monumenti, 
procuratori della Repubbli¬ 
ca. ccc. ecc.) — l'esecutivo 
nazionale, bisogna obbligare 
la DC a rientrare nella legge, 
bisogna obbligare la DC a 
far prevalere gli interessi del¬ 
la collettività nazionale e re¬ 
gionale siciliana sui propri 
interessi di potere. 

m. a. 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 8. 

Due buone notizie per chi ri¬ 
tiene sia giunto il momento di 
stanare, in Sicilia, la corrotta 
lega dei politicanti, degli spe 
dilatori e della mafia: ad A 
grigento è stato confermato il 
trasferimento dell'ingegnere ca 
po del Genio Civ’ile di Agri 
gerito. Migneco. l'uomo al qua 
le dopo il disastro (ed ecco che 
si riproduce l'abissale disparità 
di giudizio fra governo e Re 
gione già rivelata dal caso 
Marzagalli) il governo regio 
naie dell'on. Coniglio aveva af 
fidato — a sua completa di 
screzione e senza alcun control 
lo — ben un miliardo da spen 
dere per sovvenzionare nuove 
costruzioni: a Palermo starna 
ne la Commissione Antimafia 
ha posto sotto sequestro 14 
grossi fascicoli riguardanti le 
gare d'appalto indette negli an¬ 
ni passati dalla Giunta provin 
ciale per la manutenzione delle 
strade: questi fascicoli sono or¬ 
mai già a Roma e contengono 
documenti inoppugnabili delle 
violazioni di legge perpetrate 
nella gestione di alcuni miliar¬ 
di. 

A due giorni dall’intervista 
del sen. Pafundi. da noi ripor¬ 
tata nell’edizione domenicale 
dell'l/ni/ó. la « santabarbara » 
della Commissione antimafia 
ha aperto cosi le sue porte e 
fatto partire alcuni proiettili. 
Si badi, non si tratta di proiet 
tifi a sal\e. cioè, fuor di meta 
fora, non si tratta di documen 
ti richiesti e ottenuti per in 
nocue ragioni di studio: si trat 
ta del sequestro di prove che 
testimoniano un'attività crimi 
nosa. Un’attività della quale, 
del resto, l'opinione pubblica è 
da tempo a conoscenza a Pa 
lermo e in Sicilia per la vigo 
rosa denunzia dei comunisti in 
Consiglio provinciale e anche 
per l'intervento della Commis 

Aldo De Jaco 

(Segno in ultima pagina) 


Fermi ieri per il contratto i ferrotranvieri e addetti alle autolinee private 

Paralizzati i trasporti 
urbani ed extra - urbani 
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Ammazza la figlia 
il suo amico 
e la aioglie 

poi sì uccide 

Ha atteso i due giovani di ritorno da una festa 
da ballo — La moglie scappa dalla casa e viene 
freddata in strada 


Dal nostro corrispondente 

La follia di un uomo, il me 
mSsm a ^ •> diatore di bestiame Leonello 

5- Ghezzi di 59 anni, ha distrutto 

’ una famiglia. E' accaduto ver 
3- so le 1,39 di questa notte a 

Grosseto, in via Sauro: 
Ghezzi ha ucciso la figlia To 
sca, un amico della ragazza, il 
33enne Bruno Mancini e la 
moglie Nunziatina Lacchici. 

' \ V , " C. *^ La città è scossa dal terri 

~ bile fatto di sangue. La poli- 

GROSSETO — Il corpo privo di vita di Leonello Ghezzi giace a z ' a> impegnata nelle indagini. 

, . , « „ . • , r . . cerca di venire a capo delle 

terra dopo la folle sparatoria (Telefoto) cause della strage> N 7 n{e> al 

di fuori della pazzia, sembra 
" “ spiegarla. 

La più attendibile ricostru i 
zione del fatto e dei motivi che 

ìlpagna americana ('avrebbero provocato è que ! 

- sta: Leonello Ghezzi non tollc j 

J A | mnlISHa rava la relazione di amicizia 

QUI VOrlTIinO t ra | a figlia 29enne e il Mancini 

-- Sospettava che il giovane non 

facesse sul serio * (pare che 
il Mancini fosse fidanzato uf- 
I • fl #1 finalmente con una ragazza di 

■ abbjr ■■ Orbetello e in procinto di spo- 

lOlfl O CIHBIIB DBl II sarsi). II sensale aveva comun- 

Va m ■■ que permesso che i due giova- 

^ m ni si recassero ieri sera ad una 

festa da ballo a Castiglione 
fi* • • della Pescaia. Probabilmente 

K $ I | Il UN IBAHIINI avrà fissat0 un’ora precisa per 
m mJ¥ 11111111111 il ritorno prendendo la coppia 

” OT mm ■■■■■■■ in parola. (Un’altra ipotesi vuo 

le che ì due si siano allontanati 

npegno » la guerra durerà ancora cinque o forse , a "F a ul p "il, a che , ii G 5 Se. ! 

militari USA — McNamara agita lo spauracchio trando a casa sul tardi, ha avu j 

... ..... , to una lite con la moglie. La 

ar.ti ai governi asiatici — Johnson lancia una j donna si è ritirata nella sua 

e l’opinione pubblica in appoggio all’aggressione .SlffaiS"*n° s » 

battuti domenica e sei ieri sulla RDV ri,K “' :i ^™ e™ ar 

E* passata più di un’ora dal 

nere impegni militari > nel Vtet- i potrebbe continuare « per almeno l a mezzanotte. Il Ghezzi ha I 
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GROSSETO — Il corpo privo di vita di Leonello Ghezzi giace a 
terra dopo la folle sparatoria (Telefoto) 


Allarmante campagna americana 
per l'estensione del conflitto 

Il Pentagono chiede per il 
Vietnam 750.000 uomini 

Se non si aumenta « l'impegno » la guerra durerà ancora cinque o forse 
otto anni, dicono i capi militari USA — McNamara agita lo spauracchio 
dell'atomica cinese davanti ai governi asiatici — Johnson lancia una 
campapa per mobilitare l’opinione pubblica in appoggio all’aggressione 
Nove aerei abbattuti domenica e sei ieri sulla RDV 


WASHINGTON 


v 



Tosca Ghezzi 



Bruno Mancini 



Ieri l'ex vice Presidente amen- nam. In altre parole, ii Penta- altri otto anni >. 
cano Nixon aveva affermato che gono non ritiene di poter coodu- | Questa sera, dopo che per tut¬ 
te truppe statunitensi nei Viet- dere il conflitto nel Vietnam pn 


ta la giornata i servizi di infor- ..... 

nam dovrebbero essere portate ma di 4-5 anni e fin d'ora consi- mozione avevano diffuso ampi concia"rivoltelia"*ha"m?ratò a 

a mezzo milione. Ma la sua stima dcra il Vietnam come un pos dettagli su questi documenti, il hercadin 

è inferiore a quella — resa nota sedimento americano per almeno Pentagono ha diramato una di- 1 . . , . 

oegi e riferita dall agenzia A.P — un quarto di secolo. esarazione di smentita, nella ** Mancini, colpito per prime 

dei capi mil.tar. responsabili. Non basta II comando del cor- quale afferma di non essere in da un proiettile che gli ha tra 


udito i passi dei due che si av¬ 
vicinavano. Ha atteso che la 
porta del tinello si aprisse. Poi. 
con la rivoltella, ha mirato al 
bersaglio. 

fi Mancini, colpito per primo 


che per ora non hanno voluto po dei mannes ha inviato al Pen- possesso dei citati studi. La smen- passato la nuca è stramazzato 
essere citati per nome: costoro tagono uno studio che giunge alla tita, ovvia e prevista, non cam- a terra bocconi. La figlia ha 
r.tengono che !e forze USA « ne conclusione che se gli Stati Uniti bia la realtà dei fatti. tentato di fuggire ma è stata 

cessane * ne' Vietnam debbono non aumenteranno * considereyol c, si trova evidentemente di colpita a morte mentre stava 
ammontare a oOOOO uomini e mente * il loro potenziale bellico frAnt _ imn rhP ^ i, 


ammontare a 750 000 uomini e mente* il loro potenziale bellico 
che anche cosi un corpo di spe- il Nord Vietnam potrebbe man 


fronte ad una campagna che per varcare la porta. La mo 

cne ancne cosi un corpo m spe- i n coro » iem«m man- pre]ude a nuove gravissime mi- «lie svegliata dalle detonazio 

dizione di queste colossali dimen- 1 tenere «indefinitamente» Iattua- s „ r dec jj stati Uniti, nel Quadro p . e '. s \ e P l,aia aai,e etonazio 

stoni la « vittoria » non può essere le suo sforzo militare. Un ahro de jj a pdjtica di intensificazione ni ’ intuito la tragedia. Ai- 

raggiunta prima di quattrocin- studio .sempre sullo stesso tema, do U aggress .one e di allargamen da ,e «° è sc a Pf»ta da!- 

que antu. Alcuni di questi capi è stato condotto dal comando del- t0 de j qjj ultimi atti la finestra e ha preso a correre 

militari inoltre, ritengono che resercito americano e conclude de , c^ndo americano non la- n - 

anche dopo la suddetta, molto che se gli USA proseguiranno la sciano dubbj suIIa decisiori6 dl P* 

ipotetica, vittoria gli Stati Uniti guerra con limpicgo attuale di ... . . _ - - i 



I ipotetica, vittoria gu otau uniti guerra uni j impii-gu attuale ui . -vi „• il-~ 

_ dovranno continuare a « mante-J uomini e di mezzi, il conflitto! (Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina ) Nunziatina Lacchini 


Percentuali altissime di 
astensione in tutto il 
Paese — Alla base del¬ 
lo sciopero l’intransi¬ 
genza padronale e il ten¬ 
tativo di scaricare sui la¬ 
voratori e sugli utenti la 
crisi dei pubblico tra¬ 
sporto — Traffico cao¬ 
tico in tutte le principali 
città — Sabato e dome¬ 
nica nuova fermata dei 
quarantamila delie auto¬ 
linee private 

In tutto il pdf.se sono riunisti 
bloccati ieri i trasporti urbani 
ul extraurbani e le autolinee 
extraurbane in concessione per 
lo sciopero contrattuale dei 110 
mila autoferrotranvieri e dei 
41) mila dipendenti delle auto 
linee. Non hanno funzionato, 
oltie a queste ultime. le fer¬ 
rovie secondarie e metropoli¬ 
tane, le autolilotranvie e i me/ 
zi di navigazione interna. La 
astensione dal lavoro è inizia 
ta alia mezzanotte di domenica 
e sj è conclusa alla mezzanotte 
scorsa. I 40 nula delle autob 
n< e attueranno un nuovo scio 
pero, questo di 48 ore. sabato 
e domenica prossimi. 

Lo sciopero - nota la FIAI- 
CGIL — lia registrato la totale 
astensione del |iersonaIe dipen 
dente dalle aziende ferrotran 
viarie e dalle maggiori impre¬ 
se concessionarie di autolinee, 
mentre negli autoservizi di nn 
nori dimensioni la percentuale 
media nazionale risulta del 
90'ó. Tanto i servizi di emer 
gonza predisposti dalle locali 
autorità, quanto l'intensificazio 
ne della motorizzazione priva 
ta indù iduale non sono riusciti 
a ‘-(istituire la mancanza dei 
mezzi colletti i di trasporto, ma 
soltanto ad aggravare le con 
dizioni della circolazione c del 
traffico. I tre sindacati — con 
elude il comunicato si riunì 
ranno oggi per concordare le 
sviluppo della agitazione. 

Nelle maggiori città, come 
a Roma, il traffico ha assun 
to proporzioni caotiche, con 
fermando l'esigenza di uri 
su f e ^ a P aci di garantire la 
priorità al mezzo pubblico. 

A Milano lo sciopero degli 
autoferrotranvieri ha visto la 
partecipazione totale dei lavo 
ratori. I tram, gli autobus e 
le filovie deH'azienda di tra¬ 
sporti municipali, 1*ATM. so 
no rimasti bloccati nelle auto 
rimesse. Non un solo mezzo 
pubblico ha infatti viaggiato 
sulle linee urbane ed extra¬ 
urbane. In città, e solo su al 
cuni itinerari, sono stati uti 
lizzati gli automezzi militari 
per garantire i collegamenti. 
Totale lo sciopero sulle fer¬ 
rovie Nord Milano, gestite dal 
la Edison. I dipendenti della 
Nord sono reduci da una set¬ 
timana di intensa lotta. Han¬ 
no Infatti scioperato, con astcn 
sioni dal lavoro per intiere 
giornate o con fermate arti 
colate, contro il taglio di una 
linea ferroviaria che collega 
Como a Varese. Per questa 
ragione lo sciopero continuerà 
per altri tre giorni. Bloccate 
anche le autolinee in concessio 
ne private. Solo pochi mezzi 
sono partiti diretti verso le 
località di villeggiatura. 

A Roma e nel Lazio hanno 
scioperato al cento per cento 
i lavoratori dell’ATAC e della 
STEFER, al novanta quelli riel¬ 
le autolinee. Nella capitale si 
(Segue in ultima pagina) 
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Sarà stampato entro la fine del mese 


M 


Ila C 


il nuovo testo 


del « piano » Pieraccmi 

Non sono escluse ulteriori modifiche — Ammissioni della stam¬ 
pa governativa sullo scandalo di Agrigento 


I 

| Domenica 21 diffusione straordinario I 


Il nuovo testo del Piano servare che è cattiva politica 
Pieraccini è stato depositato lasciare che lo scandalo scop- 
dall'on. Orlandi presso la se- pi per dar modo, poi, ai co- 
greterla della Camera, che ha munisti di sfruttarlo ». 


I II numaro speciale che l'Unità dedicherà ella memoria del | 
compagno Paimiro Togliatti nella ricorrenza del 2. anniver- < 

I serio della morie, verrà pubblicato domenica 21 agosto ari- | 
zlchi II 28, come In un primo momento era stalo comunicato . 

I alle organizzazioni del Partito. La diffusione straordinaria, | 

1 Indetta nel quadro dello Iniziativa per la campagna della . 

] stampa, viene quindi spostata a domenica 21 agosto; gli oblet- | 
tivl per la gara di diffusione restano quelli già comunicati . 

I alle Federazioni dalla Sezione centrale di stampa e propa- | 

* ganda. Le prenotazioni per la diffusione del 21 agosto devono 

I pervenire all'Ufficio diffusione dell'Unità entro le ore 12 di | 

* venerdì 19 agosto. 

I_I 


Oggi a S. Marino 
iniziano le 
consultazioni per 
il nuovo governo 

SAN MARINO. 8 
Domani mattina, martedì D 
agosto. alle ore IO nella sede 
del governo ì capitani reggen 
ti della Repubblica di Sun Ma¬ 
nno. il democristiano Franco 


provveduto 


consegnarlo « Lo Stato e la Regione 


alla tipografia, in modo cho sono al servizio della collet¬ 
ti documento possa essere tività », conclude solennemen- 
pronto per la distribuzione te il Messaggero . e pertanto 
entro la fine di agosto. Si devono poter disporre di una 
tratta, com’è noto, del testo amministrazione sana, seve 
risultante dallu unificazione ra e disinteressata, soprattut- 


del tre documenti giacenti da¬ 
vanti alla commissione Bilan- 


to rapida nel colpire gli alni 
si, a tutti i livelli ». Giusto 


ciò, e cioè: il testo ufficialo Ma chi. se non i dirigenti de 

del piano approvato dal go- hu voluto affossare l'inchiesta 

verno il 2 giugno 1965: la Di Paola-Barbagallo? Chi ha 

« nota aggiuntiva » presenta* proposto che un alto funzio- 

ta successivamente; la nota, nario statale trasferito per 

più recente, nella quale 1 incapacità passi al servizio 

dati venivano riformulati per della Regione? La stessa ten 
adeguarli ai nuovi criteri denza a * generalizzare » tra- 

il vescovo I adottati dalfilSTAT per il spare nella corrispondenza 
|# • m computo del reddito nazio- da Agrigento della Gazzetta 

di Renaio Emilia na,c ({el P°P 0, °- n giornale deve 

^5* A quanto si apprende, la però ammettere l'esistenza di 

ifivitfl 0 nn>narfi unificazione dei testi ha for- grosse responsabilità, c cita 

invilii u |*i wijmi c n jj 0 occas i one p er eliminare fra l'altro la sentenza del pre- 

r»ar In nnro talune « Incongnienze », come toro Feliciangeti, dal nostro 

pel lu pube ad esempio i riferimenti agli giornale pubblicata parecchi 

a . adempimenti che avrebbero giorni fa, secondo la quale 

nei Vietnam dovuto essere realizzati entro * 126 costruzioni orano state 

nrrrto fmii i \ « il 1965, anno dal quale 1 ! approvate dalla Giunta in sa¬ 
li vescovo di Reggio ‘ Emilia. « piano ; è rovinosamente siti- natoria. benché fossero state 

ons. Gilberto Baroni hu invita- tato all inizio del 1966 (ma realizzate senza licenza-. In 


ti della Repubblica di Sun Ma- m0lls GilbcrtoBaroni.hu invita- tato all’inizio del 1966 (ma realizzate senza licenza-. In 

nno, il democristiano Franco l() d C | ero c j udl t f ( .<ieli della in pratica non sembra che il realtà più ci si occupa dello 

sco Valli e d socialdemocratico cln>cesi a pregare pei In pace movimento accenni ad arre- scandalo di Agrigento più ci 
Della Balda hnrlm minerari- ne | mondo. « Ardente, preoccupa starsi). Nello stesso tempo si imbatte nella corruzione e 

W ìmSmeTpe £ forma lVv.*T-cTè Sto'TSS T° *•*" i " seri ' i rl . re , ri !" t '' UÌ ■‘ìlnTlf'T " 0 dc: * «“*» 

/ione del nuovo governo. Gli ! ‘..' '.. i alle approvazioni già tnterve- e un fatto che nessun sofisma 


Delia Balda Rullio mmeran- ne | moneto. «Ardente, preoccupa 
no le consultazioni con i par- to e insistente — dice l'appello 
liti sammarinesi per lu ferma j e | vescovo — ci è giunto in que- 
zione del nuovo governo. Gli gj orn j g rinnovato appello del 
incontri avvengono in base al i»apa alia preghiera per ia pa 
provvedimento delega votato ce Siamo ancora col pensiero al¬ 


alie approvazioni già tnterve- e un lauo cne nessi 
nute da parte dei singoli ra- riesce ad occultare, 
mi del Parlamento (legge sul 


dal Consiglio grande e gene- | a pace , alla pace dilTicile. che ministero del Bilancio) e ai 

rale, nella sua seduta del 2 turiti avvenimenti di questi giorni provvedimenti già entrati in 

agosto ultimo scorso. I primi sembrano allontanare, quanto più vigore, come la legge sulla 

ad essere ricevuti da) capitani se ne sente il bisogno e il do- giusta causa Si tratta com- 

reggenti saranno ì rappreseli- vere ». ni estivamente di circa 200 

tanti democristiani, e ciò in Dopo aver ricordato che non vi £ Qff ; nn Pnr nlinn , n «=; nssiei.- 
base alla consistenza numerica può essere pace vera senza liber- 

dei consiglieri ' al governo Sa- tà e giustizia i) vescovo ha rin* 


m. gh. 


PARMA: appetto dei giovani del 
PCI, PSI, PSDI, DC e PSIUP 

f » . ; v 

« Si impegni il governo 
per far cessare la 
guerra nel Vietnam » 


PARMA. 8 . 

Plesso la sala consiliare 
del comune di Parma si è 
svolta l'annunciata riunione 
. deilu * Consulta giovanile » 
della città, presenti i giovani 
del PCI. PSI. PSDI. DC e 
PSIUP 

Dopo ampia discussione, in 
centrata sui problemi della 
pace, è stato approvato al 
l'unanimità il seguente docu 
mento: 

> La scena politica mondia 
le è dominala da una tensio 
ne pericolosa e drammatica, 
lu furia devastatrice della 
guerra continua, le sofferen 
ze. gli eccidi aumentano II 
mondo vive sotto l'incubo del 
l’allargamento della gneii a 
nel Vietnam che può portine 
all'Incendio di tutto II conti 
nenie as atico e al per odo di 
una nuova conflagrazioni 
mondiale La gravità della 
situazione internazionale non 
può non preoccupare tutte li 
forze giovanili, democratiche 
clip hanno dimostrato in quo 
sti ultimi mesi di essere alla 
testu della lotta per la pace 
per la difesa della civiltà urna 
na e per la libertà dei pn 
poli 

t La Consulta giovanile di 
Parma, democratica e antffa 


svista, ' medaglia d'oro deilu 
Resistenza, nel momento in 
cui la guerra si inasprisce, 
indica al giovani, portati per 
vocazione e istinto alla pace, 
i punti fermi per il raggiun 
gimento di una giusta solo 
zinne del conflitto: sospensio 
ne delle ostilità; nomina di 
una commissione, cui parte 
tipi per diritto il FLN. per 
l'attuazione degli accordi di 
Ginevra del 1954: realizza¬ 
zione dell'indipendenza del 
popolo vietnamita; diritto a 
tutti 1 popoli aH’autodeterini 
nazione nella vittoria sul colo 
nialismo. - nella distensione, 
nel superamento del blocchi 
economico militari, nella eoe 
-.istanza pacifica tra gli Sta 
ti. nel disarmo generale e 
controllato. In cui In tratta 
(iva sia il solo mezzo per ri¬ 
solvere le vertenze aperte nel 
mondo II potenziamento e la 
partecipazione di tutti i pò 
poli in seno all'OVU sono le 
premesse irrinunciabili p:*i 
procedere su questa strada 
Il governo italiano si adoperi 
l>or fare cessare la guerra 
nel sud-est asiatico, attuando 
una politica responsabile voi 
ta alla difesa della pace nel 
mondo e al raggiungimento 
dellp libertà dei popoli *. 


Pieno successo dell’iniziativa 

Decine di migliaia 
a Rimini attorno 
all’«Unità-vacanze» 

E' stata la più grande festa della riviera —Commovente dimostrazione 
di simpatia popolare verso il nostro giornale 




Ìbéh 


Altre offerte per le 
«cassette sanitarie» 


Nuove sottoscrizioni per l’in 
viti di « cassctfe sanitarie » 
alla Croce Rossa del Vietnam 
sono giunte ieri al Comitato 
nazionale (Piazza Montccito 
rio. 115 Roma) Hanno in 
violo somme: il Consorzio 
provinciale vini di Castelfran 
co emiliano -10 000 : sezione 
PCI « Cecchi » di Firenze. 
-10 000: Gianni D'Ambrosio di 
Genova. 1.000; il personale 
della copisteria « Alma » di 


Genova. 1.000: il dott. R. M. 
di Rosignano Solvny, 40 000: 
Roberto Fratini di Nnrni. 
2 000 : Valerio Di Roma di 
Torre del Greco. 5 000; Da¬ 
rio Tosi di Gignese (Nova 
r.i). 3 000: Egidio Chieri 

cuti di Montngnnna (Padova), 
2 . 000 ; la giunto provinciale 
di Pistoia ha stabilito di of 
frire due « cassette sani¬ 
tarie ». 



RIMINI — Folla di cittadini fra gli stand del Festival dell'Unltà-Vacanze 


reggenti saranno i rappreseli- vere ». nlessivamente di circa 200 

tanti democristiani, e ciò in Dopo aver ricordato che non v. $,g ine Per quanto si assidi 
base alla consistenza numerica può essere pace vera senza liber- l . , .. _ * 

dei consiglieri al governo Sa- tà e giustizia il vescovo ha rin- n 11 . nu0 >° «sto « non 

rà poi la volta dei comunisti, novato l'appello a pregare « per- modifica in alcun modo gli 
seguiti dai socialdemocratici, che le ansie e le preoccupazioni obicttivi, le proprietà e la 
socialisti e dal rappresentante del Papa per la pace nel Vietnam ripartizione delle risorse fis- 
del movimento libertà stato e nel mondo intero siano sentite saii dal piano -, già corre 
tarie. da tutti i fedeli ». vnr-n che i resruinsahili della 


L'attentato terroristico sventato sabato 


Dal nostro inviato commercianti della riviera. 

E’ stata tuia festa di tutti • 
RIMINI. B. per tutti. E* stata una piacevo 
« La più grande festa della le gita per quei cittadini (li Fi 
riviera v: avevano scritto in ronzi*. Bologna. Alicorni. Rcg- 
più lingue annunziando il pii- giu Emilia. Ravenna. Pesaro 


V elletr i : 
giunta 

PCI-PRI 


VELLETRI. 8 . 

Il Consiglio comunale di Vel 


e nel mondo intero siano sentite sali dal piano--, già corre H m M M V m ■ m V 

redeli voce che responsabili U I II BH ■■ Il ^BBB ■ B 

_ redazione si riservano di ap BlIVmJ Bi 

portare modifiche, cioè di ag- ™ w m ^ ■ 

giomare ulteriormente le ei 
_ fre. persino sulle bozze di 

A _ ^ a slampa del documento. Il che ■ B B AIB 

J | • abbastanza preoccupante. ■ ^B ■ ^B M ■■ ■ BAH 

^ lA1 * AGRIGENTO La dc LM Jl MAI VII E 

le ferie di ferragosto atfe- 
^_ nuino in qualche modo lo 

nta tamoc’è rn JuaSsiornàl!; Presa di posizione del PC austriaco 

a j e j fedele che tenta o di 

T SS&HSST-lSff Dal no.tr. c.r,i.po.d.n(. 

B ■ W biare e confondere le respon- n. del compagno Furnex Furnberg. 

|L^ B sabilità. E’ questo il caso del ^ psicosi dell attentato gioca j n ta i e presa ^j posierone si fa 

Mi 111 I Messaggero, che riprende In ceaS'cTcteZ- ££ 

« collettiva », cne perciò non Toris uca .Si gioca, da parte dei stjco j* flssass ,-„f 0 gj f. vo na 2 ts ta 
ad essa l'opposizione avesse sa- potrebbe essere addossata * a circoli^ neonazisti e pangermant finanzieri italiani. La diclìia 


VOLEVANO FAR SALTARE 
LA STAZIONE DI FORTEZZA 


ino festival nazionale de l'Uni 
tà Vacanze. Badate, di una ri¬ 
viera — questa di Romagna — 


che in pullulano c in auto m» 
no venuti a Rimini per il F<? 
stivai I giovani avevano un lo 


che do maggio a settembre I io angolo dove si sono - scali* 
sforna a ondate manifestazioni nati -> ogni sera pei ore t ore 
e spettacoli di gran richiamo, con i ritmi dei beniles Gli un 
Ma i compagni di Rimini ave- /inni trovarono tranquilli stnnds 


vano visto giusto. La confer¬ 
ma è venuta dalla gente — vii 
logginnti di mezza Europa, di 
ogni città italiana e romagno 
la — che per otto sere di se- 


per passare una bella serata in 
compagnia di amici 
Pubblico eccezionale lincile 
nella giornata conclusiva Nel 
le prime ore del mattino era 


.... - -— - -- » . . A* »l » . / u V. ■ ) « IIVJII 4 IC f « IIUMUflI» Cai Uiv 

puto prospettare una maggio- un solo partito », e si esercì- sii. alla otterrà dei nervi (non raz ; one prosegue rilevando I 

• . ■ , t _.1 __ » paio fi >mzilf/i itif/inWt/i mn/» il f rt * _ _ 


«1 tvmuiiMIV UI « Vi |/i uofzvkkui c Villi» --- ’ . *| . ». \ "V ' U.iCflUC » fic CU'IUIZ • MIII 

letri. uscito dalle elezioni del ronza alternativa. Successiva ta in lamentele sul «costante solo a quella, intendiamoci). ia- bìgiulà della politica novomanva 
12 giugno scorso, questa sera mente le dimissioni contempo processo di degenerazione del i emoco anoiia riesce, ea e in aiJStrjaca e (lice come uou fac 

i. _ I II - 1 __ : A_ ____ ,15 li.lt: : .......... : ,) : .. .n.r. nnelrn rtncf Itlìin m sì trnt- \^. r ^ C 16 Sta CO. . ygU I mt»mvAn\ìn rhp ti Volicchiai! 


Ita eletto la nuova amministra 
/ione municipale. Sindaco è sta 


to confermato i| repubblicano provocarono lo scioglimento mi 
Fernando Cioci e la giunta è ticipato del consiglio comunale 


rance di tutti i gruppi di op|xi nostro costume ». Ma si trat- sj ucadono de , mditari ma . 
si/ione, dal PSI fino al MSI, ta di un giuoco troppo sotti- niera premeditata e proditoria. 
provocarono lo scioglimento mi le, sicché il giornale non ne- 0 j / 0 nazista, in breve, quando 
ticipato del consiglio comunale, sce a portarlo fino in fondo, si mettono bombe su un vagone 


r*' l v „ ‘ eia meraviglia che il Volksblatt 

:c tZ-aZ, Iella DC aa,macai non 

TSt «>«• eennoUe uno paro la su Bur 


si mettono bombe su un vagone 


risultata composta da 5 ossesso Le ultime elezioni amminista- ed è costretto a parlare « an lerrovtano cne. tra tauro, non jje’i'tung. organo del partito so I ^ 

ri comunisti e da tre assessori tive del 12 giugno scorso han- che di politica », quando seri- sa nemmeno iJove e quando cialis(a austrjaco g ca j c 0 i o elei ' 

repubblicani: vice sindaco sarà no confermato In validità della ve che «è facile osser\’arc ' vdlimc pofVe^bc fare se Italia- lorQ ^ s [ ico , l a forse dimenticare VALTOURNANCHh. 8 

il compagno Francesco Vellctri. formula amministrativa PCI - che i comunisti sfruttano gli m sud-tirolesi turisti di ogni ?' del partito socialista j t . commosse onoranze Tu 

La elezione della nuova giunta PRI portando complessivamen scandali a scopo demagogico na 'j lona ij,a, quando, come è sue- (s ,°naldemocratico) austriaco che nL . bri dj questa mattina a Ca 

i \Ia1IoIpS tfiniv/v nnrtfnrmapn In fiilnclì finn lìnrtlti flfi IO QPITffl n nrnvnPfitrtrin 11171 P ^ (13 OS- z»a oin eì Wanneirnitn * ^ pCTtCflZO lìCl lYlSCQJJQlO COtìlC .„:il. Lnnnn ..■■«/«ni 


cd è costretto a parlare « an- ferroviario che Ira l'al.ro non ^^ 0^0 del grillo s 
che di politica », quando seri- * sa nemmeno dote e derido ciaììsta austriaco „ c „ !colo e!l 
. a fonili» nnserv'aro firmerà, quali e che tipo di i_ i„,.„ 


ger e compagni, ma fa meravi¬ 
glia invece che taccia T.Arheiter 
Zeituog. organo del partito so 
cialista austriaco. Il calcolo elei 
toralistico fa forse dimenticare 
ai politici del partito socialista 


Dopo le impressionanti 
tragedie alpinistiche 

Commossi funerali 
alla guida Pelissier 


guito hanno affollato In vastis- siunUl una ri | ; , (ii da 

sana area del K;stivnl. allo sta- Mo(k>nn. Abbiamo ancora da 
dio comunide. Otto giornate su vuoti agli occhi i visi divertiti 
no tante. E forse nemmeno 1 dt ,„ 0 cenljnai;i t . CC ntinaia di 
compagni (li Ramni si attende- , )iinhì che nc , pomeriggio han 


vano di «riempirle» tutte. 

E qui la prima considerazio 


no assistito od uno spettacolo 
tutto per loro. Protagonista del 


ne squisitamente politica: il l'ultimo spettacolo serale è sta¬ 
ppino festival do IVnità Va to il cantante sovietico Wladi 
carne ò stato il filo conduttore miri» Infine, è stala eletta In 


di una grande, commovente di 
inostrazione di simpatia pupo 


«stellina* di* l'Unità Vacanze. 
Uha splendida fanciulla E non 


lari* verso il nostro giornale, il poteva essere altrimenti, con 


quotidiano dei comunisti italia¬ 
ni Ed è stato anche per i no 


tutte le belle ragazze di tante 
città clic per otto sere sono 


La elezione della nuova giunta PRI portando complessivamen- scandali a scopo demagogico naz , ona iitg quando, come è sue¬ 
di Vellctri viene a confermare te questi due partiti da 19 seggi e provocatorio, ma c’è da os- cesso in passato si depositano 
l’accordo politico tra PCI e alla maggioranza assoluta di 21 --—-- valigie cariche di esplosivo nei 


VALTOURNANCHH. 8 
Le commosse onoranze fu- 


l’accordo politico tra PCI e alla maggioranza assoluta di 21 
PRI. già in atto nella prece seggi su 40. La elezione di que- 
dente amministrazione: tale ae- sta sera della nuova ammini- 
cordo pone le premesse per una straz.ione comunale di sinistra 
ulteriore e proficua collabora- sarebbe dovuta avvenire nella 
zinne amministrativa tra romu precedente seduta di venerdì 
nisti e repubblicani. scorso ma in quella circostan 

Si ricorderà che il precedente za il gruppo della DC e il grup- 


« I esperienza ha insegnato come ... „ • ». „ „ , 

questa è una pericolosa politica mi u 1 Pelissier hanno suggcl 


Avvelenato 
dal cianuro 


SZZftìtoTJi ZtlXZ'Z, W Vinci,pendenza austriaca ». Iato la tragica catena di scia- 

&'• Il commento prosegue: « ora gure abbattutesi in questi gior- 


(l,n mene ile Haute Montagne, do¬ 
po una settimana di tragedie. So 
no rientrati i tre giap|>onesi di¬ 
spersi. sono rientrati i due in 
glesi che si trovavano insieme a 


nisti e repubblicani. scorso ma in quella circostan SIRACUSA. 8 espressa richiesta delle compe 

Si ricorderà che il precedente za il gruppo della DC e il grup- Nelle campagne di Lentini un tenll an i ordd delle ferrovie au 
consiglio comunale in carica a po unificato PSI PSDI abban operaio che stava proie.tando trinche Perche tale internalo 

1 ■ __ 1 aat. fi no co rii pianiirn 1*111 »... 


veva dato vita, dopo le elezioni donarono l'aula, dopo la dichia¬ 
rici 28 novembre, del '64. ad razione sull'accordo PCI PRI. 
una giunta unitaria di sinistra facendo venir meno il numero 
costituita da PCI. PSI e PRI. legale e col preciso e dichia 
La defezione del gruppo socia rato scopo di impedire la prò 
lista costrinse la giunta a una sedizione dei lavori dell'assem 
posizione minoritaria senza che bica. 


vapori a base di cianuro. Giu 
seppe Tranisi. di 46 anni, per 
una Tuornuc.ta d. gas è ri¬ 
masto avvelenato. Soccorso dai 
compagni di lavoro, prima è 
■>emb"oto che 'i riprendesse, 
rna poi «e ; ue condizioni sono 
oegg.orate 


i)«ifoniti A mniirnln «i ninthfirn " piuitcuue. «uro *- nuunm.a« ... m»»*--»»* b**'* 

V Così stamani luila linea‘ferra dolano voci che il governo dc ni sulle Alpi Occidentali, del 

viaria Brenneràìnnsbruck. il traf- Bianco a,le Grandes MuraUIes. 

fico ferroviario è rimasto sospe- / ' d f:^ der i dei sudtirolesi, al dove hanno perduto la vita ben 
so dalle 8.45 sino alle 10.12 su nove scalatori. Saracinesche 

espressa richiesta delle compe /• 4 ™°, MEC^lTInl modo abbassa ^e. campane a morto, 
temi autorità delle ferrovie au ^ ceomrébbé k orme SÉ folta efi amici, di ammiratori. 
stnache Perche tale mt, rru~in sue avanguardie reazionarie Q„e di villeggianti, soci: quindici 
™ su una linea tonto 1 n 'Porl - sf ■ niarìi dcrotw Ci;<( , re combat corone di fiori, nonostante la 


Iato la tragica catena di scia- loro. n turistici, dirigenti turistici, 

gure abbattutesi in questi gior- I corpi dei tre alpinisti sv.zzeri semplici cittadini Insamma, 

ni sulle Alpi Occidentali, del rinvenuti ieri mattina in un ere- una specie di referendum con 

Bianco alio Grandes Murailtcs. i ,arc '° sono s,a,i portati a \alk-. risultati quanto mai incorag 


stri lettori il diretto mezzo di sciamate in allegre comitive al 
espressione del loro caloroso l'interno dello Stadio comunale 
apprezzamento verso la pagina 

speciale che l'Unità pubbfiea Walter Montanari 

nei mesi estivi. Nel cuore drl 

I ’ attività turistica italiana. ‘ 

l'Unità - Vacanze ha ricevuto 

pieno consenso I.o hanno af- DeleOOZiOde 

rcrmato nelle discussioni clic si 

sono avute in queste st rato del ■ ■ «j—. 

Festival villeggianti e operato U6l PCI 

ri turistici, dirigenti turistici. 

semplici cittadini Insamma. ACnifp 

una specie di referendum con UjjIIIC 

risultati quanto mai incorag ■ ■>. Ian .. 

ginnti dell URSS 

Eeco alcuni specifici riferì- ... ,, 

menti ila consuntivo delle ini- . lc " l ,x ' , r " J*J{ 

-, . . . . , „ invito del Comitato Centrale del 

/ nove e mamfcstaz.om del Fc ,» CLS delega/ione di iu,n- 

stivai Abbiamo già avuto oc jjj^m 'cgictan di Federazione • 
castone di dire del lungo elen ( i, n ,mitdti rcgiona! . Li dcc^.i 
co di firme per la pace nel ziotie guidata dal compagno Mi- 
Vietnam raccolte dai giovani chelangelo Russo. 'Cgretarui del 
comunisti K‘ stato un appello la Federazione (.o nun.Ma ili l'a 
sottoscritto da cittadini di ogni krmo 1 membro del ( C. e coin- 
regionc (l'Italia e di Europa - un P 0 *}" 1 d ‘" 0 ^IT| P‘ , g ^, Mar.o Bar- 
appello internazionale in un òelli 't-grctano dc.la fedii azione 

, , , 1 • 1 » • . rii ( n mona e intintilo del ( C. 


nc su una linea tanto importan- 
l€r tc? Le autorità italiane non sa 
P' aerano nullo. 

. Po,, finalmente, il motivo o 
e mealio. quello che pareva tale: 
’ € - si ricercava un ordigno esplosi 
no ro nel trotto compreso fra la 
siazionc di Innshruck e la gal 


sue avanguardie reazionarie Que- di villeggianti, soci: quindici 
sii pian 1 devono essere combat corone di fiori, nonostante la 
luti con decisione Afa nm con raccomandazione contraria dei 


l'appoggio e la protezione deali 
assassini e dei neo nazisti che 
.sfanno loro dietro: ma dicendo 
la verità all'opinione pubblica 


parenti, precedeva la mesta 
sfilata. Seguivano le rappre 
sentanze delle guide di Cer 


tto compreso fra a f)Cr soluzione democratica ' bl '** * la J c ( l aab abbiamo no 

-Il n ' -,.iL « del problema altoatesino, per il tato Achille Compagnoni: dei 

s f ' P 0 rafforzamento della democrazia lin.inz.ieri del soccorso alpino. 

ì C €TQ Tlliìlie. . 4 .... : ..ll.^,_ . : ... it 



« „ »- n «a» k< w'/ir fiki u i i 1*11 r.'» ' nu. j/cr» »i 

lena dì raìscti. Ui esplolivo, per _ ^ , ... , 

t . „ ._ rafforzamento delia democrazie 

fortuna, non cera mente. in Austria * 

Per quanto riguarda invece il ' * 
non riuscito attentato di saboto Q. f, 

sera, quando su un vagone mer ** 

ci fu posto un ordigno esplosi¬ 
lo che fu scoperto nella stazione -- 

di Gnes Am Brenner. in terri¬ 
torio austriaco, pochi chilome- al Qn| Kj J 

tri prima del confine con l’italia. Il r HI (111606 

sì sono appreji interiori portico- 1 * • 

lari, fi pacco esplosivo contane- nilAVA OlATlAIII 

ra otfo litri di benzina ed una llwURC CICAIUIII 

carica di donarite. cui era in 

nascalo un congegno ad oroio- Q 1(0^611110 

oeria. fissato per le ore l di 

notte, ora in cui, presvmtbilmen n.vvr,.v.vv. « 

te, il convoglio avrebbe dovuto direzione provinciale del 

sostare nella stazione d, Fer PRI dopo un animata d.scossai 


Numerosi 
incendi 
in Campania 
e Calabria 


ginnti 

Ecco alcuni specifici riferi¬ 
menti ila consuntivo delle ini¬ 
ziative e manifestazioni del Fe 
stivai Abbiamo già avuto oc 
casjnne di dire del lungo elen 


Il PRI chiede 
nuove elezioni 
a Ravenna 


tra i quali abbiamo visto il a ( fflfgliwifi 

campione nazionale di sci nel U ^QlllUi Iti 

doppio nordico Pier Paolo Or 

singer: delle guide «li Champo NAPOLI. 8 . 

lue; delle guide di Courma L'ondata rii caldo abbattutasi su 
veur: infine i familiari e una tutta la Campania non accenna 


centro, quale è Rimiro, che pi r 
6 7 mesi all'anno diventa un 


R*i1k-' Triv.i 'induco ri, Morii-na 
e membro della M-iirctt r.u oc! a 


punto internazionale di ine 011 , K u krazione. Pr-io (.ambulato 
tri» I della segreteria della Federa 

Indimenticabile la - serata 1 zione di Genova. Bruno Cerasi 


di sabato sera con ('danni Mo 


segreteria della Federa 


lue. delle guide di Cournia I. ondata rii caldo abbattutasi su rand j Almeno 20 000 persone zione di Milano. Paolo Pan noe 
.euri infine i fami iari e una tuttaita Campania.non'accenna Q n{j aIIf) K ' ttac0 , 0 ch.a segretario della F.rieraz.one 

folla di circa mille persone. a diminuire. Anche oggi 1 vigili ,nrc*i Padova, (dovanni Pio-erpio 

Tra gli alti gradi dell'alninismo del fuoco do '^° ri ^ n(k ' 10 rimaste fuori 5( ^ rt .. j>r 0 dclla Kederazione di 

erano presentf ubaldo Rev d 3 diversc chiamate iX>r inc T n ‘ ,, . 0 ' 1 (ancrl1 ' ^ rcho era . ,m ^. Pordenone. Biagio Virgili segre 
rettore deila scuola ri? aVoinisL ril rii ^ hl - f> irw,e - ~ anche rag.on, d. tario della Federazione di Trento. 


RAVENNA. 8 


rettore della scuola di alpinismo 
di Courmayeur. Jean Pealissjer. 
trecento volte vincitore del Cer¬ 
vino. Io scnvtore alpinista fran- 


La direzione provinciale del vesc Frinson Roche. 

RI dopo un'animata d.scussio Le cause della sciagura non 


scaglia, provocati dalla disatten- incolumità — accoglierle tutte. Giorgio Coredi segretario dell* 

zione di coloro che s: recano ;n (11*1 teatro. Migliaia e migliaia Federazione di For'i. 

gita oppure dalLautocombustiorK*. di partecipanti anche- agli altri L delegazione, che si trat- 

A Napoli i vigili del fuoco sono spettacoli, soprattutto a quel terrà nell'URSS per quattro set- 

lo con Jonnv Dorolli e con timanc a scopo di sturi o c p«r 


ferra. 

I Sf è saputo anche che è stala 
) neressara una certa perdita di 
I tempo prima di trovare un coni¬ 


ne. ha ribad.to tutte le riserve <*>no 'tate ancora pienamente 
circa una cris! alia t’rovincia c, 


intervenuti nella zona aita della 
città: ai Camaldoli. a Po«iIlipo. 


l’orchestra Casadoi. del fnl 


di Ravenna. d<ive gii assessori 
'OCialii’i avevano dato le dim s 
s.om dalla giunta p<>po'.are L'or 


spiegate. Si supnono che Pelis- 
sier « a stato colto da un improv- 
vi'o malore, oppure sia stato col 


iri a! Vomere *- mc-nri, rii | k, ? rr musicale romagnolo 
'terpaglia. I , h ra « ntma.a di bimbi 


Anche ,n provincia d; S.ik-rn-i 


dai tre ai sci anni — che han 


pefcnre disinnescale d quale e , — ^^...^‘^^reanoNo p,to da un «a^o f. Rosm.no af- 
Vnal°ra° non zm'deano' d* r, '-' IO a: bruirne iella d.acU'Sione. ferma, come si sa. che vide Ca 
l’ero è quella riportato dalla T:- “S ‘ VX* m,iÌO \ to l™H*larc_per una ven 


no partecipato alla mostra dii ivod;,., 
nel Sannio e nel’. Irpnm s : djsr ! Cno in ' fant ilr. trenta sono £l C( ! . 


Io scambio di esperienze reci¬ 
proche tra i due partiti, è stat» 
salutata all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino dai compagni Emanuele Ma¬ 
cai. l'O delia D.rc/.ooe e da Paolo 


Tageswd.jng. secondo ru¬ 


di rimettere il mandato dei Con 
ciglio provinciale nelle mani del 


- 1 C t T MlBktiiVIU.V Ilt-i.R ilici.Il IIV 

tra 1 pruppì che ttrar.n le ma del | corjXÌ elettorale, affinché po 

terrorismo ci crebbe un cerio r . i0r ^ ili;e e le/! 0 ) 

d'*accordo. A riprova d• c<n. il | ;n con ». mno. 


e;e/:o*i:. 

rinnovo 


giornale di Innsbrnck riporla ta ^ e j comaruile <ii 

notizia secondo cui ga ascolta ;enna. il 13 novembre prossimo 
fon di radio * Tiro.o libero * ^ repubblicana perai 


ferma, come si sa. che vide Ca [ 'vlinciati diversi incende In con s!afl p rc j^- e iti per la gara 
milìotto precitutare per una ven | traila Si.irta ri Mon’cra.vo Ir estemporanea Sono venuti con 
lina rii metri e battere due volfe ,),rh) 1( fiamme hanno di'.r.g.o caxa ]| f . Jt j r pe nnelli. accom I ■■ I 

il capo contro «puntoni di roccia. due;x-n*.o qaint.ui di pagl.a. pugnati dalle mamme al Fc | UnO 11011(0 

Rui'Ci a tenerlo per qualche mi Nelle località di collina del Ci stivai e con estrema serietà si e 

nato e vide che .1 -vangne colava lento sono «coppati prncipi ri; sono messi al lavoro Ne sono' rODinOlO 

copiosamente da uno stia eco alla incendi sop-at tutto nei pressi di sfati premiati sei" Marina Mar- r 

testa. Capi allora che non cera camping A domarli x>!>a stati catelli. Paola Gennari (eatrgo q 

piu niente da fare e temo dispe gli 4 cs.m turisti, specialmente ria anni 34); Nicoletta Rinaldi. 0 BCrpSIUO 

ratamente di tirare su il corpo francesi e tedeschi. Elisa Tamburini (anni 4 5): Ma- 

Sfatmarà - dmJ'SZon d ' R T° ni Manlo ' a Urui rapava è stata''compiuta 

stamane - e allora quando ho bna - dove d termometro ha re- ni anni 1 af.) nel ne u a «Cassa Ro¬ 

visto che non gliela facevo piu Ristrato una temperatura di o.trc La quantità delle salsicce, bi- ra i P ^ Art-piana » di Calven- 
l'ho tagliata con un sasso». Il 30 gradi all'ombra si sono sailup- stecche, dei panini, del pesce, /^no, un paese a 23 chilometri 

corpo di Pelissier è precipitato P *-* 11 numerosi incendi. del Sangiovese consumati al da Bergamo, da due uomini ar- 

ancora per un centinaio di me- A BagaLadi. un comune distan- | Festival si misurano a decine ma!;. Il bottino si aggira .-mi due 


stati prescelti per la gara 
estemporanea Sono venuti con 
cavalletti e pennelli, accom 
pugnati dalle mamme al Fc 
stivai e con estrema serietà si 


, , _ — - 1 i); u luti ut* m.L c icmu utain; kii -nvw 

"" l ™, tr 2.^ a ?St da barte ratamente di tirare su .1 corpo francesi e tedeschi. 


Nella foto: «li ospiti, «compagno»! da! dottor Turron!, O!rattora Vendite Estero della Indeslt, vi 
aitano I moderni impianti dai Sondilo Spadizion! di Nona. 


!» 2^-N*£3Sr, <VU» DC. rèi. PSDI et*. I. guidi: 1 , il 'fune'SI 

stino lanciate ad /nnsbnzcfc. do borali. l>e forzo di centro-^tni . non g t ue j a f acevo più 

J. .LL.'a_a ■tAfivìzi inri _ _ a jr ^ » « n Pii.. l'ho tagliata con un sasso ». Il 


ratamente di tirare su il corpo francesi e tedeschi. Elisa Tamburini (anni 4 5): Ma- 

inerte della guida. « 1^ fune mi j n provincia di Regg.o Caia- ra Pesaresi. Marina Mantova 
segava le mani — diceva ancora h ^ a dove il termometro hu re- ni (anni 56) 

uxorie non ghela fawv? più ^ ra$ ° “» temperatura di oltre La quantità delle salsicce, bi- 


aitano I modaml impianti dai Sarvizio Spadltionl di Nona. di cu 1 abbiamo dato notizia ieri. n3 15 ^ de | Consiglio dj p e j,ssier è precipitato b' 1 * numerosi incendi. I del Sangiovese consumati al 

„ 4 . n • Tìtolo) in p ™' ,nciale - . f ancora per un centinaio di me- A BagaLadi. un comune distun- Festival si misurano a decine 

Una visita di un gruppo d,g,or- plcss. Fiat. Olivetti. Martm. & g.ornai,st,. n svmpat.co Incontro. , ^ve^o aulwa d d? tri. Attorno a questo episodio non te 44 chilometri (la Reggio, un di quintali. U compagne im- 

nalisti svedesi rappresentanti i Rossi e Rtv-Skf appreKando , organizzato allo scopo di per ed i Z r! c Jare -I ministro '«Tonf ai^oresdeate della^Prò mancano le polemiche, sia pur incendio, che ha interessato un pegnate nella preparazione del 
maggiori quotidiani e riviste spe- progress, fatti dall industna « a mettere una migliore conoscenza ^ e" mparucolaj m^siom al Piente della Pm ^tovoce. Ma si aggiunge poi fronte di 300 ettari di terreno. ] e pjndirìr hanno man ipolato al 

a'^l'^fnri’sit Sna nei giorni dal con una conferenza stampa in v^wl^**^ro .ta iano nei pa^^i ne^'confwnti del'™oVe™*Alto ! cSi. Viene ^‘^cader^S j che il codice dell'alpinismo è prò- ha I meno 20 quintali di pasta! Gli 

co a i 9 J^huzlio 1)8 1 un albergo torinese durante la NordEuropa. ha dato anche la a ^ s i n0 e si invita la popolazione j delle speculazioni circa la vo bl 8 ° dl comprens. wie rcr t ut te vane. dl . a ,. stands dei libri e delle riviste. 


stata organizzata liana B viaggio 


In occasione del lancio detta quale dirigenti della Indesit e possio .ua agii ospiuu. avere uno del Tir0 fo del bora e a 

Indesit AB- Góte- delle altre aziende hanno espo scambio d. idee professionale con a reagire energicamente. 

borg~ i giornalisti svedesi han sto le lince dclla loro politica un gruppo di redattori dei mag- E* da segnalare and 

milita visitare oltre ai quat- commerciale nei paesi scandina- gioii quotidiani italiani, presenti preso di posizione ufficit 

&*3ffi?la35rti 4nS. i coni- vi « risposto «Ilo domande dei alla conferenza Marnivi. Barrito comunista austri 


un gruppo di redattori dei mag- E" da segnalare 'anche una tro è mancato è la convocazio- 
giori quotidiani italiani, presenti presa di posizione ufficiale de! | ne. da parte del socialista Gam- 
alla conferenza stamtxi. Partito comunista austriaco, ap bi, del Consiglio provinciale. 


tri. Attorno a questo episodio non te 44 chilometri da Reggio, un di quintali. I,e compagne im milioni e mezzo di lire. 1 rapi- 

mancano le polemiche, sia pur incendio, che ha interessato un pegnate ni fin preparazione del natori sono fuggiti con un auto, 

sottovoce. Ma si aggiunge poi fronte di 300 ettari di terreno. j e p j n din P hanno manipolato al Su * f *** 0 W1 ° intervenuti ; ca 

che il codice dell alpinismo è prò- ha distmtto o’iveti e piantagioni mcno 20 nuinfali di nasta' Gli rabin:eri - mentre ;»>ti rii blocco 

digo di comprensione per tutte varie. Alt’opera di spegnimento . . - ,- K • sono stati organizzati 'iillc *-tra 

le circostanze che giustifichino il hanno partecipato, oltre ai vigili * ta ™ s ' ^ r ‘ e JHe miste. dc ^ ^ 
ài ioro'nosti’ Oueilo che peraJ- 1 proverbio «mora tua vita mea ». del fuoco, carabinieri e polizia. nella P°mata conclusiva, han ra p ina 0 durata non più di 

?ro èmancato eia ronvocazto- E pare che lo sia anche il codice diversi contadini della zona. I no dato mano alle residue scor- 20 secondi. Si tgnora «c tl rapi- 

nonale. A Chamoniv è oggi il danni alle colture ni fanno ascciv te. Sgominata pure la pesca gì- natore avesse un complice né!- 

' ». • 1 0 1 _. _ 1 J 1 -1 _* J : _* ; 1 • 4 — - — • — JL Aa 


bi, del Consiglio provinciale. I primo giorno di riposo per la Gen I dere a cento milioni di lire. 


gante dovuta ai doni offerti dai * l'auto con ia quale è fugg.ta. 
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Giorgio Amendola: 


risposta a Ugo La Malfa 


Esperienze 

comuni 


Non vedo perchè Ugo La 
Malfa possa seriamente 
considerare come « una 
esperienza che non ci toc 
• ca * (Voce Repubblicana, 3 
agosto) quell’esperienza la¬ 
burista. che avevo critica- 
mente esaminata nell'Unità 
del 29 luglio. Evidentemen¬ 
te il titolo dell’articolo ha 
un significato polemico di¬ 
retto contro le facili e gros¬ 
solane assimilazioni che 
delle misure economiche 
* del governo inglese hanno 
tentato di fare i democrati¬ 
ci cristiani e. particolar¬ 
mente. l'on. Rumor Ma non 
credo che La Malfa, dopo 
le tante lezioni di europei¬ 
smo che egli ha voluto da- 
. re. possa negare il valore 
j che assume la grave espe 
rienza laburista per tutta la 
sinistra europea. Perchè si 
tratta, insomma, di ricer¬ 
care i mezzi per combatte¬ 
re e superare una crisi mo¬ 
netaria. senza cedere al ri¬ 
catto della finanza interna¬ 
zionale. e senza adottare 
quella che. anche per l’Ero- 
nomist del 23 luglio, è una 
« politica deflazionista di 
i destra ». 

Il problema centrale po¬ 
sto dall’esperienza laburi¬ 
sta è. infatti, quello della 
possibilità di assicurare la 
realizzazione di una politi¬ 
ca di sviluppo economico, 
nel quadro di una program¬ 
mazione democratica, mal¬ 
grado e contro le manovre 
della finanza Internaziona¬ 
le. L'importanza di questo 
problema è compresa dalle 
forze politiche della sinistra 
europea, sulla base delle 
amare esperienze raccolte 
negli ultimi decenni, secon¬ 
do le quali a una vittoria 
elettorale delle sinistre ha 
sempre fatto seguito una 
crisi monetaria, l’adozione 
i di misure deflazionistiche 
di destra e la conseguente 
rottura della maggioranza 
di sinistra. 


Il punto 
centrale 


In un importante dibattito 
promosso dalla rivista fran¬ 
cese Democratie nouvelle 
(n. 5. 1966). e che ha riunito 
alcuni dei principali prota¬ 
gonisti del Fronte popolare 
francese del 1936 (dai so¬ 
cialisti Moch e Blumel. ai 
comunisti Duclos e Billoux, 
al democratico Cot) è Jules 
Moch che ha detto: c un 
problema che mi pongo, e 
che è particolarmente diffi¬ 
cile. è quello delle future 
' misure di difesa finanziaria 
che bisognerà prendere. 
Esse sono molto più diffici¬ 
li. ora che siamo entrati 
nel Mercato comune, con 
la libera circolazione dei 
capitali ». E Pierre Cot ha 
aggiunto: * se le sinistre 
prendono il potere, la que¬ 
stione finanziaria si porrà 
domani e ci obbliga a con¬ 
siderarla con la più grande 
serietà ». 

Il problema è quello di 
sapere realizzare una poli¬ 
tica antinflazionistica di si¬ 


nistra, che sappia assicura 
re la stabilità dei prezzi e 
la difesa della moneta, sen 
za sacrificare le esigenze 
di una politica di espansi^ 
ne economica e la ricerca 
della piena occupazione, e 
senza ricorrere ad una po 
litica deflazionistica di de 
stra. che punti sempre ed 
essenzialmente sul conteni¬ 
mento dei salari, come se 
non esistessero altre spinte 
inflazionistiche che quelle 
derivanti dalle rivendica- 
zioni operaie. 

Questo è il punto centra¬ 
le del nostro disaccordo, 
non nuovo, con Ugo La Mal 
fa Anche questa volta di¬ 
menticando le cause gene¬ 
rali che hanno provocato la 
crisi della sterlina, egli so¬ 
stiene che è stata « una po¬ 
litica sindacale e salariale, 
del tutto settoriale e par 
ticolare. ad arrestare il 
processo di esnansione e ad 
aprire le porte alla politi¬ 
ca di deflazione ». come in 
Italia « la grande spinta sa¬ 
lariale del 1962 è stata una 
delle maggiori cause (non 
la sola evidentemente) del 
la crisi susseguente... * Per 
La Malfa la colpa è sempre 
dei salariati e dei sindacati. 
E queste sue affermazioni, 
anche se egli non lo vuole, 
servono al padronato per le 
sue campagne antioneraie. 
e. in questo momento di 
acuti contrasti sindacali, 
aiutano di fatto l’ostinata 
resistenza padronale, inco¬ 
raggiata dal governo Moro, 
che oppone testardamente 
una serie di «no * ad un 
movimento rivendicativo 
che. pur nelle difficoltà e a 
prezzo di grandi sacrifici, 
procede unitariamente con 
grande vigore combattivo, 
perchè esprime profondi ed 
urgenti hisogni. 

Per La Malfa la respon¬ 
sabilità delle spinte infla 
zionistiche ricade sempre 
sui sindacati che non san¬ 
no « moderare * le rivendi¬ 
cazioni operaie. Ora ciò non 
era vero nel ’62 in Italia, 
dove la crisi economica è 
stata determinata dal ca¬ 
rattere della espansione mo 
nopolistica e. quindi, da 
profondi motivi strutturali 
(agricoltura. Mezzogiorno), 
dal peso delle rendite e del 
le speculazioni (in partico 
lare quella urbanistica). La 
crisi è stata poi aggravata, 
nei suoi termini monetari e 
creditizi, dalla fuga dei ca 
pitali italiani all’estero e 
dalle manovre della finanza 
internazionale. E ciò non è 
vero oggi in Inghilterra, do 
ve la crisi della sterlina è 
determinata, essenzialmen¬ 
te. dalla politica generale 
di impegni militari e di 
mantenimento delle « posi¬ 
zioni ad est di Suez ». ed è 
aggravata dalla pretesa di 
conservare airinghilterra 
la funzione di centro di un 
sistema monetario e credi 
tizio internazionale, che og 
gi si mostra incapace di as 
sicurare il finanziamento di 
un commercio internaziona 
le in piena espansione. 

Ecco perchè all’origine 
della crisi monetaria ingle 
se vi sono scelte politiche 
fatte da Wilson, e che con 


trastano con il programma 
elettorale presentato dal 
partito laburista Per otte¬ 
nere dagli Stati Uniti un 
appoggio precario. Wilson 
mantiene In Asia le vecchie 
posizioni imperialistiche, il 
che lo porta ad approvare 
la politica americana di ag¬ 
gressione nel Vietnam, ed a 
difendere il vecchio sistema 
monetario internazionale, 
che espone la sterlina a 
tutti i ricatti della finanza 
internazionale. Del resto 
anche negli Stati Uniti la 
spinta inflazionistica, pro¬ 
vocata essenzialmente dagli 
sviluppi della guerra nel 
Vietnam, porta ad un au¬ 
mento dei prezzi delle m.a- 
terie prime, ad un aumen¬ 
to del costo della vita e 
ad una forte tensione ri¬ 
vendicativa Si comprende 
come la linea scelta da Wil¬ 
son si scontri contro una 
forte resistenza dei sinda¬ 
cati e della sinistra laburi¬ 
sta. E’ una lotta in corso, e 
non si vede come il governo 
laburista possa difendere a 
lungo la sterlina, conser¬ 
vando gli attuali impegni 
militari ed evitando una 
grave depressione. 

L’esuerienza 

laburista 

Dobbiamo seguire con 
estrema attenzione l'espe¬ 
rienza laburista. Si è di¬ 
scusso a lungo in Italia, nel 
campo delle sinistre, sulle 
prospettive di una politica 
di sviluppo economico, fon¬ 
data sopra una programma¬ 
zione democratica, e quin¬ 
di. sulle riforme di strut¬ 
tura. Una simile politica 
susciterà le accese reazio¬ 
ni degli interessi colpiti, 
che sono oggi, per gli svi¬ 
luppi della concentrazione 
monopolistica internaziona¬ 
le. interessi italiani ed in¬ 
teressi stranieri, stretta- 
mente collegati. La parte 
più difficile di una politica 
economica di sinistra è 
quella della difesa contro 
le prevedibili manovre del¬ 
la finanza italiana ed inter¬ 
nazionale. E' necessario 
perciò studiare una politica 
di lotta contro l’inflazione 
affidata a misure di con¬ 
trollo della importazione e 
del movimento dei capitali, 
con l’utilizzazione di tutti 
gli strumenti di controllo e 
di intervento che oggi sono 
a disposizione dello Stato. 

Una politica di interven¬ 
to e di controllo democrati¬ 
co esige, naturalmente, una 
forte volontà politica, una 
grande unità delle sinistre, 
una possente mobilitazione 
unitaria delle masse Ma es¬ 
sa richiede, soprattutto, un 
coerente indirizzo di politi- 
ca generale. libero da com- 
promissioni con gli interessi 
imperialistici. Politica di 
sviluppo economico e lotta 
per la coesistenza pacifica 
si condizionano a vicenda. 
Ecco la prima lezione da 
trarre dall’esperienza labu¬ 
rista. 

Giorgio Amendola 
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icovati sulla spiaggia di » Operazione tuono » 

Luna di miele alla 007 
per Luci e Pat Nugent 

Agenti speciali travestiti da pescatori sorvegliano le vicinanze 
In aereo la più nota coppia del momento non è stata riconosciuta 


i 

F, vr 

H 

p, * . 

I V> 


' r k 


Il «limar» 
domani in orbita 

CAPE KENNEDY. 8 . 
Domani da Cape Kennedy alio 
17.07 italiane, sarà lanciato U 
Itellite « Lunar orbiter » attrez¬ 
zo per riprendere immagini fo- 
(grafiche della Luna di almeno 
love probabili zone di alla- 


Cosmos 127 
lanciato ieri 

MOSCA. 8 

Un satellite della serie « Co- 
r»os». il 127». è stato messo in 
bita ieri. Il lancio è riuscito 
elettamente. 


NASSAU (Babamas). 8 

1 giornalisti e i fotografi sca¬ 
tenati nella caccia al nascondi¬ 
glio di Luci, figlia del Presiden 
te Johnson, e del manto, Pat 
Nugent. hanno avuto fortuna. 1 
due giovani sposi <ono stati sco¬ 
vati in una principesca villa nel¬ 
le isole Bahamas, nella stessa 
località dove fu girato l'ultimo 
film della sene « 007 ». cioè 
« Operazione tuono * 

La villa, messa a disposizione 
deia più nota coppia del nv» 
mento da una ricchissima s-gro 
ra di New York, è sorvegliata in 
continuazione da agenti speciali: 
i giornalisti ne Panno individua 
ti almeno tre. uno dei quali fin 
ge di pescare dalla mattina alla 
sera, mentre altn due sorveglia 
no la zona da lontano, con un 
binocolo. 

Tante precauzioni finiscono co 
si con il cadere nel nulla. Quan¬ 
do, invece. Luci e Pat hanno 
deciso di comportarsi come due 
normali sposini in viaggio di 
nozze, nessuno si è accorto di 
nulia. E' accaduto ieri: sono sa¬ 
liti su un aereo, diretto appunto 
alle Bahamas, prendendo posto 


L’esodo di Ferragosto funestato da nuove sciagure 


ANCORA SANGU E SULLE STRADE 

11^1 MARTI Si moltiplicano le aggressioni in Sardegna 

IfUINUlU IVIUlflI r , “ ; 

iu io iMAinrirri * banditi rapinano 

IN 1Z INUDtN11 p „ 

Due fidanzati che si recavano ai mare in «Vespa» muoiono in un scontro i/ f Cf't# C/ll L l 1 MT • Oo 
nei pressi di Empoli — Le altre sciagure si sono verificate a Milano, _ 

Ferrara, Bitonto, Firenze, Brescia, Lecce, Perugia, Gonzaga 

f ° u ^ ■ « . ■ m « ■ « il t ■ • a « 


tifi ■**; 


su due comode poltrone, accan¬ 
to ad altri due freschi sposi. 
Quando l'aereo ha preso terra, 
i giornalisti hanno intervistato la 
sconosciuta coppia di sposini per 
conoscere ì particolari del volo 
dei coniugi Nugent. 1 due si so¬ 
no guardati in faccia: « La fi¬ 
glia di Johnson accanto a noi? 
Non ce ne siamo proprio ac¬ 
corti ». 

Pat e Luci viaggiano in iner» 
gnito. (cri si sono fatti chiama 
re coniugi Frisbee 

Ogni loro mossa è però co 
stantemente seguita dagli agen 
ti del servizio segreto. Quando, 
ad esempio, si è trattato di sot¬ 
toporsi alle formalità doganali, 
è bastato il cenno di un loro 
accompagnatore perchè 1 Nugent 
fossero fatti passare immediata 
mente 

Vista l'inutilità di sfuggire alla 
guardia assillante d: fotorepor 
ter e giornalisti. Pat e Luci han 
no deciso di rinunciare agli spo 
stamenti improvvisi e segreti. 
Cosi hanno fatto annunciare che 
domenica lasceranno la villa 
delle Bahamas, per raggiungere 
Rock Sound, nell'isola Eleutera. 


Dopo il bagno di sangue di do¬ 
menica (venti morti e numerosi 
feriti), anche la giornata di ieri 
è stata funestata da gravi inci¬ 
denti stradali. A Milano in tre 
incidenti, quattro persone sono 
morte. Nel piazzale John Ken¬ 
nedy un'auto con a bordo quattro 
uomini è finita contro un auto¬ 
carro: sono morti Giovambatti¬ 
sta Casorato, di 55 anni, e suo 
figlio Giannino di 25: un altro 
figlio del Casorato. Primo, è ri¬ 
masto ferito e cosi anche Renato 
Moretto, di 29 anni, che guidava 
l'auto. In un'altra strada della 
periferia milanese un ciclista di 
13 anni è stato scaraventato da 
un camioncino nelle acque del 
Naviglio Pavese: è morto poco 
dopo, mentre lo trasportavano al¬ 
l'ospedale. Terzo incidente mor¬ 
tale nella metropoli lombarda: un 
camion, condotto da Aldo Crespi, 
di 44 anni, non ha rispettato un 
segnale di precedenza e ha in¬ 
vestito un'auto con tre persone 
a bordo. Virginio Triulzi. di 33 
anni, è rimasto ucciso mentre il 
guidatore. Cesare Bellocchio, di 
23 anni, e Anna Fagini di 18. 
hanno riportato leggere ferite. 
11 Crespi è stato fermato dal- 
la polizia. 

Un mortale incidente è av¬ 
venuto anche nel Ferrarese 
l'altra notte nella strada che 
corre sull’argine del Po nei 
pressi della « Società ferrarese 
canottieri ». La vittima. Walter 
Sovrani di 41 anni, residente a 
Pontelagoscuro. si trovava sul 
sellino posterióre di una moto¬ 
cicletta guidata da Otello Bor¬ 
ghesi di 51 anni residente a Fer¬ 
rara. In una curva la moto è 
sbandata e. uscendo di strada. 
è precipitata dall'argine com¬ 
piendo un volo di oltre otto metri. 
Disgraziatamente in quel mt» 
mento nessuno si è trovato a 
transitare nella strada e i due 
sono rimasti a terra feriti e 
privi di sensi. Nel corso della 
notte il Sovrani è morto mentre 
il Borghesi è stato trasportato 
in mattinata all'ospedale di Fer¬ 
rara da nlcuni automobilisti di 
passaggio che si sono accorti 
dell'incidente. 

Due gio\am fidanzati che si 
recavano al mare in * Vespa » 
sono morti tragicamente in un 
incidente nei pressi di Empoli 
sulla statale 67 in località Ponte 
della Stella. 1 due. Mano Valli 
di 24 anni e Maria Olivi di 21. 
residenti a Dicomano (Firenze) 
avevano deciso di trascorrere una 
giornata al mare. Ma al km. 46 
è avvenuta la tragedia. La c Ve¬ 
spa ». guidata dal Valli, è an¬ 
data a schiantarsi contro una 
«1100». condotta da Salvatore 
Gamuzza di Firenze. Il giovane 
è morto sul colpo mentre la fi¬ 
danzata è deceduta all’ospedale 
di Empoli. La Magistratura, do¬ 
po ì rilievi svolti dalla Stradale 
ha accertato responsabilità da 
parte del conducente della 1100 . 

Nei pressi di Bitonto (Bari) 
è avvenuto un incidente morta¬ 
le. Una donna. Maria Bono di 

45 anni, è deceduta mentre suo 
marito e suo figlio sono rimasti 
feriti nell'incidente stradale av¬ 
venuto sull’autostrada Bari-Na¬ 
poli I tre viaggiavano a bordo 
di una « Simca 1000 * e prove¬ 
nivano da Milano diretti in Si¬ 
cilia dove erano nati e do»e 
volevano rivedere alcuni parenti- 

L’auto era condotta dal mari¬ 
to della Bono. Albo Ferrante di 

46 anni che — stando ai primi 
accertamenti — sarebbe stato 
colto dal sonno e avrebbe perso, 
di conseguenza il controllo del¬ 
ia macchina. L’auto è uscita di 
strada e si è ribaltata. 

Alcuni automobilisti di passag¬ 
gio hanno trasportato i tre al- 
i’ospedale civile di Bitonlo dove 
la donna è morta subito dopo 
il ricovero mentre il marito e 
il figlio Carmelo di 25 anni sono 
«tati dicharati guaribili in 20 
sriorni. 

Sull'autostrada del Sole a Fi¬ 
renze, nei pressi del casello di 
Prato Calenzano e Barberino un 
automobilista ha perso il con¬ 
trollo della vettura, una « Fiat 
1300 » che si è capovolta finendo 
sulla corsia opposta. A bordo del 
la vettura si trovavano Ernesto 
Bertone di 65 anni e Maria Tosco 
di 38 anni entrambi residenti a To¬ 
nno. Il Bertone, trasportato al¬ 
l'ospedale S. Giovanni di Dio di 
Firenze, è morto poco dopo men¬ 
tre la donna ne avrà per 10 giorni. 

Due coniugi sono morti in un 
incidente avvenuto ieri sera pres¬ 
so Brescia tra Virle Tre Ponti e 
Rezzato. Un'auto targata Brescia, 
guidata da Luigi Braga di 51 an- 


FRANCIA 


Ritiro immediato 
della patente ai 
«pazzi del volante» 


PARIGI. 8 

La guerra al « pazzi del 
volante » è stala dichiarata 
dal prefetto di polizia del- 
l'Allier, nel centro della Fran¬ 
cia sul tratto Varenne - La 
Patisse della nazionale 7. 

L'Idea lanciata dal prefet¬ 
to Jacques Bruneau, con tut¬ 
ta probabilità, verrà estesa 
ad altre regioni della Francia: 
gendarmi ed agenti delta 
Stradale a bordo di auto con 
targhe civili sorvegliano le 
strade segnalando oer radio 
tutte le infrazioni osservate 
ad alcune pattuglie In moto¬ 
cicletta che provvedono im¬ 
mediatamente a fermare le 
auto Incriminate. E qui viene 
Il bello. GII automobilisti ven¬ 


gono subito portati di fronte 
ad un tribunale di tre per¬ 
sone presieduto dallo stesso 
prefetto e comprendente un 
utente della strada, un fun¬ 
zionarlo della Motorizzazione 
e un agente della polizia lo¬ 
cale. Il tribunale tiene le sue 
sedute in un prato accanto 
alla strada e giudica sul po¬ 
sto. Sei autisti si sono visti 
ritirare Immediatamente la 
patente e ad altri è stata se¬ 
questrata la macchina. 

« Quando c'è un tentativo 
di omicidio — ha detto il pre¬ 
fetto — si cerca di disarmare 
l'uomo dal quale parte la 
minaccia. Disarmare il pazzo 
della strada significa toglier¬ 
gli la patente ». 


tre agenti di P.S. 

Ferito un agricoltore — I rapinatori sono fuggiti con l'auto dei poliziotti 
Un pastore è stato ucciso nelle campagne di Sassari — Ritrovate in parte 
ie armi rubate nella caserma «Gonzaga» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 . 

Due nuovi impressionanti epi¬ 
sodi di banditismo si sono verifi¬ 
cati nelle ultime ore in Sarde¬ 
gna. dopo Quelli già clamorosi 
dei giorni scorsi. Un blocco stra- 


hanno infatti infierito sul suo cor- carreggiata con ca valletti rossi 
po insanguinato. Dai primi ac- normalmente impiegati dalle im 
certnmenli dei carabinieri risili- prese che effettuano larari .-.tra 


la che i due fratelli Sttlas lavo¬ 
ravano nottetempo nella loro te¬ 
nuta a breve distanza dalla sta¬ 
zione ferroviaria di Chilivam. 
Erano intenti a mungere tino gita 


dall. Il primo a cadere nell'im¬ 
boscata è stato un motofurgone. 
sul quale viaggiavano l'agricolto¬ 
re Giovanni Mangattia di 33 anni 
residente ad Ottava, una borgata 


dei giorni scorsi un oiocco sira ron ti na di mucche. Improvvisa- di Sassari vicina al mare, e Va 

date e stato effettuato alle porte maute } ìanno / 0 ffo irruzione nella oricoltore Gavino micchi di 27 

di Sassari mentre due possala,- x{aUa iìlcap p UCCÌat i anni. 

ti sono stati aggrediti nelle catn- p c0 „ ca potti militari che pini- I due erano partiti all'alba per 

paglie di Oztert: un morto^ alcuni iavano contro j fratelli Sttlas dei una battuta di caccia alla /in¬ 
feriti. perfine agenti di PS rapi- (j(ì cacc j a jVon intimiditi torà. Di ritorno a Sassari, dopo 

nati rappresentano il bilancio del ... - - . pr „„rictari del- essersi trattenuti allo festa di 


jeriu. penine agenti ; ai ro rapi (ln cacc j a jv 0 »i intimiditi torà. Di ritorno a Sassari, dopo 

nati rappresentano il bilancio del armj { (lup prnpr j r t„ r j del- essersi trattenuti allo festa di 

crimonoso gesto dei fuorilegge. stallo si sono scagliati contro Osilo. Mangattia vedeva delle uni- 
L’episodio di Ozieri è indubbia- j funrileage ingangiatido tuia fu- hre. .4 un lato della strada, e i 

mente il piti grave. Armati di fu- rinsa colluttazione. Lo scontro è M " varco: il conducente il moto 

cili da caccia, cingile banditi ma- stato durissimo I Sulas colpirà furgone tentava di mfiUircisi pre- 

scherati hanno aggredito due an- )( o i banditi con dei secchi che menda sull acceleratore. L'alida- 

ziani fratelli. Diego e Gavino avevano in mano per la raccolto cc gesto è costato caro all agri- 

Sulas. rispettivamente di 65 e ,/<>/ latte E' partita una fucilata: colture: colpito alla coscia da 

61 anni, dopo averli sorpresi nel- ferito ad un occhia. Diano Sulas ’ n,n /ncimtti e stato costretto a 

le campagne tra Chilivani e Mo non ha cessato di battersi fermarsi. Gh aggressori, che are- 

res e li hanno crivellati di colpi. 


In quel momento nella stalla. 


fermarsi. GL aggressori, che ave- 
vano lino a quel momento agito 


dileguandosi poi senza lasciare sono penetrati altri tre banditi a dietro i cespugli, si fanno viri: 


traccia. 

Il più anziano dei due fratelli, 
investito da diverse raffiche, è 


dar man forte agli aagrcssori. 
Uno ha popolato la canno del 
fucile sulle gambe di Gobbio Su 


morto sul colpo. L’altro, ferito las lasciando partire due colpi 


hanno la faccia coperta da una 
maschera con due fori all’altezza 
degli occhi: sono armati di fu¬ 
cile da caccia e qualcuno di pi- 


ari una gamba e al torace, è ca¬ 
duto al suolo perdendo i sensi. 
Si è trattato, per lui, di una cir- 


(G) K/.'L III litui l/CIM'ir *»«»* I 4 t Al»»- » 

Quando un pastore, da fuori, ha All intimazione d, cause- 

" * . I mmr/, tl ,wirt r» I/i/il • M/iiizmlti/i ut. 


chiamato i due proprietari con 
vinti che stavano per sopraggitti! 


il costanza fortunata: i fuorilegge aere dei soccorsi i cinque fuori- 
I 1 ritenendo di averlo ucciso, non legge si sono precipitosamente 


dati alla fuga. Diego Sulas gia¬ 
ceva a terra ormai esanime. Ga 
bino, ferito e sanguinante, era 


gnarc il portafogli. Mangattia of¬ 
fre subito quanto ha con se: 25 
mila lire e i due fucili da caccia. 
Gli portano ria anche la patente 
di guida. I banditi — una volta 
compiuta la rapina — vorrebbe¬ 
ro farlo proseguire. Però si ac- 


Lungo le coste dell'arcipelago 


Nel solo giorno festivo 
10S annegati in Giappone 


ancora in vita: 7TaUo sellare corpo,io che è ferito e se ne mo- 

il cornilo e con le poche forze stra '"> Preoccupati. Altri far, an 

rimastemi ha raggiunto la case r- «»»™no l arm a d, nuove ime- 

mo d, Cini,, am: dopa mi primo ^ ^ ; • c 

e sommano mferroaatorio o bor- , s ,,, „, ÌCIlt , 

do duina jeep è stato rasparla ^ p s ; f , fi . rmail(K ,j 

to all ospedale di - fanno scendere. Su quel che è 

Il prave crimine, a Quanta pa- avvC mito successivamente, non si 


re. è collegato ad un manco o i latl}w particolari: la polizia la 
tentativo di estorsione I due fra ct ,_ ìV 0 „ S1 S<J . cioè*, se* i juori- 

tellì Sulas. facoltosi allevatori i , legge abbiano depredato anche 

bestiame, si sarebbero ri fintoti ai j cinque poliziotti. E' certo che 

pagare una forte somma nenie- l>ss i saliti sulla « 6 W » ride¬ 
sta loro da sconosciuti a titolo ai aliandosi: l'auto è stata sucees- 


« protezione ». Nonostante le rei¬ 
terate sollecitazioni essi arreb- 


sira,nenie rinvenuta a un chilo¬ 
metro lontano dal punto ilell na 


hero mantenuto la posizione di I ()rcssimlc Giovanni Mani,attui è 


A Fort Worth nel Texas 


Assassinati 3 giovani 
da due minorenni 

I corpi dì due delle vittime ritrovati nei ba¬ 
gagliaio di un’auto - La terza, una ragazza, è 
stata violentata prima di essere uccisa 


dimeno suscitando il risentimeli- 
to e quindi la vendetta dei han- 

L’ondata di caldo che si 

è _ abbattuta sulle città SZXLe'Zi, % 

ninnnnirhp ha cnintn vinre immediatamente le indaai- 

llljJjJUIIIUIB lld b|lllllU ni Fwf} n qll0ftto mowe „ tfì f, lt . 

milioni di nersnnp sul- ,aria ,w,ì ? sta, ° ' ,ncor,) 

IIIIIIUIII Ul fJCIoUIIC SUI Me ritrnv()re 1e trnrrP fa; cin . 

le coste - In arrivo un malviventi. Nello stalla di 

m S Arrenaaus (la locai ita nove t 

ciclone avvenuto lo scontro) pattunlie di 

‘ carabinieri e della polizia hanne 

ritrovato solo il cadavere strazia 
*UKIO. 8 .^ f 0 di Diego Sulas ed altro non 
Il bilancio degli annegati in hanno potuto fare rhe piantonar 


ora ricoverato all'ospedale ru de 
di Sassari: la ferita alla gamba, 
nati grave, guarirà in 10 giorni. 

I due miai i fatti di banditismo 
hanno ulteriormente allarmato la 
opinione pubblica in Sardegna. 

Non si tratto pili ih imprese 
dei fuorilegge tradizionali, che 
aaivano quasi sempre nel Nuore 
se. Siamo, evidentemente, ili fron¬ 
te ad episodi di delinquenza co- 


S’Arrrnadus (la località dnvp è mime. Lo testimonia, del resto, 
avvenuto lo scontro) pattunlie di un episodio accaduto stanotte in 
carabinieri e della polizia hanno Ull focale notturno di Alghero, 


ritrovato solo il cadavere strazia¬ 
to di Diego Sulas ed nitro non 


Giappone nel solo giorno festi¬ 
vo di ieri è pauroso: 108 perso 
ne hanno perso la vita mentre L'episodio del blocco stradale entrati quattro giovani. Vestivano 
stavano prendendo un bagno eretto tra Sassari e Osilo ho a- abiti di fustagno, calzavano gam 
Un numero che può essere pa ni,n ^ a,! ' guarnente drammatiche, bah con le suole ricavate da co 
raeonato alle ernnrii «ri-imire Stavolta i fuorilegge non hanno pertom di automobile. Immcdiu- 
ferroviarie ed aree nodo tra le aspre montagne del tornente e mancata la luce. Tra t 

r „ ., - - . Nuoresr ma in ima zona tranquiì frequentatori si è verificalo un 

La giornata festiva di ieri ha f(J cnllm()S(J r cnltirala a fìrann . grandissimo panico. Alcuni ri¬ 
visto un esodo massiccio di mi fa re n ,ai sinora s, erano verifi cordavano la rapina di tre anni 
boni e milioni di persone (si cote imprese di banditismo. Osi fa. Anche allora era mancata la 


lo in attesa denli nreertamrnti 
dcll'autarilà giudiziaria. 


« La Fiesta ». Il night club, come 
si sa. è divenuto celebre per tuia 
rapina di tre anni fa. Stanotte 
era da paro passata l'ima e 
trenta, quando in sala sono 



calcola almeno venti) che dal 
le città hanno cercato refrige 


lo distanzia da Sassari ima deci- 


frequentatori si c verificato un 
grandissimo panico. Alcuni ri¬ 
cordarono la rapata di tre anni 
fa. Anche allora era mancata la 
luce. Ma dopa una decina di mi¬ 


na di chilometri: irri il parse , unti l'allarme c cessalo, le lani¬ 


no lungo le coste. In questi era in festa. Si celebrava la festa padine si sono riaccese. Quei 
--- - - **- -• idei patrono. Sant'Antonio. Non quattro giovani m fustagno erano 


giorni, a causa di una pressio 
ne anticiclonica stagnante nel 
mare del Giappone, tutto l'ar¬ 


meno di 400 macchine erano ar 
rivale del capoluogo, altre mi 


niente altro che avventori, anche 
se non vestivano gli abiti cìp- 


gìiaia di persone erano confluite I ganti dei normali clienti del night. 


• 1 1 .. . * J ffliutu Ul (/t'Iàunc t mimo turbinile ut| m/1 muli «-jicmi uh 

cipelago e sottoposto ad onda- da j pQ PS j peT assistere alla ma club. E' evidente che dei fatti 
te di calore appena sopporta- nifestazione e per visitare le mo- di banditismo lutti apjxuono con 


bili per l’organismo umano. Da sire di vino e dolci sardi. 


qui la fuga in massa dalle cit 
tà, dove l'asfalto bolle Ietterai 


tarpati: Ixista un nonnulla, per 


Il blocco stradale è avvenuto gettare panico e allarme, 
tra le I e le 2 di stamane lungo La situazione sembra sia stata 


mente, verso le spiagge Ieri un rettilineo di ottanta metri, al discussa a Roma. Domani matti¬ 
la giornata festiva ha coinciso d’iole si accede da una curva a no arriverà all'aeroporto di Fer 


la giornata festiva ha coinciso Q J * a!e Sì occmc aa una cwrra a 
con la punta massima di caldo Pro ^ T,n [" r ’'' csto ptJ " tn - 


, registrata nelle ultime setti 

. A sera, quando alla prefettn 

■. ra centrale di Tokio sono giun 

- ti i dispacci che annunciavano 

le vittime dell’oceano, i funzio 
M Wm nar ’ b anno cominciato a ren 

l| ?|| dorsi conto della pesantezza 

- ' * del bilancio. Da ogni provincia. 

* da ogni isola. le autorità di po 

lizia segnalavano, uno. due. tre 
. . - . o più annegati. A mezzogiorno i 

morti per annegamento erano 

__ _ .. . _ erano già oltre una cinquanti 

FORT WORTH Due del giovani uccisi; il 17enne Hugh Brand ^ Ordini urgenti per intensifi 

• la lèenne Edna Louise Sullivan care ^ servizio di vigilanza lun 

go le coste venivano diramati 
FORT WORTH. 8 . t visti vivi, se non dai loro assassi- 3 tutti i centri di soccorso ma 


le auto sono costrette a rallen¬ 
tare: ed è qui che i banditi hanno 
effettuato il hlarcn ostruendo la 


liba il maggiore generale di P.S. 
Giovanni Battista Arista. 

Giuseppe Podda 


Rezzato. Un'auto targata Brescia. FORT WORTH. 8 . visti vivi, se non dai loro assassi- a tutti i centri di soccorso ma 

guidata da Luigi Braga di 51 an- Continua negb USA l'ondata di ni - * corpi di Brand e Dunnan rittimo e la polizia, dal canto 
ni. con a bordo la mcgliC ) Angela fo „ ja omiclda; fesas a Fort 5ta,i ntrovatl ncl bagagliaio suo. impiegava elicotteri per 

Mon di 46 anni, stava svo.tanto a Uorth due raga zzi e una loro della macchina: i due sono stati controllare le spiagge. Tutla 


uccisi con colpì d'arma da fuoco. 
Vicino all'automobile sono state 


trovate le scarpe e la borsetta di * ‘ . ' 

Edna. il cui nome era scritto con agghiacciante. 


simstra per immettersi m uno am(Ca ' d , , 6 ann , ^ RtatJ uC . uccisi con colpi d'arma da fuoco 
spiazzo, quando da direzione con- w ìmcno apparentemente sen- V,cino ali automobile sono stari 
trana e eiunta imaUra macchina. un plausibl]e . U vice trovate le scarpe e la borsetta d 

anchessa targata Brescia dire:- ^,, 3 ^ distrettuale ha an Edna. il cui nome era senno.cor 
:a a \erona. Le due vetture s, £ undat0 dj aver eIeval0 raccusa d rossetto sul parabrezza dell: 

sono scontrate \ .o.en.emenie e 1 dj t r j p ij ce omicidio contro due ;e ‘ ura - . . 

due coniugi sono morti all istante. R)0vafl| un0 dei quali si era pre- 1 00 ^ del,a ragazza non i 
Due morti in altrettanti me.- £, ntal0 aIIa po&ia per denun- sta ‘° ancora rinvenuto. Il vice 

denti verificatisi in prouneia di ciare j delitti procuratore distrettuale ha pert 

Lecce. In località Pagani un'auto ' comunicato nel corso di una con 

guidata dal sacerdote Antonio Riz La ricostruzione dei tre orni- f cr enza stampa che la giovane t 
zelli ha investito un altro sacer- c, di non e s, a ,a ancora intera stata violentata e uccisa II ma 


controllare le spiagge. Tutla 
via. a sera, come abbiamo det 
to. il bilancio definitivo era 


m'Ziàró'd: avor'elevato '' ">**«» parabrera della spiegazione di un rosi eie 

d"ee omtodlÓ ròn!™ 'el'ura. vati, numero di disgrazie viene 

giovani, uno dei quali si era pre- ^ corpo della ragazza non è data anche dallo stato del 
sentalo alla polizia per denun- I 51350 ancora rinvenuto. Il vice- l'oceano. Al largo delle isole 
ciare i delitti. procuratore distrettuale ha però nipponiche si sta formando un 

comunicato ne) corso di una con- . -, . ... . . 


La ricostruzione dei tre orni- fcrenza stampa che la giovane é 


dote. Gioacchino Prence, dì 80 an¬ 
ni. che procedeva a piedi II \«c 
chio religioso è morto poco dopo. 
Sulla strada Cursi Bagnolo. Nico¬ 
la Chilla. di 76 anni, mentre era 
sulla sua bicicletta è stato investi¬ 
to e ucciso dallo « scooter » con¬ 
dotto dal sedicenne Rocco Bleve, 


mente compiuta Le vittime so- girato ha aggiunto che l'infor¬ 
no Hugh Brand, di 17 anni. U cu- mazione di è stata fornita da 


ciclone che ha già inviato le 
sue avvisaglie verso il conti 
nente asiatico I-e onde in al 


a a piedi II \fc 00 H '^f h Bra ™- dI 17 aani - u C H' mazmne gli è stata fornita da cuni punti sono alte tre metri 
morto poco dopo. Rino -Marcus Dunnan. di Ib anni. una persona t) cui nome non sarà Nonostante l'uragano che si 
rsi Bagnolo. Nico- a ' d rivelato. Molti pensano che la , sta avvicinando, l'ondata di 

anni, mentre era cugini avevano deciso di anda segnalazione sia stata ratta da ! caldo non è ancora cassata A 
ta è stato investi- al c,nema - ' en “ ra p 0 * 10 ^ qualcuno che ha assistito alla sce- Z 'uZ ™ 7 , 

o «scuter , con- a cas ? dl na di violenza e all'assassinio. nel punto piu 

nne Rocco Bleve, vitandola. La giovane, amica di | presunti responsabili sono due fresco della capitale, il termo 


A Scici di San Giustino vicino Hugh Brand, ha accettato volen- giovani: Roy Green, di 18 anni, metro ha segnato quasi costan 
Perugia, il commerciante Giusep- ,ien ‘ Un'aUra mSfzza di 16 anni. e Kenneth McdufT. di 20 anni. B temente dalle 10 del mattino ai 
pe Consigli, di 28 anni, è morto Rhonda Chamberlain deve prò primo si è presentato spontanea- le sette di sera. 38 gradi, 

ucciso da una moto mentre at- babilmente a 1 un Torte mal di te- mente alla polizia per denuncia- . L'avvicinarsi del ciclone — 

traversava una strada. ^ wènVs! £ re «Lassassimo di tre giovani». che proV ocherà un abbassa- 

A Gonzaga, in provincia di va Sentendosi indisposta, ha in- Immediatamente sospettato, è sta- mento della temneratura ma 


A Gonzaga, in provincia 01 ci" !« fintimento della temperatura ma 

Mantova, un pesante autocarro. 13111 rinuncialo «a anaare ai ci- to arrestato. Poco dopo è finito in 

0 _ _ _j: <ic nema con sii amici. I nar/vara an/vho \f/vfiifT t rfito c/vnri I flnCllC udlUll SIIC ISOiC uirClw 
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guidato da Romano Marciti, di 26 
anni, ha investito Giovanni Bosi 
di 70, che era a bordo di un ci¬ 
clomotore. Il Bosi è morto 


nema con gli amici 


carcere anche McdufT. I due sono 


I due cugini ed Edna Luise si sottoposti a lunghi interrogatori, mente investite — ha fatto rien- 


U.l I t MUV V p • ■ 1 ■ ----- - - “n— •• 

ci- sono allontanati in macchina. Da ma non sembra che abbiano con- 
■ quel momento non sono più stati fessato. 


trare nei porti le flottiglie dei 
pescherecci. 
















PAG. 4 / economia e lavoro 

__ 


A dura prova i salari per l'aumento del costo della vita 


Via la carne, aumenta il consumo 


Bonomi: quasi una cronaca nera I 

■ • .. è.-.-... . — ' | 

Vendono ai contadini \ 

* ; /■* \ ;• : • ' . • • 

assegni inesisten ti 

Una nuova truffa in gran- iscrìtti alle organizzazioni eli 1 
de stile è stata promossa dal- Bonomi), ecco la trovata de- • 
l’organizzazione dell’on. Do- gli assegni. Dobbiamo dire | 
nomi nei confronti di centi- che la trovata è degna delle | 
naia di migliaia dì contadini, attenzioni della magistratura: . 
Servendosi dcgji elènchi de- può, un ente di patronato, far- | 
gli iscritti alle Mutue, dei re- si dare un mandato per istmi 
lutivi indirizzi, e talvolta an- re una pratica non istruibile I 
che dell'apparato (ecco a co- per mancanza di un qualsiasi ' 
sa servono queste Mutue che riferimento legislativo? E per• I 
non danno l’assistenza) i fttn- che l'EPACA non rispetta la I 
zionarì di Bonomi stanno re- legge che l'obbliga alla com- | 
capitando ai contadini l'invi- pietà gratuità delle prestazio- 1 
to a recarsi presso i loro uf- di patronato? E’ degna, cu¬ 
fici per firmare il mandato di munque. della condanna dei- 
delega che dovrebbe servire l’opinione pubblica poiché non 
ad ottenere gli assegni fami- è concepibile che un'organiz- 
liari. Costo della delega: due- zaz i n ne, a corto di argomenti 

” 1 f! a !'f e ‘ a ^ , é 1 te f sera sindacali e politici, si serva 

d iscrizione nelle liste miraco- dell'esca di una possibile mi- 
lose della Bonomiana. 5Ura di carattere socia i e per 

Quali assegni familiari? E' estorcere ai cittadini adesioni 
noto che giacciono da anni in e danaro. 

Parlamento vari progetti di L'episodio deve richiamare 
P re } en,a,t da deputati l'attenzione sulla grave situa- 
di diversi partiti, ma nesso- ztmje esistente nelle campa¬ 
no di essi è stato discusso. „ tte pioti ci troviamo di fron- 
Il governo lo ha impedito. E te a cpnoJt locali fondati 
lo ha impedito non solo per- ,, „ , . . 

che è dissenziente sul modo iu la Preclare ignoranza di 
della concessione degli asse- a cum dienti contadini (ab- 
gni (anche di questo si par- bramo esempi documentali sia 
la: si vorrebbero compiere an- dalla provincia di Pisa che da 
che qui discriminazioni ri- quella di Prosinone), ma al 
spetto alle altre categorie di tentativo di soffocare ogni 
lavoratori), ma soprattutto sforzo diretto a dare dignità, 
perché il centro-sinistra e la < autonomia politica e rivendi- 
DC gli assegni non li hanno caltva, sostanza democratica 
voluti dare. Impegnati ad alle organizzazioni dei colti- 
elargire oltre 600 miliardi di valori diretti. E si tratta di 


sgravi assicurativi agli indu¬ 
striali, l’on. Colombo e gli 
altri sòci dell’on. Bonomi 
non hanno trovato i soldi 
occorrenti per gli assegni fa¬ 
miliari ai coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri. 


quegli stessi coltivatori diret¬ 
ti che forze di diverso orien¬ 
tamento, anche cattoliche e so¬ 
cialiste, vogliono far diveni¬ 
re una « struttura portante » 
della nostra agricoltura Come 
sarà possibile raggiungere que¬ 


ll ministro Bosco ha detto sto obbiettivo fino a che prò- 1 
che gli assegni familiari ver- spererà il cancro della corru- I 
ranno il 1. gennaio 1967. Ed zione bonomiana e della Fe- I 
è questa «promessa », non derconsorzi? Unire le forze (e | 
suffragata da alcun fatto, che non dividerle, come predicano | 
i bonomiani vanno vendendo alcuni dirigenti del PSI) per , 
nelle campagne a duemila lire questa urgente battaglia è il I 
al « pezzo ». Accortisi che gli minimo che ci si possa allen¬ 
iscati i diminuiscono (a metà dere da quanti vogliono la I 
annata mancano migliaia di democrazia nelle campagne. ' 

I— — '_I 


Reggio Calabria 


Gelsominaie 
allottavo 
giorno di lotta 

Le altre lotte bracciantili — Soddisfazione dei 
sindacati portuali per gli incontri al ministero 


Le seimila raccoglitrici di gel¬ 
somino della provincia di Reggio 
Calabria sono all'ottavo giorno 
di sciopero che continua com¬ 
patto in tutte le aziende. 

Nel comune di Brancaleone. 
che è il principale centro della 
produzione di gelsomino, si è 
svolta una manifestazione zonale 
.alla quale hanno partecipato ol¬ 
tre duemila lavoratrici. La que¬ 
stura aveva vietato il comizio 
ma le lavoratrici hanno respin¬ 
to con forza questo sopruso e i 
dirigenti sindacali hanno ugual¬ 
mente parlato alle scioperanti. 

11 sindaco di Rrancaleone ha 
convocato stamane le parti per 
il componimento della vertenza a 
livello comunale: il tentativo è 
fallito per la intransigenza del 
padronato agrario. 

I danni economici che stanno 
sopportando gli agrari sono in¬ 
genti: si calcola che le aziende 
Iranno subito finora danni per 
circa mezzo miliardo di lire. Una 
cifra, questa, che è di tre volte 
superiore all'ammontare delle ri¬ 
chieste salariali avanzate. 

II clima nella zona è già mol 
to pesante e qua e là si verifica¬ 
no provocazioni mafioso: la Fe- 
derbraccianti nazionale ha denun¬ 
ciato questa situazione allori. Cal¬ 
vi. sottosegretario al ministero 
del Lavoro, facendo presente che 
si sta creando ti stessa atmosfe¬ 
ra del 1965 quando, durante la 
lotta colonica, si arrivò a fare 
esplodere una bomba nei locali 
della CCdl di Reggio. L’on. Calvi 
si è impegnato a sollecitare la 
mediazione del prefetto ma que 
st'ultimo mostra di avere scarsa 
iniziativa ed energia per richia¬ 
mare gli agrari al loro senso di 
responsabilità. • ^ . 

Intanto è in corao Fattività per 
allargare la lotta agli operai che 
sono addetti alle fabbriche di 
trasformazione del gelsomino: s; 
sono svolte assemblee e riunioni 
e si prevede che. qualora gli 
agrari non firmino l'accordo, an 
che le fabbriche rimarranno 
ferme. 

Nella provincia di Salerno con¬ 
tinua intanto la lotta di migliaia 
di compartecipanti: sabato si è 
svolta una manifestazione nel ca 
poluogo con l'obiettivo della fir¬ 
ma di un contratto provinciale 
di compartecipazione e di una 
specifica contrattazione con l'in¬ 
dustria di trasformazione sul 
prezzo del pomodoro. A Ravenna 
continua lo sciopero dei compar 
tecipanti nell'est razione delle bie¬ 
tole; tale sciopero è in corso dal 
j, mulo e terminerà 1*11 per ri¬ 


prendere poi dopo il ferragosto 
se gli agrari non accetteranno 
di trattare. 

PORTUALI — I tre sindacati 
dei -10 mila portuali, a seguito 
dell'incontro avvenuto fra sinda¬ 
cati e ministro della Marina mer¬ 
cantile, hanno espresso un giudi¬ 
zio positivo per la posizione del- 
l'on. Natali di dare concretezza 
alle discussioni in corso, sulla 
« piattaforma » rivendicativa del 
la categoria; è prevista in prò 
posito la ripresa degli incontri in 
settembre, anche con le associa¬ 
zioni padronali. L’impegno del 
ministero supera il periodo inter 
locutorio e inizia una fase che 
deve entrare nel merito dei pro¬ 
blemi. conducendo a concrete de¬ 
cisioni sulle richieste dei portuali 

Un primo risultato è l'eroga¬ 
zione a favore dei portuali, che 
afferma di fatto un nuovo isti¬ 
tuto contrattuale poiché collegato 
alla rivendicazione della 14. men¬ 
silità: tale risultato andrà per 
fezionato nei successivi incontri 
ma indica una disixmibilità del 
ministero della Marina mercan¬ 
tile a superare le precedenti po¬ 
sizioni di chiusura nei confronti 
delle richieste unitarie avanzate 
dalla FILP CGIL. FILPCISL 
U1TATEP per i portuali. In que¬ 
sto senso si sono pronunciati 
tre sindacati in un comunicato 
congiunto. 


del pane sulle 
mense dei lavoratori 

Passi indietro nei consumi alimentari — 35 punti di contingenza in 4 anni 
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Buona annata 
per gli 

elettrodomestici 

Buona annata per la produzio¬ 
ne di elettrodomestici: questa in¬ 
dustria si presenta aggressiva¬ 
mente alla 3, esposizione europea, 
che si tiene a Milano presso la 
Fiera campionaria. Nel 65 la 
produzione di apparecchi elettro¬ 
domestici ha toccato i 224 miliar¬ 
di 1100 per frigoriferi e condi¬ 
zionatori d'aria portatili. 104 per 
macchinette a motore. 20 per 
macchinette termiche) L'incre¬ 
mento rispetto al 64 è stato dello 
H.5 r «. mentre le esportazioni 
sono ammontate a 105 miliardi, 
con un incremento del 38 è: la 
« congiuntura » non si è poi fatta 
sentire troppo sulla produzione. 
Tanto più che le importazioni 
sono scese del 10 , 'ó. Le prospetti 
ve del ' 66 . anche sulla base dei 
primi sci mesi, sono più che fa¬ 
vorevoli. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

La breve stagione della bi 
stecca in Italia sembra già fi¬ 
nita. Gli alti prezzi e i bassi 
salari hanno stroncato quel 
processo di qualificazione dei 
consumi alimentari che, all’ini¬ 
zio degli anni ‘60, sembrava 
volere allineare il nostro paese 
fra quelli più evoluti d'Europa. 
Torna sulle mense dei lavora¬ 
tori italiani, a capotavola, il 
pane. Il consumo di frumento, 
negli ultimi tre anni, infatti, 
secondo le statistiche è cosi 
aumentato: 164,3 chilogrammi 
a testa nel 1963, 165,1 nel '64, 
165,8 l'anno scorso. Un record: 
quasi mezzo chilo di grano al 
giorno per ogni consumatore. 
Se c’era bisogno di un altro 
argomento a sostegno delle ri¬ 
vendicazioni salariali di milio¬ 
ni di lavoratori in lotta per i 
contratti, eccolo. 

L'aumento del costo della vi¬ 
ta incessante, e la compressio¬ 
ne dei redditi hanno peggiorato 
il regime alimentare — già 
estremamente modesto rispetto 
a quello degli altri paesi eu¬ 
ropei — della stragrande mag 
gioranza degli italiani. Si ridu¬ 
ce cosi — e in qualche caso 
addirittura sparisce — la bi¬ 
stecca dalla tavola. Anche il 
consumo di altri prodotti — i 
formaggi, per esempio — vie¬ 
ne considerato con cautela. 

Il boom dei prezzi — il solo 
che non ha risentito della con¬ 
giuntura negativa — sta po 
nendo problemi seri a milioni 
di famiglie. Pure la frutta — in 
questo paese del sole.' — si con¬ 
suma con parsimonia, razio¬ 
nandola anche ai bambini. Que¬ 
stione di redditi, certamente. 
Le paghe sono ancora troppo 
basse. Ma anche questione di 
prezzi. 

La frutta, in piena estate, nei 
grandi centri urbani continua 
a costare uno sproposito. Le 
pesche, per esempio, raramen¬ 
te scendono al di sotto delle 
2 00 lire il chilo. Pere, uva pru¬ 
gne mantengono i cartellini di 
un paio di mesi fa. quando cioè 
erano ancora « primizie ». Le 
ciliegie, la primavera scorsa, 
hanno toccato livelli mai rag¬ 
giunti nel passato: dalle 350 al- 
ìe 600-700 lire il chilo. Rispetto 
all’anno scorso, anche in que¬ 
sto settore si registrano quasi 
ovunque aumenti sensibili. Cer¬ 
to molto superiori a quelli che 
registra, di solito, la scala mo¬ 
bile. 

Dal primo agosto, come è 
noto, è scattato un altro punto 
della contingenza. Dal febbraio 
del 1962 vi sono state varia¬ 
zioni per 35 scatti. Sono dati 
indicativi della dura prova a 
cui l'aumento del costo della 
vita ha sottoposto, nel giro di 
quattro anni, i redditi dei la¬ 
voratori. Im riduzione dei con¬ 
sumi qualificati — carne, for¬ 
maggi, ecc. — e l'aumento dei 
farinacei sono il risultato di 
un processo di espansione con¬ 
tinua dei prezzi, da una par¬ 
te. e di riduzione — in senso 
assoluto per quanto riguarda 
i salari nell'industria nel '65 — 
dei redditi da lavoro. 

La scala mobile, infatti, rie¬ 
sce solo in parte ad adeguarsi 
ai costi della vita. I prezzi 
cioè, corrono più in fretta del¬ 
la contingenza. prescindendo 
da essa. Altro che moltiplica¬ 
tore delle spinte inflazionisti¬ 
che ! 

Il 24 Ore — cui hanno fatto 
eco tutti gli organi di stampa 
padronali — si è buttato in una 
forsennata campagna contro la 
scala mobile, accusata di es¬ 
sere all’origine del processo 
inflazionistico in corso. 1 prez¬ 
zi aumentano perché aumen¬ 
tano i salari: è il solito ritor¬ 
nello del solito conservatore, 
americano fin dentro le ossa 
magari, ma incapace di dimo¬ 
strare perché negli Stati Uni¬ 
ti. dove i salari sono quattro, 
cinque volte quelli italiani, i 
prezzi dei prodotti sono spesso 
inferiori. Ma poi ci sono le vi¬ 
cende di questi ultimi anni a 
smentire clamorosamente i teo¬ 
rizzatori delle tesi confindu 
striali. Il boom economico si 
era interrotto — hanno deito 
e scritto — per i salari: trop¬ 
po alti. Ebbene, durante que 
sta fase recessiva, l'espansio¬ 
ne dei salari è stata modesta 
tl monte salari. nelVindustria. 
si è addirittura ridotto nel *65 
La corsa del costo della vita 
si è forse, di conseguenza, ar¬ 
restata? macché! Si capisce 
anche perché. L’aumento dei 
prezzi che determinano gli 
scatti della contingenza è pro¬ 
vocato non dai salari ma dal¬ 
le sacche di rendita e di spe¬ 
culazione di cui numerosi set¬ 
tori sono prigionieri. Prendete 
i generi alimentari. La carne 
è diventata un consumo di 
lusso perché si produce poco 
e male. E si produce poco e 
male perché le strutture agra¬ 
rie italiane continuano a pog 
giare su istituti che, in altri 
paesi, sono stati liquidati al 
tempo della rivoluzione fran 
cese ma che oggi (l'affitto per 
esempio) vengono considerati, 
purtroppo anche da qualche 
compagno socialista, tabù. 

Di frutta, invece, se ne pro¬ 


duce molta. Qualcuno sostiene 
che se ne produce anche trop¬ 
pa. In realtà se ne consuma 
poca perché, nel passaggio dal¬ 
la produzione alla distribuzio¬ 
ne. il prezzo spesso si molti¬ 
plica per due, tre «olle. Nel 
mettere sotto accusa la scala 
mobile, l’organo dell'Assblom- 
barda vuol far credere che la 
lievitazione dei prezzi è dovu 
ta alla tensione che si deter¬ 
mina fra domanda ed offerta. 
Quando la prima è superiore 
alla seconda, i prezzi salgono. 
Bisogna, dunque, ridurre la ca¬ 
pacità di acquisto per riequi¬ 
librare il meccanismo. Storie! 

Ad ogni stagione, i contadini 
protestano perché i loro prò 
dotti vengono pagati una mi¬ 
seria. Tre unni fa nel Ferra¬ 
rese erano disponibili tre mi¬ 
lioni di quintali di mele a 7 
(sette) lire il chilo. A Milano 
ed in altri centri, però, le me 
le continuarono ad essere pa¬ 
gate allo stesso prezzo di pri¬ 
ma. Il marcio, dunque, stava 
nelle strutture di mercato, do¬ 
minate da gruppi di specula¬ 
tori o. nel migliore dei casi, 
da una onerosa rete dislribu 
tivù. 

Un’altra voce che determi¬ 
na l’aumento del costo della 


I mezzadri 

di Pistoia 

• \ • 

respingono 
le proposte 
di Restivo 


vita è quella della casa. GB 
affitti sono cresciuti vertigino¬ 
samente negli ultimi anni e 
crescono ancora. Colpa dei sa¬ 
lari? Degli scatti di contingen¬ 
za? Ci vuole una bella faccia 
tosta a sostenerlo, quando tut¬ 
ti sanno che alla base delle 
favolose pigioni vi è la specu¬ 
lazione effettuata sulle aree e 
sulle costruzioni: terreni sui 
quali si seminava grano qual¬ 
che anno fa, pagati dalle cin¬ 
quantamila lire al metro qua¬ 
drato; mattoni offerti a 25 lire 
nel periodo del boom quando 
il loro costo di produzione si 
aggirava attorno alle 5-7 lire. 
E si potrebbe continuare. 

Qui stanno le radici del pro¬ 
cesso inflazionistico che colpi¬ 
sce duramente i salari dei la¬ 
voratori, costringendoli ad im¬ 
poverire la loro già povera 
alimentazione. E' su di esse 
che bisogna operare, con una 
politica di riforme. La scala 
mobile non c’entra. Se un pro¬ 
cesso bisogna farle è con l'in¬ 
tento di perfezionarla, di ren¬ 
derla capace di registrare 
— meglio di quanto non abbia 
fatto fino ad ora — le varia¬ 
zioni del costo della vita. 

Orazio Pizzigoni 


PISTOIA. 8 . 

I mezzadri della provincia, a se¬ 
guito di un'ampia consultazione 
promossa dalla Fedcrmezzadri 
attraverso assemblee comunali, 
hanno respinto lo schema di ac¬ 
cordo proposto dal ministro Re¬ 
stivo ai sindacati come base di 
applicazione della legge sui pat¬ 
ti agrari, giudicandolo « in quan¬ 
to si pone sia sul piano dei prin¬ 
cipi che su quello quantitativo 
notevolmente al disotto della leg¬ 
ge ». Tale presa di posizione è 
illustrata in un documento del¬ 
l'Esecutivo provinciale della Fe- 
dermezzadri inviato al Ministro 
e olle organizzazioni sindacali. 11 
C.E. x rivolge un pressante invi¬ 
to alle organizzazioni sindacali 
mezzadrili perchè assumano un 
atteggiamento comune, sulla ha 
se delle proposte formulate dal 
la Fedcrmezzadri. in modo da 
porre i concedenti di fronte alla 
loro pesante responsabilità di 
provocare una rottura delle trat¬ 
tative » e chiede alle stesse di 
« non rinunciare a conquiste che 
i mezzadri hanno ottenuto attra¬ 
verso dure e lunghe lotte, con 
quiste che costituiscono la pre 
messa indispensabile per andare 
avanti verso nuovi avanzamenti 
eontrattnali. un maggiore pote¬ 
re di contrattazione, la trasfor¬ 
mazione della mezzadria in pro¬ 
prietà contadina *. Il documento 
riehinmn ninnili l'attenzione del 
governo sulla necessità di con¬ 
fermare. nella trattativa, ottan¬ 
te sostenuto nel corso dell’ap- 
orovazione fletta legge r in mr 
ticolare nella relazione della 
maggioranza parlamentare: « I 
mezzadri non potrebbero nini 
giustificare un atteggiamento del 
governo improntato ad una sem- 
nliee mediazione o. peggio an¬ 
cora. rivolto a favorire l'intran- 
sigenza padronale ». La Feder- 
me 7 zadri ili Pistoia annuncia in¬ 
fine un rinnovato e ampio svi¬ 
luppo delle lotte nella provincia. 
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Per l'applicazione dell'accordo 


Resistenze degli Ordini provinciali al ripristino dell'assi¬ 
stenza dopo il disconoscimento dell'accordo firmato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 . 

La vertenza fra i medici mu- 
tualisti e l’INAM non si è anco¬ 
ra conclusa: a Milano, Torino 
Trieste e m alcuni altri grossi 
centri la « guerra » continua. I 
consigli provinciali dell’Ordine 
dei medici di queste città sono 
orientati a non accettare il fa¬ 
ticoso accordo firmato mercole¬ 
dì scorso a Roma fra i rappre¬ 
sentanti della FNOOMM e la pre¬ 
sidenza nazionale dell’INAM do¬ 
po un'agitazione iniziata parec¬ 
chi mesi fa e un'astensione dal¬ 
l’assistenza diretta di 150 giorni. 

L'Ordine di Milano ha emesso 
sabato un duro comunicato in 
cui dichiara « inaccettabili * gli 
accordi e c li respinge in quanto 
disattendono le principali richie¬ 
ste dei medici milanesi: diritto 
di opzione provinciale tra i vari 
sistemi di pagamento, rivaluta¬ 
zione dell'atto medico, equipa¬ 
razione dei compensi città prò- 
lincia, accordi integrativi pro¬ 
vinciali. sia normativi che econo¬ 
mici ». Il comunicato conclude 
rinviando ogni ulteriore decisio¬ 


ne all'assemblea dei medici stes¬ 
si, la cui data di convocazione 
non è stata comunicata, ma si 
prevede possa coincidere con gli 
ultimi giorni di agosto o. addirit¬ 
tura. i primi di settembre. 

Nel frattempo i lavoratori do¬ 
vranno continuare a subire i di¬ 
sagi e i fastidi causati da una 
situazione di cui essi non hanno 
assolutamente alcuna responsa¬ 
bilità. 

I motivi del dissenso fra l’Or¬ 
dine dei medici di Milano e del¬ 
le altre città del Nord e la 
FNOOMM. andando all’osso del¬ 
la questione, sono essenzialmen¬ 
te di ordine economico: riguar¬ 
dano cioè il sistema di pagamen¬ 
to delle prestazioni mediche da 
parte dell’INAM. Tali sistemi so¬ 
no due: uno a «notula», cioè 
un determinato compenso per 
ogni visita (naturalmente diver¬ 
so se la visita è ambulatoriale, 
o a domicilio, o notturna), l’altro 
a « quota capitaria ». cioè un 
compenso annuo fisso per cia¬ 
scun assistito. 

L’accordo appena firmato è un 
compromesso fra la tendenza 
dell’INAM che vuole estendere 


Torino 


Licenziamenti 
alla Challier 

157 su 400 dipendenti — Il provvedimento 
comunicato alla vigilia delie ferie 


Prospettive 

congiunturali 

favorevoli 


Una valutazione positiva della 
congiuntura economica è stata 
espressa in questi giorni, dopo 
quella deU'lSCO dal Banco di 
Sicilia alio vigilia delie ferie 
estive. La caratteristica più in¬ 
teressante sembra il volgersi di 
molti imprenditori verso il mer¬ 
cato intemo, non tanto perchè 
temano la concorrenza, quanto 
perchè paiono intravedere :n 
prospettiva possibilità di smer¬ 
cio maggiori. Naturalmente. il 
Banco di Sicilia non giudica con 
favore tale scelta poiché potrei» 
be deteriorare lo spinto di con» 
petitività della nostra industria. 

Elemento negativo è costituito 
ancora dail'edilizia. data J’assen 
za di serie misure di riforma 
da parte del governo (* 167 ». 
urbanistica). Elevato il tono del 
settore automobilistico, anche se 
con una flessione d'incremento 
in giugno rispetto a maggio. Nel¬ 
l’agricoltura. si è riscontrato un 
cedimento delle quotazioni all'in- 
grosso per alcuni prodotti, per 
una minor vivacità della do¬ 
manda. 


TORINO, 8 . 

L’Unione industriale ha infor¬ 
mato sabato i sindacati che la 
ditta Challier ha richiesto il li¬ 
cenziamento di 157 dipendenti (su 
un organico di 400). per riduzio- 
ne di personale. 

Ancora una volta — fatti ana 
lochi si sono già verificati negli 
scorsi ann ; — si è approfittato 
dell’assenza per ferie dei lavo 
ratori per sferrare un violentis¬ 
simo attacco ai livelli di occu¬ 
pazione. La fabbrica, che è mol¬ 
to nota in Torino per la sua pro¬ 
duzione di utensileria meccanica, 
era da tempo sotto amministra 
zione controllata in seguilo ad una 
errata conduzione di cui gravi 
responsabilità sono da attribuirsi 
ai titolari. 

I lavoratori della Challier erano 
stati costretti a dure lotte ed a 
manifestazioni pubbliche per im 
porre il normale pagamento del¬ 
le loro retribuzioni, tanto che 
nella vertenza era intervenuto 
lo stesso sindaco di Torino. Ora 
sì è passati decisamente ad una 
azione di ridimensionamento del 
personale alla quale non appaiono 
estranei altri gruppi industriali 
interessati ad assumere il con¬ 
trollo defiazienda. 

I sindacati fanno rilevare il 
modo vergognoso con cui tale 
operazione viene condotta; modo 
che impedisce di fatto il normale 
svolgersi della procedura previ¬ 
sta per ì licenziamenti collettivi 
che presuppone, per le necessarie 
consultazioni, la presenza dei la¬ 
voratori. 


ovunque la « quota capitaria » 
e la richiesta dei medici di ade¬ 
guare il rapporto in base alle 
esigenze di ciascuna provincia. 

Ma questo compromesso, che 
prevede la « quota capitaria » ’ 
per le visite ambulatoriali e la 
« notula » per quelle a domici¬ 
lio. sostengono i dirigenti dei 
medici milanesi, favorisce i prò 
fessicnistj del sud. nelle cui cit¬ 
tà è maggiore il numero annuo 
delie visite per assistito, mentre 
si risolve in una beffa per i 
milanesi che hanno un basso nu¬ 
mero di visite, e che per molti 
aspetti sono stati gli animatori 
più accesi della vertenza sinda¬ 
cale. Ecco, quindi, il perché del¬ 
la loro richiesta di opzione pro¬ 
vinciale. fra i vari sistemi di pa¬ 
gamento. 

Evidentemente lutto ciò non 
basta per giustificare l’atteggia¬ 
mento di assoluta intransigenza 
nei confronti dell'accordo. E' 
chiaro infatti che l’impostazione 
data dall'INAM alla soluzione del¬ 
la vertenza (sola preoccupazione 
sembra fosse stata quella di ge¬ 
neralizzare la «quota capitaria ». 
senza tenere in alcun conto le 
esigenze dei medici e l’estrema 
urgenza di una profonda e de¬ 
mocratica riforma sanitaria) ha 
favorito e rafforzato le posizio¬ 
ni di quei gruppi di medici ol¬ 
tranzisti (ma non solo di loro) 
che ora « spingono » La situa¬ 
zione e premono per rimettere 
in discussione l’accordo come se 
nulla fosse successo e i mesi 
di lotta non fossero serviti a 
niente. Avendo come obiettivo ul¬ 
timo La lotta alla riforma. 

Responsabilità, quindi, in pri¬ 
mo luogo dell'Ente assistenziale, 
per il burocratico assenteismo dei 
mesi scorsi (c'è addirittura chi 
sostiene che l'IXAM non ha per¬ 
so molti soldi durante il periodo 
di assistenza indiretta, essendo 
aumentate si le spese mediche, 
ma essendo diminuite e fortemen 
te le visite e di conseguenza le 
prescrizioni di medicinali) e per 
la chiusura verso qualsiasi solu¬ 
zione che vedesse sotto un nuovo 
aspetto il rapporto fra Ente, me¬ 
dici e assistiti. 

U contenuto dell’accordo è in 
ogni caso inadeguato: tale è ar¬ 
ene il giudizio della CGIL che. 
•n sede di ratifica de! consiglio 
di amministrazione dell'INAM. si 
è astenuta. Mollo di più e di 
meglio si sarebbe potuto fare, 
sok) che si fosse considerata eoo 
serietà e obiettività la si 
tuazione esistente all .nizio della 
vertenza e successivamente du 
ran’e alcune fasi di essa. 

Tuttavia, al punto cui sono 
giunte le cotse non è più possi¬ 
bile che i lavoratori sopportino 
ancora a lungo di subire l’assi¬ 
stenza indiretta: domani sera vi 
sarà un incontro a Roma fra la 
direzione nazionale dell'INAM e 
rappresentanti degli ordini di Mi¬ 
lano e Tonno; è auspicabile che 
ne esca una salutare chiarifica, 
zione e che si trovino gli elemen 
:i per dare validità agli accordi 
anche in quelle province dove 
non sono stati accettati. 

In caso contrario t lavoratori 
non comprenderebbero l'ulteriore 
proseguimento dell'agitazione e. 
come dice un appeJo della CCDL 
di Milano ai medici perché ri¬ 
prendano l'assistenza diretta, 
«sarebbero costretti a chiedere 
a chi dj dovere di provvedere 
ad assicurare quest’assistenza sa¬ 
nitaria diretta e gratuita garan¬ 
tita dalla legge ». 

Ino Iselli 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisale se non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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Medici : incontro all' INAM | 
oggi a Milano e Torino I 


L’articolo ili Show 

e la politica cinese 

Cara Unità, 

Edgar Show, da circa trenta anni il più 
autorevole portavoce in Occidente di Mao 
Tse-Tung e del gruppo dirigente cinese 
(è autore, fra l'altro, dell'unica storia 
« autorizzata » della rivoluzione cinese scrit¬ 
ta da un occidentale), ha ammesso in un 
suo recente articolo — sia pure in un 
modo contorto e imbarazzato — che il go¬ 
verno di Pekino ha frapposto ostacoli ad 
un più efficace intervento sovietico nel 
Vietnam. 

Scrive infatti lo Snow (riportato dal¬ 
l'Espresso del 7 agosto e.a.): «Si dice 
ce anche che i russi, avendo preso in 
considerazione l’ipotesi di far atterrare 
ì loro aerei nelle basi della Cina meridie 
tulle, si siano sentiti rispondere che gli 
aerei dovevano essere posti sotto contùn¬ 
do cinese. Mosca rifiutò ». 

L’imbarazzo dello Snow traspare dal 
fatto che. mentre pone sotto Torma ipoteti¬ 
ca (« Si dice... j>) la nota proposta sovie¬ 
tica del ponte aereo e l’incredibile pre¬ 
lesa cinese di assumere il comando della 
operazione, dà invece per certa la con¬ 
clusione negativa. («Mosca rifiutò*). 

Si ha dunque — da fonte insospettabile — 
la conferma dì un fatto che del resto era 
già largamente trapelato. Impellendo con 
un pretesto ingiustificabile la messa in 
atto del ponte aereo tra l'URSS e il Viet¬ 
nam, i dirigenti cinesi costringono i so¬ 
vietici a trasportare via mare il grosso 
dei loro aiuti (ecco allora spiegate le no¬ 
tizie di navi sovietiche che rischiano di es¬ 
sere bombardate dagli aerei americani 
nella rada di Haiphong). 

Sono anche largamente note le conse¬ 
guenze militari di questo impedimento: i 
Mig sovietici, che attraverso il ponte ae¬ 
reo potrebbero raggiungere in due tre giorni 
(e già pronti al combattimento) il territorio 
vietnamita, debbono invece essere smonta¬ 
ti. trasferiti attraverso un viaggio di varie 
settimane ed infine rimontati all'arrivo, 
con una perdita di tempo di circa tre mesi. 

I sovietici non hanno mai voluto far chias¬ 
so attorno a questo fatto (che oggi peral¬ 
tro viene confermato da una fonte insospet¬ 
tabile) perché — credo — il loro primo 
scopo rimane quello di aiutare i compa¬ 
gni vietnamiti, non quello di screditare i 
compagni cinesi. Per questi ultimi, inve¬ 
ce. lo scopo principale sembra quello di 
colpire il prestigio del primo Stato so 
cialista e del Partito di Lenin, di impedire 
all’URSS di portare avanti una strate¬ 
gia mondiale capace di conciliare la di¬ 
fesa della pace con l'avanzata del movi¬ 
mento di liberazione antiimperialista. 

Questa conciliazione è impossibile, co¬ 
me sostengono i cinesi? Ma come dimen¬ 
ticare che negli anni 1955 61, allorché si 
realizzarono le condizioni poste dal XX 
Congresso del PCUS (« l’unità delle forze 
antimperialiste e di pace può evitare la 
guerra mondiale e far avanzare la causa 


giuriose verso tutti gli invalidi e che in 
bocca ad un democratico « cristiano * non 
fanno certo una bella impressione. 

CAMILLO BRANDONI 
(Roma) 


Le affermazioni ingiuriose del se¬ 
natore democristiano non sono meno 
gravi di quelle che da anni ripetono 
i vari ministri ed uomini di governo 
democristiani. Come il nostro lettore 
ricorderà anche prima della manife¬ 
stazione tre ministri del reniro-.sini¬ 
stra si sono particolarmente distinti 
in una azione di rinvio della Questio¬ 
ne delle pensioni dei mutilati. Colombo 
alla riunione di Palazzo Madama so¬ 
stenne che non ri erano soldi e che 
tutto sarebbe stato discusso con il bi¬ 
lancio del ’tì7. Pieraccini, socialista, 
sottolineò che prima bisognava pensa¬ 
re alle spese del Piano e Preti, so¬ 
cialdemocratico. si limitò a mettere 
in evidenza la * rigidità » del bilan¬ 
cio. Come si può ben capire il sena¬ 
tore Militcrni non ha fatto altro che 
interpretare, a suo modo, le diretti¬ 
ve del governo. 


I consiglieri 

della P I. non hanno 

m 

letto la nostra risposta 

Cara Unità, 

tempo fa abbiamo inviato una lettera 
che esponeva lo stato di disagio dei Con 
siglieri (impiegati di gruppo A ■ n.d.r.) 
del ministero della Pubblica Istruzione e 
dei Provveditorati agli Studi. 

La nostra carriera si arresta al coeffi 
cicnte 325, mentre avanzano solo coloro 
che scelti in base alla più feroce discri¬ 
minazione accettano la supremazia della 
« malia scolastica ». Partecipiamo a con¬ 
corsi. siamo laureati, abbiamo responsabi¬ 
lità di controllo e. tuttavia, restiamo di¬ 
pendenti (gerarchicamente) di quelli che 
dovremmo controllare. 

Non si può parlare della nostra situa 
zione sull’Unità che è un giornale che si 
batte per una scuola democratica? 

Un gruppo di consiglieri della P.l. 

(Roma . Milano - Torino - Genova) 


La vostra situazione é stata da noi 
compiutamente esposta anche in que 
sta rubrica nei mesi scorsi. La let¬ 
tera che in proposito ricevemmo serri 
come elemento per un discorso sulla 
necessità di rivedere, anche nel (pia 
dro della riforma della P.A., la con 
dizione di inferiorità, del tutto ini me 
ritata, che vi viene riservata. A gnau 
to ci risulta la Federstatali CGIL ha. 
fra l'altro, ben presente tale esigenza. 
E al momento delle trattative per la 
riforma funzionale e retributiva sarà 
chiesta giustizia per la vostra rate 
paria. 


15 mesi «li umiliazioni 


della libertà dei popoli»), la strategia del per j «novailì (li leva 
movimento operaio internazionale ha regi- t ' & 


strato i più vasti e rapidi successi, attra¬ 
verso la conquista della indipendenza da 
parte di decine di popoli e una ritirata 
generale deU'imperialismo? Come dimen¬ 
ticare che proprio nel periodo dell'unità 
internazionale attorno alla strategia della 
coesistenza pacifica, si realizzarono le vit¬ 
torie di Cuba e dell’Algeria? 

E come dimenticare, altresì, che l'im¬ 
perialismo è tornato all’offensiva dopo la 
rottura di quell’unità da parte dei dirigen¬ 
ti cinesi, che pure in un primo tempo ave¬ 
vano approvato la linea del XX Congresso 
e anzi se ne erano proclamati precursori? 

Certi assurdi atteggiamenti cinesi degli 
ultimi anni possono essere spiegati soltan 
to come il prodotto di una linea generale 
errata e tuttavia tenacemente perseguita: 
tanto più tenacemente perseguita, anzi, 
quanto più i fatti si incaricarono di dimo¬ 
strarne la profonda erroneità. I cinesi ac¬ 
cusano i sovietici di essere arrendevoli nei 
confronti deU’imperialismo americano: ma 
laddove l’URSS è impegnata in prima per¬ 
sona (come a Cuba e in Egitto) i tentati¬ 
vi delle forze imperialiste di invadere quei 
Paesi o di sovvertirne il regime sono mi¬ 
seramente falliti. Dove invece ha avuto 
libero giuoco la linea politica cinese e la 
responsabilità più o meno diretta della 
Cina (come in Indonesia e, in una certa 
misura, nel Ghana) abbiamo assistito a 
veri e propri disastri. 

Dobbiamo continuare a lavorare per un 
ritorno all’unità del movimento intema¬ 
zionale ma ciò sarà possibile se — in pri¬ 
mo luogo — i dirigenti cinesi sapranno 
seriamente apprendere la lezione dei fatti. 
Che spesso, lo sappiamo, è una lezione 
ostica: più ostica della corrente impe¬ 
tuosa dei fiumi. 

Fraterni saluti. 

ROBERTO FOGGI 
(Torino) 

« Perle » di deputati 

democristiani 

Cara Unità, 

siamo un gruppo molto numeroso di ex 
perseguitati fascisti, mutilati od invalidi 
di guerra, ex perseguitati razziali e inva¬ 
lidi civili di guerra, e abbiamo tempo ad¬ 
dietro. letto con grande sorpresa l'inter¬ 
vento del senatore d.c. Militerni. il quale, 
non solo ha affermato che il sistema pen 
sionistico italiano è il migliore del mondo, 
ma che le pensioni di guerra vanno abo 
lite perché sono spese improduttive. Se 
queste dichiarazioni non fossero ridicole, 
sarebbero estremamente gravi per milio¬ 
ni di pensionati di tutte le categorie. Per 
che intanto il senatore Militerni non ab 
bandona il Parlamento e non si mette ad 
usufruire di questo sistema pensionistico 
superiore, prima che finisca? 

GINO BIANCHI 

(per i mutilati ed invalidi di guerra) 
PIERO POLDIERJ 
(per gli ex perseguitati politici 
antifascisti) 

GIULIO BERGAMO 
(per gli ex perseguitati razziali) 
UGO PIERACCINI 
(per gli invalidi civili di guerra) 
(Viareggio) 

• • • 

Cara Unità. 

in seguito alla protesta che noi mutila 
ti ed invalidi di guerra abbiamo fatto il 
22 giugno ho poi letto sull’Unità le dichia 
razioni fatte dal senatore de Militerni che 
oltre a sostenere che il sistema pensio 
nistico italiano sarebbe il migliore del 
mondo ha affermato che le pensioni di 
guerra dovrebbero essere abolite in quan¬ 
to spese improduttive. 

Vorrei dire al senatore democristiano 
che simili affermazioni sono gravi ed in 


L 


Spettabile Unità. 

sono uno dei tanti giovani che di scaglio 
ne in scaglione terminano i loro inutili 
quindici mesi di « naia ». Ora che la min 
ferma è finita, voglio esprimere, per tuo 
mezzo, la volontà che dovrebbe animare 
ogni giovane cittadino di denunciare e 
imnegnnrsi a correggere le assurdità c le 
ingiustizie che si compiono neH’amhicnle 
delle caserme. Io vorrei poter parlare del¬ 
la sporcizia, delle mancate cure mediche, 
dei suicidi .delle ingiuste punizioni, delle 
reprimende, dei favoritismi, degli abusi 
d'autorità e di un sacco di altre umilia 
zioni che ogni giovane è costretto a subire 
durante il servizio di leva. La nostra per 
sonalità viene sehinecinta, la scusa del 
grado induce spesso certe persone a farsi 
fare, in caserma o fuori, servizi che do 
vrebbero essere romniuti da domestiche 
contrattualmente retribuite Le poche per¬ 
sone oneste che vivono la vita militare di 
carriera, non possono accontentarsi di dire 
che ntatia è fatta così, non possono conti¬ 
nuare a lacere. La paura è una malattia 
che va guarita con la forza d’animo con 
il coraggio della denuncia c del rischio. 
Chi. come me. è finalmente uscito dalle 
strettoie degli obblighi c delle imposizioni 
ricattatorie, deve sentirsi impegnalo a 
impedire che questo stalo di cose continui 
e si allarghi. 

Cordiali saluti. 

FLAVIO CRrPPA 
(Merano) 

L’INAIL per 
Virgilio Bianchi 

Signor direttore. 

mi riferisco alla lettera pubblicata sul 
suo giornale del 10 giugno e.a.. nella qua¬ 
le il signor Virgilio Bianchi di Colle Val 
d'EIsa lamenta di non poter ottenere dal 
l'INAIL l'indennizzo per la sordità che 
avrebbe contratto a causa del lavoro in 
una falegnameria, come pure di non pe 
toro ottenere le cuffie protettive che sa 
rebbero necessarie per evitare l'aggrava 
mento della malattia stessa. 

Mi dispiace di dover confermare che la 
otopatia contratta da chi è addetto al la¬ 
voro nelle falegnamerie non può essere 
indennizzata riall’INAIL come una malat¬ 
tia professionale, perché la lavorazione del 
legno, che pur è talvolta pericolosa per 
l'integrità dell'apparato uditivo degli ad 
delti, non è compresa tra le lavorazioni 
tassativamente elencate dall’art. 38 della 
Tabella delle malattie professionali, rela 
tivo. appunto, alla sordità da rumori. 

Per quanto riguarda, invece, le cuffie 
protettive, vorrei ricordare che l'obbli 
go di fornire i mezzi necessari alla pre 
venzione grava sui datori di lavoro giu 
sta quanto dispone il DPR 19 marzo 1956. 
n. 303. le cui norme devono essere fatte 
osservare dal competente Ispettorato me¬ 
dico del lavoro. 

Pur se le disposizioni attualmente in vi¬ 
gore non mi consentono di affermare, 
neanche per via di una interpretazione 
estensiva, la competenza dell’INAIL per il 
caso segnalato dal suo giornale, deside 
ro comunque consigliare per suo tramite 
il signor Bianchi di rivolgersi, sia per le 
visite specialistiche, sia per ogni utile in. 
formazione, alla Sede dell'INAIL di Sie 
na. la quale esaminerà il caso con ogni 
possibile benevolenza. 

Con i migliori saluti. 

LUIGI RENATO SANSONE 
(Presidente dell'INAIL) 
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Tirrenia: i giovani dell’estate 1966 


«Che cosa ci offre 
questa società?» 

Apparentemente indifferenti a tutto, denunciano però insoddi¬ 
sfazione e incertezza - l giudizi degli adulti • Serate e diverti¬ 
menti organizzati secondo le regole della buona convenienza 
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Annegare... non 
è piacevole 

-V, UN INCIDENTE non 
1 ^ sempre dovuto a im- 
J provviso malore o ad 
imperizia nel nuoto, ma spes¬ 
so a cause occasionali legate 
agli sport acquatici, alla pe¬ 
sca subacquea, ecc., e nel qua¬ 
le può incappare dunque pu¬ 
re chi sia sanissimo ed otti- 




Gli italiani (per ora) sono al quinto posto 

Le 37 attrattive del 
turismo cecoslovacco 

Secondo gli esperti, i motivi che inducono i turisti a viaggiare sono 38 - In questo Paese ne manca 
solo uno: il mare • Dalla città d'oro ai Monti Taira • Arte, storia, località termali • La caccia e la pesca 
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DAL CORRISPONDENTE 

TIRRENIA (Pisa), agosto 

Dalle luci abbaglianti della 
Versilia, alla tranquillità (re¬ 
lativa, s’intende) di Tirrenia. 
Ci sembra di vivere In un al¬ 
tro mondo: dopo l'atmosfera 
irreale, quasi allucinante del 
« Piper », dopo il lusso un po’ 
pacchiano della Bussola, o lo 
splendido isolamento della 
« Capannina » dove i giovani 
ai misurano sul metro dei mi¬ 
lioni di papà, Tirrenia ci ap¬ 
pare come un’oasi di pace, 1 
suoi locali notturni come 1 ca¬ 
stelli delle fate. 

Anche qui sono l giovani 
che tengono banco. 

Che cosa li accomuna agli 
altri, di cui abbiamo già par¬ 
lato? Pochissimo. E subito 
salta agli occhi la differenza 
di classe, la differenza sociale. 

Certi fenomeni uttuali della 
nostra società, come quello 
degli zazzeruti, delle musiche 
« beat » e « yé-yé » non interes¬ 
sano che scarsamente. A Tir¬ 
renia non vedete un capello¬ 
ne, non vedete una minigon¬ 
na. Nel locale preferito dai 
giovani, il « Tennis », suona 
un complesso tradizionale. 

A questi giovani, che vivo¬ 
no la vita di tutti i giorni, 
abbiamo rivolto quattro do¬ 
mande. Le risposte che ri¬ 
portiamo ci fanno capire il 
loro carattere, i loro interes¬ 
si. Un dato comune: non vo- 
, gliono prendersi soverchie re- 
; sponsabilità. 

. Le nostre domande riguar- 
I davano le minigonne, i capel- 
' Ioni, i recenti campionati del 
| mondo, la guerra nel Vietnam. 
C. T. è una giovane segreta¬ 
ria di azienda. Lavora a Tir¬ 
renia. Le piacciono le mini¬ 
gonne ma non le porterebbe, 
approva i capelloni perchè 
hanno un modo di fare di- 
I verso dagli altri cantanti. I 
; campionati del mondo è me- 
| glio non commentarli. La 
guerra nel Vietnam: meglio 
[non pensarci. 

B. C., fiorentina, è decisa¬ 
mente attaccata alla tradizio¬ 
ne. Non approva le minigon¬ 
ne ed i capelloni, i campiona¬ 
ti del mondo: tutto da rifa¬ 
re; il Vietnam le fa paura. 

P. F. è un giovane livornese: 
no alle minigonne ed ai ca¬ 
pelloni, i campionati del mon¬ 
do sono stati una grande de¬ 
lusione. Ha una grande pau¬ 
ra della guerra nel Vietnam. 

B. G. è un livornese che 
pon ha paura a confessare la 
tua ignoranza: del Vietnam 
non conosce i fatti, accetta 
1 capelloni « dal momento che 
ci sono ». ama gli spiritual. 
ma forse vuole indicare la 
musica afro cubana. B. M„ an¬ 
che lui di Livorno, la sera 
non ama andare a letto. Vie¬ 
ne a Tirrenia perchè è il po¬ 


mo nuotatore. 

Intanto non si deve mal ese¬ 
guire il tentativo di far usci¬ 
re l’acqua dai polmoni, che è 
di solito il primo impulso 
istintivo, perchè una simile ; 

| ■ ■ ^ L> manovra favorisce il rigurgi¬ 

to del contenuto gastrico il 
quale, ristagnando successiva¬ 
mente in faringe, rischia di 
ostruire le vie respiratorie ag¬ 
gravando cosi la situazione. 
Mentre invece il compito ur¬ 
gente del soccorritore è ap¬ 
punto quello di liberare le pri¬ 
me vie respiratorie di quanto 
vi può essere di estraneo e 
tale da ostacolare il passag¬ 
gio dell’aria. 

Ci si deve subito assicura¬ 
re che in bocca e nella retro- 
i stante faringe non si trovi del 
cibo (eventualmente rifluito 
dallo stomaco) o della sabbia 
introdottasi con l'acqua o al¬ 
tro. Se uno o più di codesti 
corpi estranei vi fosse, lo si 
deve portar fuori servendosi 
delle dita o di un fazzoletto. 
Compiuta questa pulizia preli¬ 
minare, si passi al secondo 
compito, il quale consiste nel 
li riattivare la funzione respira¬ 
li toria mediante la respirazio- 
H ne artificiale. 

n I vari sistemi di respirazio- 
ne artificiale, benché facili in 
jj fondo, non si prestano ad es- 
3 sere utilizzati da chi non ne 
^ abbia qualche pratica, per cui 
si consiglia oggi un sistema 
Ù più semplice, alla portata di 
§ tutti, e nello stesso tempo di 
5 piena efficacia: è il sistema 
t « bocca a bocca ». Si tratta 
y. di fare profonde inspirazioni 
•- e poi espirare l’aria introdot¬ 
ti ta nei propri polmoni soffian- 
dola nelle vie respiratorie del- 
? l’annegato, o attraverso la boc- 
f ca o attraverso 11 naso del 
sto più vicino a casa sua. tlcolari di giovani pongono - medesimo, tenendogli chiuso 

Per lui ognuno deve fare ciò oggi, come sui « vuoti » che • r ,s P e ttivamente il naso o la 

che più gli aggrada. Capei- indirettamente denunciano con | nocca. „ . 

Ioni e minigonne: a chi piac- le loro estrosità e con la lo- p * operazione riesca 

ciono..., lui non ha niente da ro apparente indifferenza. fi piegho.il soggetto va messo 

dire. Nel Vietnam dovrebbe- , ■ ,,.h ir } P oslzlone orizzontale su¬ 
ro smettere: è contro tutte Alessandro Cardulll [ P ,na - ma con la testa si 

le guerre. Potremmo conti- __ tt S a b ^L7,n^ r nilf nnc 5 !hi 

nuare a lungo, ma le risposte jj g* 1 ^rchl cos" si aprono me- 

sono tutte di questo tipo. Nalla foto: andare In motorotta a ^ r p S ni ra torie 

Una constatazione: la pas- *, «no dagli .vaghi pretorili per H RlI ° 16 V1 * re ^ iratorle - 

alone sportiva delle ragazze. u , Tirreni» H Gaetano LISI 

Tutte hanno seguito i campio- p 

nati del mondo di calcio. I _ “ _ 

giovani. Invece, alla stessa do- fj : » r ’T-s's a vrsr?r«.'rT 2 E--t*r-A/ » ■. v * * wr -s-vc »*«' 

manda, non rispondevano. Si ? 

limitavano a guardarci co- « j • j "■ 

me se li avessimo offesi. i| rvfk - 6 —I w 

Sono risposte, insomma, che (3 ^ Li 1 L()l() ^ 

andrebbero bene a qualsiasi A A AAJAA/ 9JA A 

« benpensante », date da gto- £ 
vani che apparentemente sem- ij 
brano non aver problemi. Co- » ! 
si non è. Li abbiamo osser- n 
vati, o meglio « spiati », e ce 
ne scusiamo, da vicino. Era- £ 
no in un locale da ballo, na- pj 
tumlmente il « Tennis »: sta- [j 
vano seduti in circolo, non S 
ballavano. I* conversazione |l 
era stentata, passava da un ar- $ 
gomento all’altro, fra giovani tj 
e ragazze non c’era cordialità. jj 
Anche qui era palese il lo- 3 
ro bisogno di vivere in grup- » 
po, di non sentirsi « isolati », fj 
respinti gli uni dagli altri, jj 
Poi, nella maggioranza dei ca- jj 
si. tutto si risolve nell’orga- e 
nizzare una serata: una pas- jj 
seggiata, un ballo. Li acco- d 
muna il rifiuto alla stravagan- fi 
za, allo snobismo: ma quanto a 
sia chiaro in ognuno il « mo- jj 
tivo » che li accomuna, è dif- ,1 
ficile a scoprirsi. Ragazzi e p 
ragazze cercano di sfuggire il fj 
controllo dei genitori ma non R 
ci riescono: le «sedicenni» del £ 

« Tennis » sono abituate a ve- § 
dere anche le a mamme » se- jj 
dute ai tavolini. Ormai non 0 
ci fanno più caso. Si fanno £ 
guidare dalle cose già fatte. § 

Ad esempio, il proprietario | 
del a Tennis » il quale ha capi- I 
to che Tirrenia è una citta- g 
dina che. tutto sommato, tie- g 
ne ancora in piedi forme di fi 
provincialismo ben spiccate. ^ 
mantiene al locale la caratte- u 
ristica tradizionale. « pulita ». 1 
del « tutto organizzato » se- 
condo le regole della buona « 
convenienza. 3 

Se una constatazione gene- a 
rale si può fare è che questi g 
giovani si lasciano « organiz- jj 
zare ». senza essere contenti a _ . 

nè tanto meno entusiasti di 3 L » - Comp.gn.» del teatro n.t.; Ili . C.ngol.; .1 12 • Re¬ 
quanto la società dà loro. 2 70 », costituitati recentemente a canati. Quindi, risalendo verso le 


IV «Oi U VJblUOIU» V voti iu ìw 1 .. _ i. ___ 

ro apparente indifferenza. H me 8 lio A soggetto va messo 
t H K in posizione orizzontale su- 

Alessandro Cardullif pina, ma con la testa - si 

badi bene — iperestesa, cioè 

- m spinta indietro il più possibi- 

„ „ . . . . . A . Ij le perchè cosi si aprono me- 

N.II» foto: andare In motoratta j'. gUo F le vie resp iratorie. 

è uno degli svaghi preferiti per r. ■ • • 


le ragazxe a Tirrenia. 


Gaetano Lisi ! 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, agosto 

Secondo uno studio svolto 
da specialisti di turismo, tren¬ 
totto sono le « attrattive » che 
inducono la gente a muover¬ 
si e a viaggiare per diletto: 
mare, monti, caccia, pesca, 
terme, laghi, fiumi, città sto¬ 
riche. musei, folclore e cosi 
via. Im Cecoslovacchia possie¬ 
de trentasette di queste at¬ 
trattive. le manca soltanto il 
mare. Ma per gli italiani, che 
ce l'hanno in casa, la mancan¬ 
za di questa attrattiva non 
deve farsi sentire molto. In¬ 
fatti il numero dei turisti 
giunti qui dall'Italia è rad¬ 
doppiato dal 1964 al 1965. su¬ 
perando le 22 mila unità. 

1Von è ancora molto: l'Italia 
si trova al quinto posto tra 
i Paesi occidentali i cui abi¬ 
tanti visitano la Cecoslovac¬ 
chia, ma bisogna aver presen¬ 
te che solo da poco tempo le 
frontiere della Repubblica so¬ 
no state aperte al turismo 
individuale, (oltre a quello in 
comitiva come prima), il che 
ha fatto sì che dai 900 mila 
visitatori complessivi del 1960. 
si arrivasse ai tre milioni 
dell’anno scorso. 

Come tutti gli stranieri che 
vengono qui. anche gli italiani 
hanno come prima meta la 
« città d'oro »: Praga. Essa è 
stata completamente rispar¬ 
miata dai bombardamenti du¬ 
rante la guerra e così ha po¬ 
tuto conservare in pieno i 
suoi tesori artistici, concen¬ 
trati soprattutto nei quartie¬ 
ri di Mala Strana, città vec¬ 
chia e Hradciani. Passeggian¬ 
do per le stradette di questi 
quartieri, illuminati a gas. do¬ 
ve passano pochissime auto 
mobili, tra i grandi palazzi 
e le chiese gotiche e baroc¬ 
che. tra f pàlazzetti e le ca¬ 
sette vecchie di secoli, con 
le antiche insegne che nei 
secoli scorsi tenevano luogo 
dei numeri civici, sembra al¬ 
le volte veramente di vivere 
un sogno straordinario, alla 
ricerca del s tempo perduto ». 

Afa altre città e cittadine in 
Cecoslovacchia, una quaran¬ 
tina. rimaste intatte o quasi 
com'erano nel Medioevo, of¬ 
frono simili suggestioni e co¬ 
sì i duemìlacinquecento ca¬ 
stelli e fortezze disseminati 
un po' ovunque. 

Due di questi attirano in 
modo particolare gli italiani. 
Quasi nessuno dimentica di 


visitare lo Spielberg di Bmo, 
dove fu rinchiuso Silvio Pel¬ 
lico, cui è dedicata una via 
della città: e quella di Du- 
chov, dove trascorse gli ul¬ 
timi anni della sua vita av¬ 
venturosa, in qualità di bi 
bliotecario del duca di U'nf- 
lenstein. un altro italiano, as 
sai meno illustre, ma il cui 
ricordo esercita ancora mol¬ 




ta suggestione, Giacomo Ca¬ 
sanova. Un film che ricostrui¬ 
sce, un po' a modo suo, parte 
di questi ultimi anni, è ap 
parso recentemente sugli 
schermi in Cecoslovacchia, 
col titolo « L’ultima rosa di 
Casanova ». 

Gli italiani che vengono in 
Cecoslovacchia amano per lo 
più jyartecipare a giri turi 


siici che consentono di ve¬ 
dere da vicino il bellissimo 
paesaggio che essa offre, con 
i suoi prati verdi ondulati e 
le grandi foreste, spesso sfu¬ 
mate di una leggera nebbioli- 
tia che conferisce loro un par¬ 
ticolare fascino nordico e per 
conoscere il maggior numero 
di « attrattive » classiche. Ciò 
è abbastanza facile, perchè tri 
una superficie relativamente 
fiiccola sono riunite tutte: le 
terme famose, da Karlovy 
Vari a Marianzke Lazne (le 
stazioni termali sono in tutto 
SS), le montagne, spccialjnen- 
te i Tatra in Slovacchia, 
splendide d'estate come d'in¬ 
verno. la cui cima più alta 
raggiunge i 2600 metri. Ma 
qui per sciare non occorre 
andare molto in alto, a 400 
metri e anche più in basso 
c'è tanta nere sciabile quan¬ 
ta in Italia a 1000. 

Per chi poi ama la caccia 
e la pesca, la Cecoslovacchia 
è un jxiradiso La selvaggina 
vi è straordinariamente ab¬ 
bondante. si vedono delle le¬ 
pri persino nei sobborghi di 
Praga Per i pescatori ci so- 
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no oltre ai fiumi 41 laghi ar¬ 
tificiali e 22 mila stagni ric¬ 
chi di carpe, trote, lucci, lue- 
cipcrche ecc. Di selvaggina 
ce n'è d'ogni specie, dalle le 
pri agli orsi, dai daini ai muf- 
flotti, ai cervi, ai camosci, al¬ 
le pernici, ai caprioli, ai fa¬ 
giani. 

Puntilo alta gastronomìa, 
basterà ricordare la birra di 
Pilsctt e di Budvar. Il falcio 
re è qui assai ricco ed ha 
antichissime tradizioni. .Vii- 
merosi Festival, specialmente 
in Moraria e in Slovacchia. 
attirano folle di turisti. 1 qua¬ 
li spesso si dilettano a indos¬ 
sare essi stessi i vecchi co¬ 
stumi e a farsi così fotogra¬ 
fare. 

La Cecoslovacchia ha a di¬ 
sposizione quest'anno 120 mi¬ 
la posti letto in alberghi c 
motels: nonostante ciò si ri¬ 
velano insufficenti. Ci sono 
poi 425 villaggi con bungaloivs 
e 300 camping per chi ama 
stare in mezzo alla natura o 
non ha tnezzi sufficienti per 
pagarsi ali alberghi. I prezzi 
di questi ultimi, non sotto 
del resto molto alti. La pen¬ 
sione completa per una per¬ 
sona. in camera con bagno, 
in alberghi della più alla ca¬ 
tegoria. costa poco più di 
6500 lire. Scendendo si arriva 
a circa 3000. Per le camere a 
due letti, c'è una riduzione 
del 10*». Questi prezzi sono 
indicativi per tutto il Paese, 
dalla cavitale alte città ter¬ 
mali. agli alti Tatra. 

Non si creda da quanto 
detto sopra che la Cecoslo¬ 
vacchia offra soltanto monu¬ 
menti storici, musei, acque 
minerali per guarire gli ac¬ 
ciacchi. Ci si può miche di¬ 
vertire. Ci sono night e ba¬ 
lere. il jazz caldo e qurllo 
freddo, i beats, le operette e 
le riviste. 

Ma ci sono pure gli alber¬ 
ghi sui laghi e in montagna 
(alberghi veri e propri, con 
ogni comfort, non rifugi), dai 
quali si vede solo neve d'in¬ 
verno e verde d'estate Non 
ri si può arrivare in automa 
bile, ma solo in teleferica e 
a piedi, lontano dal frasiuo 
110 mondano che affligge tan 
ti celebri luoghi di villeggia¬ 
tura. E sono sempre pieni 
di gente, cui non pare vero 
di potersene stare in voce in 
mezzo alla natura, almeno un 
mese all'anno. 

Ferdi Zidar 
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PRAGA — Tra le statue del ponta 
Karl Marx, spicca sulla Moldava 
quella del cavaliere di Bruncvik, 
che molti secoli fa portò in Ceco¬ 
slovacchia un leone dall’Africa, Il 
primo. Il leone rampante, diventò 
• lo è ancora, il simbolo dall» 
Stato cecoslovacco: fa parta dal 
suo stemma. Nella foto a sinistrai 
il fiume Dunajec, che segna il cot^ 
fina tra Cecoslovacchia a Polonia, 
dova si possono compierà amexla- 
nantl a suggestivi viaggi in xattara. 
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«Senza tritolo» l Un mflfC di mde ìn Ca,abria 


Oggi ultimo giorno 


della gara fra 



Gite 

nella 


e campeggi 
Sila Grande 




La ■ Compagnia del teatro 
70 », costituitasi recentemente a 


Quelli del « Piper ». del « Ten- 1 Torino, in questi giorni è in tour- 

nic « ddlla l^orcilin ir» rPUPro "• . _ ____ 


nis », della Versilia in genere 
pongono problemi imbaraz¬ 
zanti agli adulti; e cioè: la 
stravaganza o il conformismo 
passivamente scelti non de¬ 
vono portare a giudizi super¬ 
ficiali. bensì ad una seria ri- 


néa lungo la Riviera Adriatica, 
con il cabaret in due tempi inti¬ 
tolato a Senza tritolo ». Lo spet¬ 
tacolo, gii rappresentato con suc¬ 
cesso * Civitanova Marche, Se- 


flessjone: sulla gioventù ita- ^ mgallia. Camerino e San Bene- 
liana <in vacanza o no), sulle ^ detto del Tronto, il 10 agosto sa- 
esigenze che « categorie » par- ^ ri al Kursaal-lido di Porto Reca¬ 
ti 


nati; l’il a Cingoli; il 12 a Re- 
canati. Quindi, risalendo verso le 
spiagge della Romagna, il 14 a 
il 1S « Senza tritolo » verri rap¬ 
presentato nella pineta di Milano 
Marittima; il 17 sari a Cesenati¬ 
co; il 20 a Cattolica e il 27 al- 
l’Hotel Palaca di Rimini. Nella 
foto gli attori: Adele Ricca e 
Daniela Ossola che compongono 
la dinamica troupe del « Teatro 
70 ». 
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gastronomiche 
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BROSSETO — Continuano a giungerà alle redazioni dell’Unitk della di Abbadia S. Salvatore, alla Seziona dal PCI di Arcidosso, alla Casa 

toscana moltissima adesioni all’AUTORADUNO, che si svolgerà al dal Popolo di Piancastagnaio a al Comitato comunale dal PCI di Piom- 

mto dalla Contessa il 14 agosto prossimo. La iscrizioni vanno inviata bino. (Quota di partecipazione, lira 500). Nella foto: la riproduzio- 

■b redazioni dall'Unità dì Grosseto, Livorno a Siena; al bar deU'Ena! na dal grande striscione apparso in questi giorni In tutta la Toscana. 


DAL CORRISPONDENTE 

SILA GRANDE (Cosenza). 

agosto 

La scoperta della Sila Gran¬ 
de prevede una partenza vera 
e propria da Cosenza. Si im¬ 
bocca la SS 107 « Silana Cro- 
tonese » e come primo centro 
abitato s’incontra Celico (800 
m. s.m.), patria di Gioacchi¬ 
no, profeta, abate, eremita, 
fondatore dell’ordine monasti¬ 
co florense sciolto un secolo 
fa. Un paio di chilometri an¬ 
cora e si arriva a Spezzano 
della Sila, ridente paesetto e 
posto di villeggiatura ideale. 

Oltrepassata Spezzano della 
Sila, la strada sale tra impo¬ 
nenti castagneti che man ma 
no danno il posto a formazio¬ 
ni sempre più compatte di co¬ 
nifere (pini e abeti) fino al 
valico di Montescuro (1633 
metri) dove si apre un pano 
rama tra i più belli e sug 
gestivi. Si scopre improvvisa¬ 
mente la Sila Grande: solen 
ne, con le conche erbose, i 
campi coltivati, i grandi bo 
schi verdi e. in fondo, il la¬ 
go Cecità dai contorni biz¬ 
zarri. 

Da qui, dopo tre chilome¬ 
tri di strada tra abeti si giun¬ 
ge a Fago del Soldato < 1-450 
metri). Non è un vero e pro¬ 
prio centro abitato: qualche 
villa tra gli abeti, qualche 
spaccio-bar e alcune casupo¬ 
le dì legno dal tetto pirami¬ 
dale. Ma tanta bellezza na¬ 
turale non poteva restar per 
molto ignorata: un anno fa. 
un operatore di Cosenza vi 
ha costruito il Grand’Hotel 
1 Virgilio ». uno dei più mo 
derni e meglio attrezzati del¬ 
la Calabria. 

Lasciata Fago del Soldato, 
la strada scende ancora per 
alcuni chilometri fino allo 
scalo delle ferrovie calabro- 
iucane di Moccone. Da Moc- 
cone a Camigliatello il passo 
è breve. Un chilometro o po¬ 
co più. Con Lorica, Camigha- 
tello è il principale centro di 
villeggiatura estiva e di sport 
invernali di tutta la Sila Gran¬ 
de. Interamente circondata da 
folti boschi, con una ventina 
di alberghi, con le casette e i 
villini dai tetti di latta messi 
in fila lungo il corso princi¬ 
pale, Camigliatello appare in 
Tutto simile a un villaggio sviz¬ 
zero. 

Camigliatello è anche un'ot¬ 
tima base per passeggiate ed 
escursioni nelle più interes¬ 
santi e suggestive località del¬ 
l’altipiano. e in particolare 
quelle al lago Cecità e alla 
Fossiata II lago è raggiungi¬ 
bile in un quarto d’ora d’auto 
e lo si può costeggiare como¬ 
damente su una buona strada. 
Per gii appassionati della pe¬ 
sca non è difficile ritornare 
con le trote nel carniere. 

La Fossiata, invece, è la più 










7- 

**7777 





;.v V... 


Uno «sorcio di Camigliatello 

bella e maestosa foresta della 
Sila Grande. Comincia pro¬ 
prio presso la sponda est del 
Iago Cecità, dove la strada 
• la provinciale, diramazione 
della SS 107» vi penetra fino 
al centro dove si trovano un 
ricchissimo vivaio forestale, 
un pittoresco bar-ristorante e 
un campeggio che ospita spe 
cialmente pugliesi. 

Per raggiungere Lorica, me¬ 
ta finale del nostro secondo 




Costa salernitana: tra i 
templi greci, i « tem¬ 
pli » della speculazione 

Il « mare sporco » a 
Ravenna 

Il Festival del Monte 

Amiate 


itinerario silano. bisogna rifa¬ 
re la stessa strada fino a Ca¬ 
migliatello e da qui prose¬ 
guire lungo la « Silana Croto- 
nese ». sino al bivio per Sil¬ 
vana Mansio. Al bivio si la¬ 
scia la statale 1(17 e si imboc¬ 
ca una strada provinciale che 
porta dritta a Silvana Man¬ 
sio <1500 m.t. un elegante vil¬ 
laggio tra boschi e radure sul¬ 
le quali sono disseminali nu¬ 
merosi cottages. 

Poco oltre Silvana Mansio, 
la strada comincia a scende¬ 
re dolcemente fino a Lorica, 
sul lago Arvo <1150 m i Lori¬ 
ca, a differenza di Camighatel 
lo. è nota da pochi anni. Tut¬ 
tavia. è già località di villeg¬ 
giatura. C'è tutto a Lorica: 
pinete, lago, ana frizzante, ac¬ 
qua freschissima e molto buo¬ 
na. A chi vi rapita consigliamo 
una puntalina al rislnranle di 
Rocco Aquino, meglio cono 
sciuto semplicemente come 
« Rocchino », in località Cava¬ 
liere <300 metri da Lorica): vi 
troverà le specialità della cu¬ 
cina silana ed a prezzi dav¬ 
vero imbattibili. 

Anche da Lorica si possono 
effettuare gite ed escursioni in¬ 
teressanti come la vetta del 
monte Botte Donato <1930 m.i. 
raggiungibile in macchina, e 
l’autostello ACI, con annesso 
il campeggio intemazionale del 
lago Arvo 

Oloforn* Carpino 


| Riiniiii e Viareggio 

| Non dimenticate di inviare i tagliandi con il vostro 
y voto di preferenza per una delle due maggiori loca- 
j- lità delle opposte sponde. 

Domani i risultati i vincenti della gare 
i Amalfi-Poiiofino 


REFERENDUM 

1 

E 

J 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con ano 
| o più tagliandi — al ncitro referondym, m- 

| grillandoci la località, tra la dui in gara, 

» Pjp&K da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
gjj Sm agosto, l'Unità vacanti niellerà a confronto 
SS due famose località dì villeggiatura 

*** OGNI SETTIMANA. Ira tutti i tagliandi 

che avranno indicato la località eh# avrà 
ottenuto le maggiori preferenze, verrà ESTRAT- 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà II 
nome del vìncente 

éM L'Unità offrirà »n premio at lettera II 

■t If cui nominativo sarà stato sorteggiato, a a 

£4 Ci fri un Suo familiare, UNA SETTIMANA 01 VA- 

CANZA GRATUITA in un albergo o in uno 

f pensiona di II Categoria, scelti dal nostro 

fi giornale, piu il viaggio di andata e ritorno 

C in prima classe. A chi intenderà recarti 

jj nella località prescelta con un proprio max- 

3 io di trasporto, il rimborso spesa viaggio 

fi di andata - ritorno verrà effettuato in ra- 

|j gione di 30 lire per chilometro 

£ La data della settimana di vacanxa premio 

B « rj *Ta (estiva o invernale ) verrà concordata tra 

fa cqL h S jrj il vincitore e l'Unità, comunque essa dovrà 

g "grj attere compresa nel periodo che va dal* 

8 W n GENNAIO al 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di ogni tettimi!.» di gara do- 
m vranno pervenire a l'Unità dì Milano antro 

Wjmm • *•» giorni dalla pubblicazione dell ultimo 

■ tagliando relativo alla tte.va settimana di 

■■ CSK533 « ,rl 

« a ** P* T «use imprevedib l< *1 quotidiano 

yjj l’Unità non dovesse uscire uno o più giorni 

nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto. la date dì pubbli (azione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se alla data dal 
31-12-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
r gratuito per cause imprevedìbili o intenderanno rinuncierà al premio, non varrà 
| effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verri consideralo decaduto. 

B I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
• REDAZIONE ENTRO IL 15 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
| I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA- 
I GLI AND I DELLA SETTIMANA DI GARA 


Scrìvere c'r rzrrt € i'd.ri7*G - 

Ri?ag*.«T« e spedre in bvsra o tr.cci'a 
te s j carro’irè pcsra'e a: l UNITA' VA 
CANZE • VIALE F. TESTI 75 - MILANO 


4 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le racanze del 1967 ? 


RIMIMI 


VIAREGGIO 


: {t»;-jra c-n ere;*::» Il q.a^'ai.ns di far.co ai a ic^a^rà prescelta) 

Cognome e nome .... 


j Indirizzo 
ÌCitti . 
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Nelle strade del centro è tornato il caos 




FERMI TRAM E AUTOBUS, ANCHE 
LE » CARRETTE IN CIRCOLAZIONE 

Ingorghi paurosi nelle ore di punta - Presi d’assalto camionette e mezzi militari 


Tram, filobus, metropolitana, autobus, 
tutti ì servizi (li trasporto cittadini sono ri¬ 
masti bloccati ieri dallo sciopero unitario dei 
lavoratori autoferrotram ieri e delle autoli¬ 
nee. Lo sciopero è riuscito al completo nelle 
aziende comunali ATAd e STKI'TIK e, con 
percentuali superiori al novanta (ter cento, 
nelle aziende privale elle gc-liscono i servizi 
di collegamento fra limila e le altre città 
del Lazio. 

In città, ieri mattina, si sono rivedute le 
scene ormai caratteristiche dei giorni di scio¬ 
pero degli addetti ai pubblici trasporti: tutti 
i mezzi, camionette, vecchi o sgangherati 
camion, auto ormai destinate alla demoli¬ 


zione, sono tornati in circolazione e sono 
stati adibiti al trasporto lungo le strade di 
solito percorse dai tram, dai filobus e dagli 
autobus. 

. Il traffico cittadino, che in queste giornate 
di agosto per la partenza di migliaia di 
romani per le vacanze si svolgeva in modo 
rapido lungo itinerari (piasi sgombri è ri¬ 
piombato nuovamente nel caos. Ingorghi, file 
di macchine interniinabili si sono formali 
in centro durante le ore di punta. Infatti si 
sono rovesciale nelle strade cittadine anche 
le auto clic, di solito, sono usate soltanto 
alla domenica nelle gite al mare e nei (’a- 
slelli. In conclusione, anche in pieno agosto. 


mentre cioè la città è (piasi spopolala, si è 
avuta una riconferma della funzione insosti¬ 
tuibile dei mezzi pubblici collettivi di tra¬ 
sporto. 

I.o sciopero si è concluso a mezzanotte. 
Se la vertenza per il rinnovo dei contratti 
non avrà sviluppi, nuovi scioperi dei dipen¬ 
denti delle aziende di trasporlo municipa¬ 
lizzate e delle autolinee si svolgeranno nei 
prossimi giorni. I sindacati dei dipendenti 
delle autolinee, già hanno annunciato un 
nuovo sciopero di dii ore per sabato e do¬ 
menica prossimi. Nelle. foto: viale Marconi 
completamente intasato e un camion militare 
preso (l'assalto a piazza San Giovanni. 


In un cantiere edile a Tor de' Schiavi 


Straccivendolo schiacciato 
da un camion in manovra 


Ultima riunione 


prima delle vacanze 

La Giunta esamina 
il «caso» Agostini 


Oggi si riunirà la Giunta co 
inale e sarà l'ultima riumo- 
primn delle ferie. C'è da 
usare die poco spazio sarà 
icrvato alla discussione dei 
ubletni della città, umpo 
iato come sarà il Sindaco a 
rcar- di risolvere il caso 
ll'assessore * ribelle ». Ago 
ni. autiMliclii.iratosi <. senza 
rtafoglio ». 

Come è noto l'assessore Iva 
cauto di poca importanza 
ncarico assegnatogli (l’rov- 
ditoratn e servizio autoparco) 
ha restituito al snidai o I mi 
inventando l'inedita figura 
ll'assessore « senza portato 

10 ». anziché dimettersi come 
rebbe stato molto piu logico. 

da jH-r certa la sua parte 
[razione alla riunione di que 
ì pomeriggio e con quasi al 
['Manta sicurezza si afferma 
ic Agostini insisterà nel suo 
tegginmento. creando altre 
(Ticoltà alla giunta. 
Temporaneamente sembrano 
sor risolte, invece, le difTi- 
ltà create dall'assessore Ta 
tcchi c dal mnsigglicrc Cini 
Portoeannnnc. entrambi de 
ornsti«ini e entrambi in con 
asto con il partito per ragio 
di potere. Gì giunta tornerà 
inuinque a riunirsi dopo il 
agosto. 

11 presidente della Provincia 
unita gli assessori domani 
>r procedere alla distribu 
one degli incarichi. Il più 
iportante (quello dei lavori 
ibbfici) andrà al dcmocri- 
iano Cutrofo; l'Agricoltura c 

Pubblica Istruzione andran 
v ai socialisti Muratori e Scr¬ 
icchia. 


Rilievi sotfo Palazzo Madama 


Obelisco o 
tubature? 


I 75 anni 
del compagno 
Settimio Luna 

Il compagno Settimo Luna ha 
<orni».ilio m questi giorni 7.» anni. 
A 14 anni «q iscrisse al Circolo 
Socialista di Siiello. mettendo», 
subito in cv.(lenza jht la sua 
particolare, appassionata, decisa 
attività 

Al Congresso di Livorno entra 
nel PCI e fa pane dell'esecutivo 
umbro. Da allora la lotta è più 
decisa, più dura, ed è accampa 
gnjta da dure jiersecuzioni e 
condanne 

I fasciati gì: devastarono la 
ca'.i ed lì lalioratono da fale 
gr.ame, m.sero su di lui una ta 
gli.i di 100 OLA) lire, lo .marcera 
rono più volte 

Parteo.po attivamente alla Re 
sistenza lavorando nel quartiere 
come segretario della X cellula 
della 2 Zona deH'organ.zzazione 
G.\P. Per questa sua attività d; 
comunista Settimio lama ha avu 
tu vari ncono^c,menti, e tra quo 
sti la medaglia d’oro per il 40. 
anniversario del Partito, 

Oggi i compagni e tutti quanti 
l'hanno conosciuto gl, rinnovano 
la propria stima e la propria 
ammirar,one. 


il partito 


COMITATO CITTADINO E 
COMMISSIONE PROVINCIA — 
Ovvi alle ore 11 avrà luogo In 
Federazione la riunione del Co¬ 
mitato Cittadino e della Com¬ 
missione Provincia. Relatore 
Renzo Trivelli. 


Il conducente non si è 
accorto che dietro il suo 
automezzo un uomo rac- 
coglieva carta e rifiuti 
Lo «stracciarolo» è mor¬ 
to sul colpo 

Uno straccivendolo di 72 an¬ 
ni è morto schiacciato dalle 
ruote di un camion in mano 
vra. in un cantiere edile. Il 
raccapricciante incidente è av 
venuto ieri mattina nel viale 
della Serenissima a Tor de’ 
Schiavi. 

Per alcuni minuti il grosso 
automo7.7o. un < Lancia » tar¬ 
gato Roma 2.71037. guidato dallo 
stesso proprietario, Mario Bon- 
nesso. di 35 anni, abitante in 
via Val elusone 20. era rima 
sto fermo sul v tale della Se 
rittissima, all angolo con via 
Pisino. Il conducente era in 
attesa ilei proprio turno per 
entrare nel cantiere edile ove 1 
av rebbe caricato la terr.i sca j 
vaia da una ruspa per far po 
sto alle fondamenta di un nuo 
vo edificio. 

Venuto il suo turno il Bon- 
ncsso ha messo in moto il ca¬ 
mion c non si è accorto del¬ 
l'uomo identificato più tardi per 
Alfredo Dorati che. fermo a 
ridosso del cancello, stava sce 
gliendo carta e rifiuti. Mentre 
il trincia a marcia indietro sta¬ 
va entrando nel cantiere, il ca¬ 
mionista ha udito un urlo ag 
ghiacciarne ed un doppio sub 
balzo. Bloccato il camion, i! 
Bonncsso è sceso con la spe¬ 
ranza di poter soccorrere l'io 
vestito. 

Non c era più niente da fare, 
il camion aveva schiacciato con 
entrambe le mote posteriori 
l'uomo che era morto sul colpo. 

Lo straccivendolo non aveva 
addosso nessun documento: in 
un primo momenti si era ere 
doto che il corpo fosse di un 
edile. Più tardi controllando 
alcuni indirizzi contenuti in 
una agendina trovata vicino 
al corpo, gli agenti sono riu¬ 
sciti ad identificarlo. L’uomo 
infatti era molto conosciuto 
nella zona che frequentava da 
tempo, per raccogliere cario 
ne c rottami. 



Sono insufficienti sulle spiagge 
e nelle strade ì servizi d’assistenza 



,e. 

< 

i- - » » 

Sono terminati, proprio in j 
questi giorni, i lavori di ricer 
ca che l'ingegnere Lerici, del 
la Fondazione Iberici, ha con¬ 
dotto per accertare la posi¬ 
zione dcH’obelisco. (he secondo 
vecchie fonti storiche e anned 
doriche dovrebbe trovarsi sot 
to palazzo Giustiniani, c in di 
re/inne di palazzo Patrizi. la- 
antiche storie narrano di un 
bellissimo obelisco, molto gran 
de. che sarebbe stato portato 
da un imperatore romano dal¬ 
l'Egitto a Roma durante una 
campagna di guerra in Africa 
Poi non si sa per quale ragio 
ne sarebbe finito nelle fonda 
menta dii palazzo Giustiniani 
dove è rimasto p« r secoli. Fi 
no a quando, qualche anno fa. 
uno studioso americano George 
Wynnc non ha rispolverato 
questa vecchia leggenda, provo 
cando l'interessamento della 
fondazione Lerici interessata a 
ricerche geofisiche. 

Ic indagini hanno subito fre¬ 
quenti intermzioni a causa del¬ 
le notevoli infiltrazioni d'acqua 
che si sono verificate nei sotter¬ 
ranei che collegano piazza Na- 
vona a Palazzo Madama. Oggi 
finalmente le ricerche possono 
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L elicottero non bnstn se i 
soccorsi non sono coordinati 


considerarsi conchw. (ìli 
caperti hanno riscontrato una 
anomalia elettrica nel punto in¬ 
dicato dagli storici quale « let 
to » dell'obelisco. Ma come ba 
dichiarato l'ingegnere Idrici è 
difficile stabilire se si tratti ef¬ 
fettivamente di questo o se ci 
si trovi di fronte a una vec¬ 
chia conduttura che è posta 
nello stesso luogo c nella stes 
sa posizione. Comunque il ca¬ 
so è di difficile soluzione poi¬ 
ché l'abbattimento di uno dei 
palazzi sotto i quali si adagie¬ 
rebbe l'obelisco non è nemmeno 
pensabile. 

L'unico modo per arrivare al 
monumento sanbbe la costru 
zione di una volta a campana 
sotto terra che consenta di ac¬ 
cedere al blocco di marmo e 
di studiarlo Per ora la Sov rain- 
tcnden7.*» alle bollo arti ha as 
smurato tutto il suo interessa¬ 
mento per far luce su questo 
* mistero ». 

Vedremo: fra qualche anno 
potremo forse scendere sotto 
pala77o Madama per ammira¬ 
re il più bell'obelisco di Soma. 

Nella foto: covi si dovrebbe 
trovare l'obelisco nel sottosuolo 
fra palazzo Giustiniani e palaz¬ 
zo Patrizi. 


La disgrazia di Castel- 
porziano dimostra che 
troppo spesso la sal¬ 
vezza di vite umane è 
affidato soltanto al caso 


La sicurezza dei cittadini, la 
loro salvezza nell'eventualità (1: 
incidenti durante le gite dome¬ 
nicali. è altidata al ca-o. I.o ha 
dimostrato, domenica, la tragi 
ca morte di Donvmico Cooc. 
salvato dall’annegamento sulla 
spiaggia di (’a.stelporziano e mo¬ 
to m Ospedale, dove ca giunto 
più di un'ora doi*> nonostante 
l'intervento di un elicottero teina 
maio perché runico mezzo di 
soccorso a disposizione della 
spiaggia, era in viaggio per Ito 
ma. con un altro annegato a 
bordo). Il fatto è che il velivolo 
è arrivato tardi. doj>o un feb 
b r ile scarnila) di telefonate tra 
la spiaggia e la stradale, tra ìa 
spiaggia e la questui.!, tra la 
questura e !'aeio|>orto di Ciani 
pino K non era aiuola limi r 
perché (piando l'elicotteio. tante 
faticosamente ti ovato, è arnva'o i 
sul cielo di Roma, non ha [io 
tato atterrare sul terrazzo della 
CRI. davanti al Forbitimi, per 
thè ingombro di attrezzi libali 
per una serie di lavori. Cosi il 
pilota ha dovuto spostarsi voi so 
San Giovanni, aspettale che la 
luilizia facesse sgomberare il 
piato davanti la basilica, e at¬ 
tendete ancora, (un. l'ambulan 
za. giunta cinque mimiti buoni 
do|H) l'atterraggio. Una sene di 
complicazioni, che si potevano 
evitare, se il servizio non fosse 
stato improvvisato, e che forse 
sono costate la vita a Dome¬ 
nico Cocci. 

« (ìli annegati — spiegano 1 
medici — vanno salvati sulle 
spiagge. Solo (pianilo si sono ri¬ 
presi. dato che complicazioni 
sono sempre |x)->sibili. devono 
essere trasportati in ospedale. 
Basta che ì iiosti di soccorso 
del Lido siano attrezzati, che 
vi presti servizio personale qua¬ 
lificato ». E per trasportarli, ag 
giungiamo noi, basta ili sol.lo 
un'ambulan7a. Ma nei giorni fé 
stivi non esiste autista. t>er quan¬ 
to bravo, capace di raggiungere 
dal mare un ospedale cittadino 
m meno di un'oia e mezza, e 
se va tutto bene. L'anno scorso, 
per esempio, un'autolettiga con 
a bordo un giovane salvato dal- 
l'annegamento, re-dò bloccata 
dal traffico sulla via Aurei,a. il 
giovane mori prima di arrivile 
in ospedale. Una disgrazia? Cer¬ 
to. ma tutti ormai conoscono ìa 
situazione nel tradico sulle con¬ 
solari. la domenica, e sarebbe 
oi a di giungere a provvedimenti 
radicali. K, purtropiK». non ci 
sono soltanto gli annegati: (pian¬ 
ti sono ogni anno ì feriti in inci¬ 
denti stradali — gravi fratture, 
emorragie — che giungono sen¬ 
za vita in ospedale, nonostante 
la folle corsa, a sirena spie¬ 
gata. verso Roma? Sarebbero 
morti ugualmente, se fossero ar¬ 
rivati mezz'ora prima? E per 
arrivare prima, a questo punto, 
c'è solo relicottero: non pos¬ 
sono esserci dubbi. 

11 posto di pronto soccorso rii 
Castclporziano è attrezzato a do¬ 
vere. Due medici, alcuni infer¬ 
mieri assicurano un servizio con¬ 
tinuo e tempestivo. Ogni dome¬ 
nica. in media, quattro, cinque 
|H*rsone rischiano di annegare. 
Domenico Cocci è stato il primo 
a morire. Perché? Ora si parla 
di blocco cardio-respiratorio: e 
di fronte a questo non basta la 
sia pur moderna attrezzatura del 
Pronto soccorso. Ci vuole l'ospe¬ 
dale. , , 

Della necessità di un ospena.e 
al Lido di Roma il nostro g.or- 
nale ha parlato più volte. Lo 
stesso ministro della Sanità. ;x»- 
chi anni fa. riconobbe che tra 
Civitavecchia e Anzio, per un 
tratto di litorale di circa 170 
chilometri e con un entroterra 
densamente abitato, c’è un « vuo¬ 
to » d'ospedali al quale va po.do 
rimedio Ma non si è fatto nulla. 

Nell'attesa di una soluzione di 
questo tipo, comunque, qualcosa 
\a tentato. L’elicottero, come si 
è visto, consente di trasportare 
un ferito in pochi minuti dalle 
spiagge a Roma. 11 problema, 
piuttosto è di farlo partire e di 
farlo atterrare. Sembrava, l'anno 
scorso, che tra CRI e aeronau¬ 
tica si fosco raggiunto un ac¬ 
cordo. graz e al (piale tra am 
huianze e velivoli ci sarehbe-o 
stati movimenti coordinati, allo 
.,■<>,x» di ridurre al minimo ,e 
atte-e. Per questo, però, un ob¬ 
litero dovrebbe essere pronto a 
decollare, con un preavviso d, 
jxxrhi secondi, da un punto pre- 
siabihto e di atterrare al r.torno 
m un luogo dove sia già pronta 
un'ambulanza per completare il 
tragitto. Un m.mmo di orgamz 
/azione, di intesa tra : vari enti: 
proprio quello, incomma. che è 
mancato domen ca. 

Ne» 5 ano riovrebtie p.ò mor;-e 
come è morto Domenico Cocci: 
por salvarlo c ; c,no proti.cuti i 
mudici di Cas'elporz.ano e del 
San Giovanni, gli agenti som 
mozzaton. il p;lot3 delì'eJ.cotte 
r•». gli autisti della CRI E non 
è bastato: proprio perché tra i 
vari enti (non crediamo tra gli 
uomini) è mancata un' .nte.-a 
pronta e respon-abile. 


Da ieri in clinica 


Per Afdera Franchetti 
prigione senza sbarre 



Per Afdera Franchetti — arrestata dieci 
giorni fa a Fiumicino con 50 grammi di ma¬ 
rijuana — la prigione non avrà più le sbarre: 
da ieri mattina, su disposizione del magi¬ 
strato. la elegante sigillila del mondo i bene » 
romano, è stata trasferita dal carcere di Re 
làbbia alla lussuosa clinica Stilait. nel quar¬ 
tiere di Monte Mario. 

II trasferimento, dopo due linvii, è avve¬ 
nuto ieri mattina. L’e\ moglie di Ilcnrv Fonila 
è stata tias|Mirtata con un'auto della indizia 
dal carcere alla clinica: a fianco della dete¬ 
nuta hanno preso posto due agenti della 
Squadra Mobile in borghese. Non appena 
l'auto ha oltrepassato il cancello del farcele, 
i numerosi fotografi appostati hanno fatto scat¬ 
tare i loro llashes. L'ex moglie di Henry 
Fonda indossava lo stesso abito del giorno 
dell'arresto, un grande fazzoletto sul cajxi e 
un paio di occhiali neri. I medici che nei 
giorni scoisi avevano visitato in carcere la 
detenuta, su disposizione del magistrato il 
quale aveva accolto una istanza degli avvo¬ 
cati difensori, riscontrarono alla donna di¬ 
sturbi nervosi e cardiaci, di.s|xmcndo quindi 


il ricovero in clinica o in un ospedale. Il 
trasferimento doveva avvenire ieri, ma all'ul¬ 
timo momento erano suite delle complica 
/ioni in merito a chi doveva essere adulata 
la custodia della detenuta. La legge pievede 
elle la vigilanza dei detenuti nemciati in 
cliniche o ospedali sia allidata a due caia 
lanieri o a due agenti di PS Nel caso della 
Pinnchctti. a quanto pai e. si voleva adulale 
la vigilanza a due guardiane del calcete, e 
per questo eia stata avanzata un'apposita 
richiesta al ministero di Grazia e Giustizia. 
La risposta deve esseie stata negativa. Infatti 
la detenuta sarà adulata alla sorveglianza di 
un agente della squadra mobile il quale sarà 
coadiuvato, quando ve ne sarà bisogno, da 
un’inreriniern messa a dis|x>siz.u>no dalla dire 
zinne della clinica. 

Durante la permanenza nella clinica, Afdera 
Franchetti non jxitrà ricevere visite, nè vice 
vere corri.s|xmdenzn, nè telefonale. 

Sella Jota: Afdera Franchetti. fra due po¬ 
liziotti. incurie viene li arici ita da Rcbibbia 
alla clinica. 


Un giovane di 19 anni in via Anagnina 

Per uccidersi s'avvelena e 
incendia il letto: salvato 


I II giorno 

I Oggi martedì 9 agosto 
(221 -144). Onomastico: 
Romano. Il sole sorge 

I alle 6,17 e tramonta al¬ 
le 20,39. 


i piccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 75 macchi e 
62 femmine: sono morti 27 ma 
sebi e 10 femmine dei quali 2 
minori dei 7 anni Sono stali 
(delirati 50 matrimoni 1 fluiterà 
ture, munir..i 17. iiiosmiii.i ,'ì0 

« Onda verde » 

Il primo tratto onda 

verde» sulla via Ohmp.ca e ,n 
funzione da oggi. A titolo =;x‘ 
rimontale ìnfaiti di stamam 
agiscono tre impianti semafo¬ 
rici .sincronizzati, p azzati ri¬ 
eletti vomente alTaltezza dello 
stadio Olimpico, d; via dei Moti 
li ddla Farnesina e di via 
Volpi. 


Smarrimento 

La compagna Martella Galan 
Imi. ddla sc/iotu; Salario, ba 
smarrito ieri alle Acque Allude 
di Tivoli un portafogli conte 
nen'e. olire a l'J mila lire, la 
tcsseia del Partilo. Chi I avessi¬ 
mo alo e pregato di rivolgersi 
alla nostra redazione 


Lutto 


K" morto ieri, a Tfi ave. i! co-n 
p.ignn Ar.-ride Vinzi della >c/u» 
ne Testacelo I funerali avranno 
luogo oggi, alle 1.7,30. partendo d.. 
v,a Galileo Ferrari. 2 Ai fami 
bari le viv.ss-me condoglianze dei 
( otnp.tgm della se 7 e del no 
-èro c orra’e 


Per Ferragosto 
potenziato 
il servizio ACI 

L'Automobile Club, prevedrò 
rio un notevole aumento del 
traffico stradale ncj giorni di 
Ferragosto ha deciso di poten 
7iare ì propri servizi. In parti 
colare le pattuglie di assistenza 
automobilistica presteranno ser¬ 
vizio continuativo dalle 8 alle 
23 per le strade della città. Per 
chiamarle è necessario formare 
il numero 510510 o il 5126551. 
Inoltre funzionerà anche un Soc¬ 
corso Stradale per le strade 
extraurbane. 


Deposito di legname distrutto dal fuoco 

l n capannone ad h.:o a dcf»o«ito di legnarti, e sfato comp'er.i 
mente distrutto da un incenda», sviluppatosi, ieri pomensg.o. prò 
babilmente per autocombustione Fortunatamente il capannone, sito 
in via di Pietralata 6 c di proprietà dj Vincenzo Cinti era in fase 
di smantellamento e qu.ndi nell'interno si trovavano soltanto det 
residui rii legname 

Rubano alla pasticceria Bernasconi 

L’altra norie ignoti c ono penetrati nella [vWiceeria Bcma'coni 
a I„irgo Argentina asportando circa un milione in contanti I ladri 
b.anno atteso il passaggio del metronotte m servizio nella zona c 
sono poi entrati nel negozio forzando la serratura 

Negozio di elettrodomestici svaligiato 

I-a vetrina di un negozio di elettrodomestici di piazzale della 
Radio è slata svaligiata stanotte dai ladri che hanno approfittato di 
una disattenzione del proprietario del negozio. Elio Pica, che non 
aveva chiuso la serranda, l/nomo dopo le 24 si è ricordato di aver 
lasciato la vetrina incustodita e si è precipitato al negozio por ehm 
derla: i ladri però avevano già spaccato il cristallo e razziato radio 
e regi«tratori per un valore di 3 milioni 

Minaccia una ragazza con la pistola 

Un giovane ha minacciato ieri con una pistola la donna che lo 
aveva respinto. Verso le 7.30. alle Frattocchie, Carolina Lilh di 
21 anni, mentre si recava nei campi, è stata avvicinata da Vitale 
Cossu. di 34 anni, die già altre volte, aveva importunato la donna. 
All'ennesimo diniego il Cossu ha estratto la pistola. Ma la ragazza 
ha gridalo costringendo il focoso pretendente alla fuga. 


Era stato dimesso un 
mese fa dall’ospeda¬ 
le psichiatrico • Ha ri¬ 
portato leggere ustioni 


Un giovane-, da jxxo uscito 
(loll'nsiH dall- psichiatrico San 
ta Maria della Pietà, ha ti n 
tato ieri di uccidersi inge 
rendo del veleno per i topi e 
cospargi rido di in n/ma e in 
(.codiando il letto sul quale- si 
era adagiato. K' stato salvato 
dalla madie clic dormiva nel 
la stanza accanto e che .si è 
svegliata per l’acre odore del 
fumo (he aveva invaso tutto 
l'appartamento Im donna ha 
fatto apiMiia in tempo a spe¬ 
gnere le fiamme e a lraspor 
tare il ligio» in un'altra 
stanza Rocco Gambcra di 19 
anni, che abita in via Anagm- 
na 369. con la madre Petro¬ 
nilla Fc rrante. era uscito dal 
l‘os|H'd.iIe psichiatrico il 15 
luglio. Era stato ricoverato, 
diversi mesi Ta. jx r una grave 
forma di esaurimento nervo¬ 
so. ma m gli ultimi ti rupi. le 
sue condizioni sembravano mi¬ 
gliorate tanto che i sanitari 
avevano autorizzato la madre 
a riprenderlo e a riportarlo • 
ca>-a. Fi infatti il comporta¬ 
mi nto del giovane in questo 
mese è stato sempre normale. 
Poi improvvisamente, ieri, la 
tragedia Non c stato possi 
bile accertare cosa abbia 
sconvolto il giovane, che aveva 
cenalo con appetito, poi si era 
messo a vedere la televisione. 
Verso le 23.30 poi. inspiega¬ 
bilmente. ha messo in atto lo 
insano gesto: ha inghiottito 
una polvere topicida, poi ha 
cosparso il letto di benzina, 
vi si è steso sopra, e ha dato 
fuoco alle lenzuola La madre 
è stata svogliata dal fumo e 
dal crepitio dille fiamme e 
intuendo quello che stava suc¬ 
cedendo è accorsa ed è riu¬ 
scita a spegnere le fiamme, 
con secchi d’acqua. Ora II 
giovane, che ha riportato for¬ 
tunatamente ustioni non gravi, 
ò ricoverato in ospedale. 
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pag. 7 / spettacoli 


Dopo la trasmissione della prima puntata 


Rai$ 


Cui alla TV: censurare ! controcanale 



e r 


(( 


Aida 


» 


XAVIER (66 anni) 
SPOSA CHARO (21) 


' inchiesta 




musei ! 


TTn Pinvnfllp accuratamente cancellate dai 

UH «ivniaic copioni televisivi. La censura, 

a HinlnmatieO » infatti, ha soppresso solo qual- 

« dipiomautu » che com qm e là (Qd esempj0 

Sul primo canale si ó con- ^sketch dei due coniugi a 


e « Traviata » 
a Caracolla 


Oggi, alle oro 21. replica di 

ciusu ia commcuiu mu.Mi.uic ««« . , ... ._«Aida» di Giuseppe Veidl Oap- 

C tirine! o flinvnnnini 11 einrnn rf i(C ^ e a bltudini. possiamo de- ptcsentazione n. 2-1), diretta dal 
Gonne e GlOiann nf il giorno f . . legn era . maestro Nino Bonavolontà e in¬ 
dila tartaruga. Il riassunto p , -, minierò teipretata da Floriana Cavalli. 

delta puntata precedente è sta- . , _. ep . Fiorenza cossotto. Giuseppe 

to recitato, spiritosamente, da- del Glornale dell fcuropa: quat- Verterli.. G..mg, , t -o.„o (ìuhh. 

,, . . * j . .. n « frn cprri’i Tlflf ctlcciììicìitc ore?- l'u \ mro t* Alflt‘lÌ 0 L ()U*Ua 

gli stessi protagonisti. Rascel n ‘ ,' n e Feo co „ «iovo.it n. .die 21 . replie., d. 

e Delia Scala, in un montaggio sentati aa utana ue e ,< Traviata » di Giuseppe Verdi. 

rii immnflint e hattute rhp ri incerti toni da educanda. La diretta dal maestio Bruno Bar- 
Lrtirn à Lite al- trasmissione ha guadagnato, tol.-tti e ...lerpretnta da Virginia 




Stasera va in onda la seconda puntata 
completamente rifatta — L'inchiesta de¬ 
nunciava obiettivamente la grave situa¬ 
zione del settore 


di immagini e battute che ci » lcerl i 10,11 ™ eaucanau. ^ 
è sembrato particolarmente az- trasmissione ha guadagnato, 
zeccato. Un'altra iniziativa da secondo noi, dalla nuova for- 
approvare, dunque. mula, che accentra ogni ni ime- 

. _ . . , . . ro attorno a un unico tema 

,: A ','S h £ ÌLZS12 «ort riva si trattava .lai ra„ 


Carla Ragionieri ha cercato di 
superare le obiettive difiicnl 
tà di cui abbiamo già parlato, 
non solo per conservare il rit 
mo e la vivacità dello spettavo 
lo originale, ma anche per da 
re ad essa addirittura un ta 


porti tra i cittadini e la leg 
gè): ne deriva un tono più uni 
torio e. inoltre, vengono /orili- 
tati confronti tra le varie si 
Illazioni prese in esame. Pur 
troppo, però, anche con questa 


1 c UM CJ.v; imuiHiuuu («fi II* / t •» n 1 ~ 1 1 „ 

D l4 . , , . , . . olio televisivo. E eV riuscita ""'"'f 1 formula. >1 Cornalo ha 

Per diretto intervento del mo musei andò in onda martedì - n no f evo i e misura: ricordiamo 11,1 binde serio: si ha sempre 

nistro della Pubblica Istruzio scorso, sul primo canale, alle ; cn n () qui dei due protagonisti l'impressione che onni compo¬ 
ne, on Cui. la seconda puntata 22.40 Savonuzzi. che ne era -, 1 x »ricordiamo 9 ,lia televisiva cerchi di mante- 


tolctti e interpretata da Virginia 
Zeani (protagonista), Luciano 
Favarcttl e Audio D'Orazi. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle 21.20 per la stagione 
estiva dei « olirei tl dell'Acca¬ 
demia di S Cecilia concerto 
diletto da Francesco Mainici-, 
Musiche di Clieiuhmi. Ciai- 
kowski. I» 1 11 e t t i . Altieni/, 
W agllt'I . 


TEATRI 




deH’inchiesta televisiva di Clau- l'autore, partiva dall’interroga- 
dio Savonuzzi. Gli italiani e i tivo: perchè gli italiani frequen 
musei, è stata bloccata, com- tano tanto poco i musei? Un 
pletamcnte rifatta iti modo da interrogativo che poteva som 
rovesciarne il senso, e andrà brare addirittura retorico, tan- 


con il pubblico: ricordiamo Q>na televisiva cerchi ai manie 
la sequenza delle supposizioni nere il proprio servizio nell am 

1 ’ . . - A . * zrlt/i et rum /fi ro 1 


del marito sulle avventure del¬ 
la moglie con il muratore. Di 
remmo, anzi, che i dirigenti 


bito di ciò * che si può dire » 
senza 1 offendere » In susceMt- 
bilità dei Paesi nei quali ò sta 


rovesciarne il senso, e andrà brare addirittura retorico, tan- dfl( se }f or p varietà farebbero ta svolta l’indagine. Cosi, ad 
in onda nella nuova versione lo è abusato: ad esso sarebbe fo n p a riflettere su questa esempio, il sei vizio della BBC 
stasera, sul primo canale, alle stato possibile rispondere, co trasmissione che a nostro pa sul contrabbanda di sigarette 
22.30 Si tratta di uno dei più me altro volte in passato s’è rpre conteneva alcune indica tra la Svizzera e l'Italia si man- 
brutali interventi censori veri- fatto, con una « tirata » morali ?jon j cìw potrebbero essere tenera alla superficie delle ro¬ 
ncatisi alla TV da parecchio stira sulla « impreparazione ». utilmente sviluppate proprio se ed evitava i problemi scot- 
tempo a questa parte Un epi sulla < distrazione ». sulle « cat- . , n -. mìn d pi| 0 spettacolo tele tanti (come quello della tic- 


sodio tanto più grave in quanto live abitudini » del pubblico 


avviene proprio m un motnen 


to nel quale il ministero della analizzare la radice del fono 
P I. è messo sotto accusa an meno, conducendo un’attentr 
clic in relazione allo scandalo indagine sulla situazione e dan 
di Agrigento 1 evidentemente do ampiamente la parola a di 
Cui ritiene che il miglior modo rettori di musei, sovrainten 


VEGAS — Il maestro Xavier Cugat (66 anni) si è sposato di reagire alle denunce che gli denti alle Belle Arti, uomini di I ma j e ) 


sulla < distrazione ». sulle « cai- „j allo dello spettacolo tele tanti (come quello della tic- 
ti\o abitudini » del pubblico ^ visivo (ci riferiamo, ad escili- visione dei contrabbandieri). 

Savonuzzi invece, cercò di D aJ{fl f nn2 ,- 0 nalif<ì dei bai L'inchiesta più interessante ci à 

analizzare la radice del fono p delle canzoni nel con sembrata quella svizzera sul- 

tneno. conducendo un’attenta }(1<do rfoUn vicenda e ni qitiorlii l'armamento della polizia: gra 

indagine sulla situazione e dan d’immagini concepiti anch’cssi zie a dessa abbiamo ascoltato 

da ampiamente la parola a di- f - n f unz ; 01l p del racconto e non alcune rivili dichiarazioni di un 

rettori di musei, sovrainten- come pitT0 divertimento for■ poliziotto inglese, degno della 

domi Rollo Arti nomini rii . . _:__ . n.-rr. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcoto - Te- 

lefono 650756) 

Alle 21.JU dpeuacolo classico. 
. • Tutto e bene quel che fluisce 
bene • di Shakespeare con F- 
AloisJ, M L Bavasiro, M. Bo- 
nlnl Olas, F Cerullì, G. Dona¬ 
to. A Lello. A Nlaravta, C. 
Sacchl. F Santelll Regia S. 
Ammiruia Ultime repliche 
FOLK STUDIO 

Giovedì 11 alle 22 vanti fol- 
kloristiei 1011 Ramon. Aldo e 
Nino. N Rompa. 11 Brndley, 
T. Humpeisleet. 


. / Il 1 11 „ MUI IMITI UHI IUIII 1 U 1 I 

fanfi feomp quello della tic - Nino. N romp.t. H 
cisinne dei contrabbandieri). t. iiumpeisU-et. 
L'inchiesta più interessante ci d FORO ROMANO 
sembrata quella svizzera sul- p®", (Te , 874 95n 


più attenta riflessione. « Gira- 


I In un hotel di Las Vegas con la cantante spagnola Charo, di piovono sul capo sia quello di cultura. Ne scaturì un quadro I j f e l e spettatori si saranno li» bene anche il spezzo» te 
anni. Questo è 11 terzo matrimonio per Cugat mentre per la imporre il silenzio a quanti di- piuttosto desolante, nella sua I C p r tamente divertiti: una voi- desco su Marsiglia e quello 


ivane cantante è il primo. Cugat ha dichiarato che la diffe- 
Iza di età con la sua nuova sposa non lo preoccupa minima- 


cono onestamente la verità. 
La prima puntata dell'inehie- 


assoluta obiettività: vi si parla 
va della primordiale organizza 


ta tanto, le risate — aulenti- italiano sulle madri carcerate. 


te. La coppia parte oggi In viaggio di nozze per la Spagna I sta televisiva Gli italiani e i z j nn . e ! an ^j dello scar¬ 

sissimo impiego di mezzi mo 


va nona primordiale organizza- c j ie g nf)rj j egistrate — saran- Delizioso lo scherzo finale sui 

zinne di tanti musei, dello scar- n0 s tate accompagnate da quel- vigili urbani, piccolo saggio di 

si ss imo impiego di mezzi mo- j e telespettatori. Anche humour britannico. 

cerni per attirare e istradare perch(S hamo potu(o asC oUarc 

il pubblico, della drammatica fottute che. di solito, vengono 

insufficienza del personale di 
custodia fla direttrice di un 
museo fiorentino dichiarò che. 
per questa ragione, era ncces- IJJl 

snrio. di volta in volta, chiù- M 

dere sale intiere all’accesso del 
pubblico), della impropria prò 
parazione specifica di molti di 
rettori, della mancanza di pia¬ 
ni organici per la disposizione 

del materiale, della mancanza 18<15 la TV DEI RAGAZZI: a) Ragazzi In campo, 
di fondi. Una denuncia docu- giuochi all’aperto. Presenta Vittorio Salvctti 

montata a passo a passo, con- TV. varietà e numeri di attrazione presentati di 

da tener desta costantemente ,9 ' 45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac Segnale orar 
l’attenzione dei telespettatori. ,laliane - Arcobaleno - Previsioni de) tempo 

Una autentica lezione di gior- 20,30 TELEGIORNALE detta sera. Carosello 
nnlismo televisivo. ci\ilmente 21,00 I GRANDI INTERPRETI DEL CINEMA: Gai 
impegnata. Le responsabilità cura di Gian Luigi Rondi. « Il generale mori all 

del ministero e delle classi di- Regia di Lewis Milestone. Int.: Gary Coopei 

rigenti ne venivano fuori chia- Carro! 

SlV^rrTlvf l"mS °U,' ( ;* L '* N ' E 1 MUSEI ' dl C,audl ° s ”'™ 1 

Sin aZIcnraTrovare S' a » TELEG.ORN.LE della notte 
to. 

La puntata, nonostante fosse 


idamo a Ragusa per la scomparsa del padre 

(Quando morirò dovrai 

^ __ 

_■ montata a passo a passo, con- 

I Beatles: wSh#AS» ^ ( ! oit< ? con r er , eni,A * ’, n ^ 

| da tener desta costantemente 

1 I g l’attenzione dei telespettatori. 

| aaeSSO Una autentica lezione di gior- 

| IJ1 (Fg /l nnlismo televisix'o. cirilmente 

c I flf ^ impegnata. Le responsabilità 

| 1(1 COiPO m f | e j rninistero e delle classi di- 

f ■ rigenti ne venivano fuori chia- 

ì è dei Così gli aveva dello una volta - V anne- aTnii.VlJèrth-frlmSS 

I . • 1 • dì chi queste cose va ripeten- 

1 comunisti ® goto domenica mentre si bagnava in mare ^ da anni senza trovare ascoi- 

IniutMi-iiAu ,,, . , 0 i-a puntata, nonostante fosse 

JBm MIN G il A tu ( Alabama), H. Salvatore Adamo, il cantante uno dei primi successi dei figlio, chiaramente diretta al pubblico 

Baschi n dri C Beatles 0 verranno più richiesto più gettonato, più Poi l'immancabile visita aii pareri- più largo, fu mandata in onda 
Mischi dei Beatles verranno cocc0 | a ( 0 qj Francia è transitato tl. Gli è costata la vita. Quatcu- j n ..n’ora a; scarso asrnltn- sn- 
^utti da una macchina per la j j a {{ oma diretto a Ragusu. no ha detto che era nato al ma- Ni¬ 
trazione del legno a R.rmin «.mnost». la salma 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Ragazzi in campo, programma 
di giuochi all’aperto. Presenta Vittorio Salvctti; b) Album 
TV. varietà e numeri di attrazione presentati da Sitino Noto 


VARIETÀ' 


TELEVISIONE 2* 


lo qualche critico, infatti, la 


razione nei legno a mrmin d(JVC è slafa comp osta i a salma re ma che il mare l’aveva visto ’ ’ì L i ‘ 

e che parte della « polve- d{ .| p a( j re Antonio, annegato do poco. Conosceva molto meglio il n °t° C oloro che la notarono. 

"> I w 1 r/icf ora /ti /11 ine t fl itieeln " ....... ^.-..l.l. — — — . ... i . 


ne riconobbero i meriti senza 


L . . . ». . • « | . UL 1 UUUIU, niiiuiiiu, uiiin.^ui.w vuiiuavE-«u niuikv «« • » » . ... 

t acile resterà di ques.i (liscili men , ca mentre faceva il bagno buio della miniera. np riconobbero 1 meriti senza 

i rU ^ n °caVoirchr r sa a rà Ch or alla d, Pisana. Aveva Adamo era a B.arntz, sullo f sit az.ione Anche i tei espella - 

a i Beat I es' 0 u a ndo ess i gi un - 47 anni. E‘ morto mentre lo por- Atlantico, quando la madre gli tori 1 accolsero con favore. Non 

buio a Memphis, nel vicina tavarm a r, V a - Adamo doveva ve- ha telefonato. « Ho capito subito cosi il ministro, il quale intimò 

hessee. per tenervi un con n ' re ,n It; d' a - .! n t° urn ^ e - C e ve- t [, e era accaduto qualcosa. La co- subito aita Rai di c corregge 

b il 19 agosto nuto vestito di riero, senza eia municazione era disturbata ma re » la seconda puntata, già 

I-___ _ . __ _ mori e senza ntibnlico. ner rive- „„„ «-a a. ___ 


Adamo era a Biarntz, sullo esitazione. Anche i telespetta- 
Atlantico quando la madre gli tori 1 accolsero con favore. Non 

. i * p ' 7 ti -. . •* «ne) ;t il ^„_i A .♦ i* 1 


tesser 1 . r*er tenen’i un con 
». il 19 agosto. 


nuto vestito di nero, senza eia 


P, 11 lif (ihif.-uu- . » . rii'*». ... . ---- _ ' H * « 

'quanto viene precisato, varie 7 101 " 1 e se f? z *?. puD ,"u < i* Pf non c ^ ^ato bisogno di capire pronta e annunciata dal Radio 

H radio locali hanno ap l ' e i re al ^ r ' , ' t ' m p. I1 ev a a q* ^7) m ““ e pa ™ le »’ ha giunto: rnrricre Tn via del Bnbuino. la 
lato una serie d. uffici di rac- aa alla quale tenera d, più al € M , mi aveva detto d, qiIestfone divennP di compe . 


21.00 TELEGIORNALE. Segnate orano ANTARES (Tel. 690.947) 

21,10 INTERMEZZO Cliiusuru estivu 

21.15 IL MONDO A MOTORE. Giornale per chi va in auto. moto. APPIO (Tel. 779.636) 

aereo barca 11 sorpasso, con V. Gassman 

( VM 14) SA ▲▲ 

22,00 GREAT MUSIC FROM CHICAGO. Concerto sinfonico diretto ARCHIMEDE (Tei. 675 567) 
da Walter Hendi eoo la partecipazione del pianista Rudolph Chiusura estiva 
Serkin ARISTON (Tel. 353.230) 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Sandcrs G + 


22,45 LA COMPAGNIA ITALIANA DEL BALLETTO PRESENTA: 


«Ma il cigno mio non muore*, seconda parte. Soggetto di ARLECCHINO (Tei. 356.654) 


KHU (.Ilici Oli* II- HI univi IUV- > 

l a Birmingham dove molti uionao. cantare lo stesso il giorno che luì 

ini portano dischi dei Bea- H giovane idoto non aveva mai sarebbe morto. Ma non posso. E T J 1 ° Cene « e. 

che verranno pubblicamente nascosto questa predilezione per dire che tra poco lo avrei abbrac- :' a seconda puntata fu visiona¬ 
nti in uno dei parchi pubbli* padre, ognuno che si accm- c j a t 0 ero (ascialo dei giorni ^ e bocciata. Si decide di ri- 
alla macchina maceratrìce gesse a descrivere la storia dei pcr andare in Sicilia, a farla e il lavoro fu affidato ad 

sta dalle autorità municipali, proprio successo Adamo raccon- trovarlo». Alfredo Di Laura, che in pochi 


i funzionario di una stazione tava di quando il padre, siciliano, 
m locale ha dichiarato che al- di Kagusa. era emigrato a Marci» 
fce della settimana vi sono nelle ed aveva poi detto alla mo- 
I parecchie distruzioni pub- ghe. Concetta, di raggiungerlo, 
b di dischi e libri sui Bea- Con il Treno del Sole, proprio co- 
KeirAlabama. Dal canto suo me canta Busacca. proprio come 
(dragone imperiale » del c Ku- Hocco e i suoi fratelli. Già. 
l-KIan * ha detto di ritenere Hocco. Quando Salvatore parla 
li Beatles abbiano subito il della sua famiglia, della casa di 
hgio del cervello da parte del Jemappes dove i Salvatore sono 
g o comunista. tulti riuniti, sembra di sentir par- 


Claire 
Ghobrial : 
(Non voglio 
ire l'attrice» 


lare lui. E dice Concetta Adamo, 
la vecchia madre: « Non 6 stato 
sempre facile come ora. Ho avu 
to cinque figli e sono morti tutti 
nascendo. Avevo una malattia al¬ 
la spina dorsale. Dopo Salvatore, 
il cielo ha voluto darmene altri 
sei. Nella vita, bisogna prendere 
ciò che viene, d buono e il catti 
vo. Salvatore ha fatto strada, è 
bellissimo tutto ciò: eppure io se¬ 
no inquieta... » 

Il successo iti Adamo. Il nonno 
gli aveva regalato una chitarra 


«Africa 
addio» 
ritirato 
anche a 
Vienna 


Alfredo Dì Laura, che in pochi 
giorni ha provveduto alla biso¬ 
gna. Tl risultato i teiespettato 
ri lo vedranno stasera. 

Ancora una volta, dunque, la 
Rai ha confermato la sua to 
tale dipendenza dall’esecutivo 
e dalla DC. ha confermato il 
suo assoluto disprezzo ner la 
verità, per il mondo della cui 
tura, per il pubblico Non ci 
si è minimamente preoccupati, 
infatti, di mandare in onda una 
puntata che. inevitabilmente, 
farà a pugni con in preccden 
te Unica misura di decenza: sì 
è fatto sparire il nome di Clan- 
din Savonuzzi dai titoli di festa. 

Ora c’è da chiedersi finn a 
che punto la Rai sìa convinta 
di indirÌ77are i suoi program 
mi. ogni sera, a milioni di c beo 
fi dei video ». disposti nd accet 


piffiSino ,C .n cessairi 5 franchT t ora. Antonio 11 T'ale avrebbe dovuto inau schi rovesciamenti di rotta 
(proporlo a. r mm.cino .n Adamo , avorava m min ,era e ave gurare. venerdì prossimo, la L’episndin. comunque, ha un 

Zu- u.ioiT, riJr« va quei figli - che aumentavano nuova stagione cinematografica suo preciso contenuto politico- 
elio (leu .-villana, naire „„„„ _ a™ mantenere Una i„ . __ n_= j. 


Il successo iti Adamo. Il nonno VIENNA. 8 m j ogni sera, a milioni di c beo 

gli aveva regalato una chitarra Ln cinema viennese ha can ti del video ». disposti nd accet 
ma era stato il padre._ a celiato dal programma il film tare tutto, anzi nemmeno in 

Emendo dal’ sio salano . ne di Jacopotti ad(ìio -. 000 ararlo di distinguere simili hni 

cessan 5 franchi t ora. Antonio 51 avrebbe dovuto inau schi rovesciamenti di rotta 


ria!, che indossava un com 
hleu mare, si è irritata per 
e continuamente bersaglia 
ki « flash » di numerosi fo 


ogni anno - da mantenere. Una dopo le vacanze estive. del quale i 

volta Salvatore aveva avuto un La società di distribuzione vranno rene 
attacco di meningite. Suo Padre. nf>n esc ] ude ad 0 jr n j modo, che Parlamento 


del quale ministro e Rai do¬ 
vranno render conto dinanzi al 



C « n«5h » d. numerosi fo olgli àveva perduto orma, ogni ! a Pellicola venga proiettata 
Ifi. Avvicinata da un ero s ™ ra nza Ma Salvatore non si 10 un recando tempo a \ lenna 
ha detto di recarsi ad Ate era dato ^ vinto g su u a ch j 

tr riabbracciare i suoi figli t arra d el nonno imparava i pri- ■ - — ■ 1 ■ ■ ——— 

non vede do tempo * Ri* timidi accordi. 

fatta questa proposta, ma cor? ° ^ • usa nuove» Hasuc ■ 

1 momento non ho alcuna cesso- ■ 

àone di accettare. Apprezzo ^iveoU danaro passa irnHotemp» ■ 

ntilezza di chi riconosce in primo d.sco s, 'cndooo 3, « 

tossihilità d. attrice, ma i copte Padre e f'.cho d v.dooo la B 

interessi fino a questo mo- sorte nera andando a l’angi r^r M ; ; 

I sono di altro genere * ascoltare le prime canzoni di Sai ■ ) Impili 1)110 I 

( vatore. dormendo alla stazione H * 

-— ricevendo piccoli aiuti (Adamo ne ■ rLj f))'C1Wl(l 

ricorda uno. di Aznavour: alcu H / 

lineimi italiano I nova a coi 

po il fiasco del primo disco. Sai H 

Mezzogiorno» l'Z X™,”!?. I 

Vibo Valentia I E un giorno arriva davvero il (I 

successo Ora Antonio Adamo ■ ■■■■■■■ HI 

VIBO V \I.E\TIA. .3 seguire il figlio, curare per H \IIUpH 


Fioria Torrigiani 


RADIO 


NAZIONALE 

Glornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino • 
Accadde una mattina; 8,30: Mu¬ 
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane: •: Operette 
e commedie musicali; 9,30: Ser 
gej Rachmaninov; 10,05: Can¬ 
zoni. canzoni: 10,30: Musicisti 
italiani del nostro secolo: Er¬ 
manno Wolf-Ferran (1*) • li 
Campiello; 11,15: Danze popolari 
di ogni paese; 11,30: 1 grandi 
del jazz: Charlie Parker; 11,45: 
Canzoni alia moda; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no: 12,50: Zig-Zag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto... 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13.30: 
Coriandoli: 13,55-14: Giorno per 
giorno: 15,1S: Cosimo Di Ceglie 
e il suo complesso; 15,30: Un 
quarto d'ora di oovtlà; 15,45: 
Antologia operistica; 16,30: Pro 
gramma per i ragazzi: Pat e 
Pà nella foresta dei giganti; 
17,25: Concerto sinfonico. 18,40: 
1 menestrelli della canzone; 
19,05: Scienza e tecnica. 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno 20,20: Ajf 
plausi a...: 20,25: Centenarie 
della nascita di Jacinto Bona 


venie - Naturalezza; 22: Musica 
nella sera 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30, 16,30, 17,30. 18,30. 

19.30, 21,30; 6,33: Divertimento 
musicale: 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 


8,30: Concertino; 9; 35 ;. Le nuov e BOLOGNA (Tel. 426.700) 


canzoni italiane; 10: Ouvertures 
e intermezzi da opere: 10,25: 


tmo forse due mesi in una 
là marina nei pressi di 
i città » 

le notizie relative ad un suo 
nente esordio cinematografi 
l un film a episodi. Claire 
rial ha dichiarato: « Mi è 
fatta questa proposta, ma 


iti lezzo di chi riconosce in 
ossibilità di attrice, ma i 
interessi fino a questo mo- 
• sono di altro genere » 

Cinema italiano 
[Mezzogiorno » 
Vibo Valentia 


SUPERCASA 66 


virgola; 20: Serata con il pa 
roliere: Pallavtcmi; 21: Novità 
discografiche inglesi: 21,40: Mo 
sica da ballo; 22.40 23,10: Ben 
venuto in Italia 

TERZO 

Ore 18,30: Samuel Bar ber 
Benjamin Bntten: 19: La Ras 
'Cgna Cultura nordamericana; 
19,15: Concerto di ogni sera - 
Panorama delle idee. 20,50: Ri 
vista delle riviste. 21: Il Gior 
naie del Terzo: 21,20: l,e Can 
tare profane di Johann Seba 
stian Bach; 22,30; Dteci anni 
dalla morte di Papini; 23: La 
musica, oggi. 


risparmio c facilitazioni di pagamento per 
chi prenota ora, sconti per chi si sposa, rin¬ 
nova o completa la casa. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 


Apertura il 12 settembre con: 
«I balletti di Roma». 

TEATRO ROMANO Dl OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Domani alle 21.30 Istituto Na¬ 
zionale Dramma Antico con. 
« 1 Mcnecml » di Plauto (trad 
Paratore) con A. Foà, C. Pa¬ 
dovani. R. Glovampletro, M 
Ferrari. F. Sabanl, I. Holzer, 
E Montini Regia dl A. Dl 
Leo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21,15: XII Estate Roma¬ 
na di Pi osa di Checco Duran¬ 
te. Anita Durante. Leila Ducei 
e Enzo Liberti con « Ah. che 
trappola - eli Franco Da Roma 
Regia C Durame 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 2p vi¬ 
sita «lei bambini aì pcisouaggl 
delle fiabe. Ingresso gratuito 


19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
italiane. Arcobaleno. Previsioni de) tempo Le rose gialle del Texas, con 

20.30 TELEGIORNALE deUa sera. Carosello c;iuM 1 , k *°" A * e r,v “ ta P ‘ m, 

21,00 I GRANDI INTERPRETI DEL CINEMA: Gary Cooper a VOLTURNO (Via Volturno) 

cura di Gian Luigi Rondi. « Il generale mori all’alba *. film. !;* f ^rlvasta" Dogato e * 
Regia di Lewis Milestone. Int.: Gary Cooper. Madeleinc * 1 

22.30 GLI ITALIANI E I MUSEI, di Claudio Savonuzzi. Seconda CINEMA 

puntata I*rÌITIC Visioni 

23,00 TELEGIORNALE della notte x 1 ' 1311,111 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente Jo Walkcr operazione 
Estremo oriente, con T. Ren¬ 
dali A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.166) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Chiusura esiivu 


Marie Chantal contro II dr. Kha 
con M Laforet SA + 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Merletto ili mezzanotte, con D 
Day G 4 -* 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Un priore per Scollanti Yard 

C ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 
AVENTI NO ('lei. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Sherlock llolnics nulli dl |rr- 
r«»re. con J. Neville 

(VM 18) G 44 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

L armata llrancalennr. eoo V 
Gassman SA 44 


Lo itelo oh# appaiono la- 
canto al titoli del film 
corrispondono alla te¬ 
gnente claulflcaatona par 
generi! 

A a Avraatornao 

C s Comica 

DA a DUagao animata 

DO a Documentarle 

DR s Drammatica 

O b Giallo 

U = Musicala 

S a Sentimentale 

•A 3 Satirico 

SM a stortco-mttalogtco 

n nostro giudizio sul film 
▼lene espresso sci mode 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 ottimo 
444 s buono 

44 3 discreto 

4 3 mediocre 

V M 1S 3 vietato al mi¬ 

nori di Ifi anni 


GIARDINO (Tel. 834.946) 

Il caro estinti), con R Stviger 
(VM 18) SA 4444 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Africa addio tVM hi III) 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori, con V Lini 
(VM 18) HA 0 4 
ITALIA (Tel. 84C030) 

Furto alla Ilanra ((‘Inghilterra 
con A. Rav G 44 

MAESTOSO' (Tel 786.086) 

I cavalieri della vendetta 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

L'ape regina, con M. Vl.uly 

(VM 18 ) SA 444 
MAZZINI (Tel 351 942) 
li balcone, con S. Winteis 

(VM 18 ) 1)11 444 

METRO DRIVE-IN ( lei 6 050 126) 
1 7 del Texas, con J. Màllond 

A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
E1 Tigre, con C. Connors A 4 
MIGNON (Tel. 869 493) 

Suspense, con D. Rcrr 

(VM lf>) mi 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Tre colpi dl Winchester per 
Itlngo. con G. Mitchcll A 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 

1 criminali della galassia, con 
T. Hussel A 4 

MONDIAL (Tel 834.285) 

Chiusura estivo 
NEW YORK (Tei. 730.721) 
Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Cinque dollari per Rlngo. con 
A. Taber A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

I criminali della galassia, con 
T Hussel A 4 

PARIS ('lei. 754 368) 

Operazione l’oker 
PLAZA (Tel. 681.lt») 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 
C 444 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
La dolce pelle dl Yvonne. con 
M. Morgan B 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lialcarl operazione oro. cuti J. 
Scrnns SA 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Jane Fonda: 11 
piacere e l'amore 

(VM 18) S 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Breve chiusur» estiva 
REALE (Tel. 580 234) 

Agente segreto, con G. Peck 

G 4 

REX (Tei. 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel 837.481) 

Chiamate Scollami Yard 0075, 
con M. Rock G 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I proibiti amori di Tokio, con 
Y. Watamehe (VM 18) 

ROXY (Tel. 870.504) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tempo dl vivere, con J. Gabln 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: I) posto delle 
fragole, dt I Bergmnn 

DR 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Lo strano mondo dl Dalsy do¬ 
ver. r«in N. Wood DR 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

A Dt operazione squalo bianco 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Selle monarl d’oro, con R Vla- 
nello C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Onlbaha. con N Otawa 

(VM 18 ) DR 4 
TR10MPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8.380 003) 

L'ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 4 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso oer restauro 


Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G 4 


Gazzettino deli appelito; 10,35: BRANCACCIO (Tei. 735.255) 

Il giornale del varietà; 11,15: Per iouo dollari al giorno, con 

Vetrina di un disco per retaste; z - Hatcher A 4 

11,35: Buonumore in musica* CAPRANICA (Tel. 672.465) 

11,50: Uo motivo con dedica' Chiusura estivo 
11,55: Il brillante; 12: Oggi in CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
musica - L’appuntamento delle \ na , van,pa,a rt amo ,^' <!l H 
13; 14: Voci alia ribalta; 14.45: cola DÌ RIENZO do GfitiSt* 
Cocktail musicale; 15: Vetrina ^ EH b ? 0 ^.i“*' 

di un disco per I estate; 15,15: s a 4.4. 

Girandola di canzoni; 15.35: Ri CORSO (Tei. 671.691) 
balta d oltreoceano: 16: Rapso Colorado charlie. con G. Ber- 
dia; 16,35: Per voi giovani; ihier A 4 

17^25: Buon viaggio; 17,35: Per DUE ALLORI (Tei 273 207) 
voi giovani 11,15: Non tutto ma Amori dl una calda rsiair. con 
di tutto; 18,35: Acquarelli ita J VIe -J r ? l,r 'n','2 1 lS) I>R ♦ 

liani; 18,50: I vortn preferiti: Et ?f. N ', ,el , 

«* EMP.rTiV:' ^ a t22 C .° U A * 


11HOADWAY: Operazione gran¬ 
de fiamma 

CALIFORNIA: Quo vaclls? con 
R Taylor SM 4 

CASTELLO: I 9 dl Drjfork City 
«■on B. Crosby A 4 

ClNESTAIt: 1 7 ladri, con Joan 
Collins G 4 

ri.omo Breve chiusura estiva 
COLORADO: Tutti per uno. con 
i Beatles M 4 

rORM.l.O: La rapina d«‘l secolo 
con T. Curtls Ci 4 

CRISTALLO: ISyCO. con A IVr- 
kllH 1 VM 16) G 44 

DELI.E TERRAZZE: Lasso qual¬ 
cuno mi ama. con P. New man 
Hit 44 

DEL VASCELLO: Italcari ope¬ 
razione or*>, con J. Sornns 

SA 4 

DI (MANTE: I dominatori, cor» 
J. Waj ile A 4 

IH \ NA Chiusura estiva 
EDELWEISS: 30.000 sterilii»' per 
tradire, con (’ Robertson 

« 4 4 

ESPERIA: Caccia all'uomo, con 
E Rossi Dingo G 4 

ESPCRO: l.a lunga none dell'or- 
mre. con A. Mordi G 4 

FOGLI INO: Un mostro e mezzo 
con Franchi-Ingrassia C 4 

GIULIO CESVHK: l.a rosa gial¬ 

la «lei T«‘\as, con J. Erikson 

A 4 

Il Mtl.EM: limoso 
HOLLYWOOD: SJS base morte 
chiama Sunlper. con M. Noel 

(VM 18 ) DR 4 
IMPERO: La ballata dl un sol¬ 
italo. con V. Ivasciov 

UH 444 

INDt'NO: 1.0 strano inondo dl 
Daisv dover, con N Wood 

Dl( 4 

JOLLY: l.a matatlora. con E 
Williams S 4 

•IONIO: Il corsaro dell'isola cer¬ 
ile. eon B. l.ancastcì S\ 444 
I,\ FENICE: Lo SKuarili* ehe 
ueelde. con C l.«e-P Ciislung 

A 4 

I.EIH.ON: Le pistole non discti- 
totio. con li Carnei on A 4 
N'EVADA: Doline mitra e dia¬ 
manti. con J Mar.ics A 4 
Nl\GAIl.\: Il mio corpo ti scal¬ 
ile r.) 

NUOVO: Vagone letto per a*- 
sassinl, con Y Montami G 4 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- farcia al ladro, con 
C Grani G 4 4 

PALLADIUM: Glorili dl fuoco a 
Re«l Itlver 

PALAZZO: 1 gangslers, con H 
I.aticaster UK 4444 

PLANETARIO: Chiusura .stiva 
PKENESTE: Terra selvaggia 

A 4 

PRINCIPE: Massacro a Phan- 

ttinnì lllll. con R Fuller A 4 
RIALTO: Il ponte sul fiume 
Kway, con W liolden 

I)R 444 

RUBINO: Chiusura estiva 
SAVOIA - Chiusura estiva 
SPLENIHI): l.a vendetta del 

gangslers. ron 17. Robertson 

(VM 16) G 4 
SULTANO: Pugni pupe e pepite 
con J Wa\ ne C 4 4 

'I IRRENO: 1 gangsleis. con B. 

l.aneaster Bit 4444 

TIMANON: Brevi amori a Pal¬ 
ma ili Maiorca, con A. Snidi 

C 4 

ll'sntl.O: I tie volti, con Sn- 
r.iva I)R 4 

ULISSE: Chiuso per restauro 
VKRBANO: l.a granile guerra, 

con A. Solili DR 4 44 

Terze visioni 

ACII.IA: Operazione Corea 
ADKIACINE: Pelle viva, con E 
Martinelli DR 444 


(VM 18) 


APOLLO: Agente spaziale Kl. 

con G Natici (VM M ) A 4 
AURORA: 50.000 sterline per 
tradire, eon C. Robertson 

<’• 4 4 

COLOSSEO: L'imbnsrata. con 
II. Taylor A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Cinquemila 
dollari sull'asso, con R Wood 

A 4 

BORIA: Agente segreto II.a r.M 
con M. Richman A 4 

ELDORADO: l.a tigre profuma¬ 
ta alla dinamite, con li Ma¬ 
nin (VM 11) G 4 

f lltNKSK. Chiasma estiva 
FARO: Gli Invincibili tre SM 4 
I.\ STORTA: Riposo 
NOVOCINK: I dragoni dell'aria. 

con B. Britton A 4 

ODEON: ’larzan il magnifico. 

con G Scott A 4 

ORIENTE: Visa Las Vegas, con 
E. l’resley M 4 

PLATINO: Dan il terribile, con 
R lludson A 4 

PRIMA PORTA: Dractila il prin¬ 
cipe «Ielle tenebre 

(VM 18 ) G 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 

RENO; lu» .lima 

ROMA: EHI contro Al Capone. 

con R. Staek G 4 

SALA UMiii.RT» : Gioventù, 
amore e rabbia, con T. Cnur- 
tcna.v DR 444 


ARENE 


la vita corre sul filo, con S. 
Pomi r (VAI di DR 44 
EURCINE (Piazza Italia 6 ) tur 
(Tel 5 910.986) 

Onlbaha con N Otawa 

(VM 18 DR 4 
EUROFA (Tei 865 ?36) 

A zonzo per Mosca con N 
Mtkhadov SA 444 

FIAMMA (Tei -J71.100) 

Agente segreto 777 Invito ad 
uccidere A 4 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 
Vfliint Casside, con R Tavlor 
DR 44 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Breve chiusura estiva 

GARDEN (Tel 5R2 848) 

I cavalieri della vendetta 


Seconde visioni 

AFRICA: Le soldatesse, con T. 

Mihan (VM 18) DR 444 
AIRONE: Trappola mortale, con 
G Ford G 4 

ALASKA: Gracula principe del¬ 
le tenebre (VM )8) G 4 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCYONE: Ombre bianche, con 
A. (yiimn A 4 

ALCE' 1,'uomo di ferro, ron R 

Hudson DR 4 

ALFIERI: l.a mia terra, ron R. 

Hudson (VM 16) DR 4 

AMBASCIATORI: Il nodo scor¬ 
soio. con T Don.ihue G 4 
ANIKNE: Il cirro e la sua gran¬ 
de avventura, con J. Wavno 

bit 4 

AtJITI.A: Brigata tnvlslhite. con 
K Si ott DR 4 

ARAI.DO: Il vendicatore del 
Majas 

ARGO: Chiusura «-stiva 

ARIEL: Donne mitra e diamanti 
con J. Morale A 4 

ATLANTIC: Gracula il vampiro 
ron P Cudiing G 4 

AUGUSTI S: Etnea rossa 70OO. 

con J C.i.rn S 4 

AUREO: Un «lollaro di Inoro. 

con A Far lev A 4 

AUSONIA: l.a lunga notte del¬ 
l'orrore. con A Mordi G 4 
AVANA: Brevi amori a Palma 
di Majorca, ron A. Sortii C 4 
AA'ORIO: Pons Express, con C 
Hrston A 4 

BEI.SITO: Cover Gtrls ragazze 
di tutti. con G Moli S 4 
BOITO; Johnnv Gnitar. con J 
Crawforii A 4 

BRASI!.: I peccatori dl Pevton. 
con L Turnfr 

f\\M I6> DR 4 
BRISTOL: Il giorno dopo, con 
C Robertson DR 4 


ACII.IA: Operazione Corea 
AURORA: 5(MM'0 sterline per 
tradire, con C. Robertson 

(■ 4 4 

CASTELLO: 1 9 «Il Drvlork Cilv 
con lì. Crosby A 4 

CORALLO: l.a rapina «lei seco¬ 
lo. con T Curtis G 4 

DitN BOSCO: L'armata «tcllr 
belve 

ESEDRA MODERNO : Cinque 
colpi dl Winchester per llingo 

A 4 

FELIX: Bravados. con G. Peck 

A 4 

LUCCIOLA : 1 «Ine para, con 

Franclii-Ingraesin C 4 

MEXICO: Brigala «li fuoco, con 
V Maturo DR 4 

NI.A'ADA: Donne mitra e dia¬ 
manti. con J Maral*; A 4 

NTOA'O: A agone letto per as¬ 
sassini con A' Montami G 44 
PARADISO: Mezzogiorno di fi¬ 
fa. con .1 I.evcis C 4 

S. IIASILIO: Fuga da /.attraili. 

con Y Brynner A 44 

TARANTO: Mille dollari per un 
Winchester. « on I) Robinson 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alba. Airone. America. 
■Argo. Arirl. Astra Atlantic, Au- 
gustus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Itelsllo. Brancaccio. 
Orasti. Broadvvav, California. 
Castello. Cinrstar. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del A'ascello. Do¬ 
na. Due Allori. Eden. F.ldorado. 
Espero. Garden. Giardino. Giu¬ 
lio Cesare, llojlv tvoo«|. Imperlat¬ 
one n. I. Inchino. Iris. Italia, 
l.a Fenlre. Mignon. Nevada. New 
Aork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Olimpia, olimplro. Oriente. Orio¬ 
ne. Plaza. Principe. Ituirinrtta. 
Reale. Rovai. Roma. Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Sia- 
dmm. Traiano di Fiumicino. 
Trianon. Tuscolo. TEATRI: Tea¬ 
tro di Ostia Antica. A'illa A irto- 
hrandlnl. 


VIBO VALENTIA. .3 pi) ^ seguire il figlio, curare per 
1*8 al H agosto avrà luogo j u , i a parte finanziaria, comprarsi 
o Valentia nell ambtto del una ca«a nuova, ma sempre a 
tsio vitioneje. una settima Jemappes 

nematograftea durante la Negli ultimi tempi. Adamo padre 
si terrà un incontro cultu era andato tn Sicilia insieme con 
iut temi Cinema italiano e i a moglie C’era andato con la 
giorno (relatore Pio Bai Mercedes che gli aveva regalato 
, Lemiprazione (relatore V. u figlio Era tornato da vincita 
I Siniscalchi) e La donna re Era d’accordo con Salvatore 
nd (relatnce la prol. Evo- di mettere su un night, a Paler- 
larront Pignatari). mo. « I.a notte >. per ricordare 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


SCIENZA E TECNICA 


tDITORI RIUNITI 


■ Fernando Efnasi ricostruisce attraverso i documenti di ventanni fa la 
complessa e drammatica vicenda che culmini nel voto del 2 giugno 1946 

Ora per ora la difficile 
nascita della Repubblica 

Le manovre dilatorie delia DC e l’equivoca posizione delle gerarchie ecclesiastiche — Mobili¬ 
tati i fantasmi dell'aristocrazia — L'estrema fermezza dei comunisti, dei socialisti e delle altre 
forze repubblicane sventa ogni tentativo di colpo di stato e di guerra civile 


PASSI DA GIGANTE NELL'AUTOMAZIONE NAVALE 



Sarà manovrato da terra 



La Corte Su¬ 
prema di Cas- 
sartorie pro¬ 
clama I ri¬ 
sultati del re- 
f e r e n - 
d u m isti¬ 
tuzionale del 
2 giugno 1946 


La Repubblica italiana non 
è nata da sé. Ebbe come padre 
il blocco dei partiti di sinistra 
e come madre, assai riluttante. 
In democrazia cristiana. In que¬ 
ste condizioni, il concepimento 
e la nascita furono del pari 
difficili e. senza l’estrema fer¬ 
mezza dei comunisti, dei so¬ 
cialisti. degli azionisti e dei re- 
pubblicani, la situazione avreb¬ 
be potuto rapidamente precipi- 
tare in una guerra civile. Lo 
documenta con grande chiarez¬ 
za e vivacità il bel volume di 
Fernando Etnasi « 2 vitigno 
19IG . Repubblica o Monar¬ 
chia?» pubblicato dalla casa 
editrice DIRS (p. 332. L. 3.500). 
Franco Etnasi è un ricercato¬ 
re: preferisce il documento al 
commento. Egli ha sfogliato 
migliaia di pagine di giornali 
ricavandone notizie e artico¬ 
li e componendo cosi un mosai¬ 
co estremamente vivace e brìi 
lante di un’epoca che. a venti 
anni di distanza, s’è ormai al¬ 
lontanata dalla memoria. 

Eppure son proprio queste no 
tizie dimenticate ad offrire la 
chiave degli avvenimenti pre¬ 
senti. Ecco una notizia dal 
VAvanti! del luglio *45: « Tren- 
t a nove moschetti modello 91, nu¬ 
merosi documenti riguardanti 
gli ex gerarchi e scritte fasci¬ 
ste sui muri, sono stati rinve¬ 
nuti nella sede del Partito Li¬ 
berale di San Giorgio .Ionico ». 

La liberazione era appena av¬ 
venuta c già i liberali andava¬ 
no collocandosi all’estrema de¬ 
stra dello schieramento politi¬ 
co riallacciando alleanze con 
ex fascisti e monarchici oltre 
a quei democristiani che paven¬ 
tavano più Togliatti che Um¬ 
berto. Quattro mesi dopo, in 
fatti, quando i partiti di sini 
atra organizzano la « giornata 
della Costituente » per chiede 
re energicamente la fissazio 
ne delle elezioni, la DC e il 
PLT non si associano. 

De Gasperi non ha alcuna 
fretta di convocare la Costi¬ 
tuente: preferisce saggiare il 
terreno con elezioni nmmini 
strative prima di impegnarsi 
nella grande avventura. Glielo 
rimprovera Pietro Nenni in un 
articolo del 5 ottobre *45: « Bi¬ 
sogna votare. E non votare per 
I consigli municipali come han¬ 
no chiesto i democristiani, ma 
per la Costituente... La prò 
posta delle elezioni ammini¬ 
strative ha il carattere di un 
siluro alla Costituente. Può dar 
si che tale non sia l’intenzio¬ 
ne dell’on. De Gasperi. scnon- 
ehé in questo caso egli dovrà 
rinunciare alla proposta ». 

Ancora più chiaramente scri¬ 
ve Ottario Pastore sullTIniM* 
« Si vogliono ritardare il più 
possibile le elezioni per la Co 
stituente per ritardare il più 
possibile la manifestazione del 
la volontà popolare. La liquida¬ 
zione della monarchia, la co¬ 
stituzione di un governo omo¬ 
geneo. capace di realizzare un 
programma preciso e deciso E* 
la vecchia tattica defatigatoria 
che continua ed alla quale si 
presta la Democrazia cristia 
na. Questa ha impiegato più di 
un anno per pronunziarsi, for¬ 
se che si forse che no. per la 
Repubblica Se lo avesse fatto 
decisamente un anno addietro 
la situazione sarebbe forse sta 
fa profondamente modificata 
Invece bisogna marcare il pas 
so ». 

. In effetti la DC attenderà an¬ 
cora sei mesi a sciogliere l’am¬ 
letico «forse che si forse che 
no» Per il momento è occu¬ 
pata a provocare col liberali 
la caduta del governo Parri in 
cambio di una sterzata a de¬ 


stra. Lo denuncia Randolfo 
Pacciardi non ancora passato 
alle alleanze reazionarie, sulla 
Voce Repubblicana del 5 di¬ 
cembre 1945: « Nel programma 
di jKilitica interna ci pare che 
De Gasperi abbia sostanzial¬ 
mente accettato il decalogo li¬ 
berale. L'Alto commissario per 
l’epurazione sarà abolito. La 
operazione stessa finirà entro il 
31 marzo. Chi le ha prese le ha 
prese. E le han prese, senza al¬ 
cun senso di giustizia, i poveri 
diavoli, mentre i maggiori re¬ 
sponsabili del fascismo non so¬ 
lo restano in circolazione, ma 
già provvedono nelle forze ar¬ 
mate a migliorare la loro car¬ 
riera ». 

Per coronare il quadro. Giu 
seppe Spataro innalza sul Po¬ 
polo un inno alla polizia: « E’ 
necessario ed indispensabile 
che tutti vedano nel carabi 
niere e nell’agente il tutore 
inflessibile e imparziale della 
legge dello Stato ». Ma anche 
i carabinieri sono incerti: a Li¬ 
vorno scrivono a Giuseppe di 
Vittorio. « uomo giusto e ragio¬ 
nevole ». per denunciare le 
proprie « condizioni miserande. 
Vi preghiamo a mani giunte di 
prendere le nostre difese da 
vero e huon padre quale siete ». 
Ad Andria. invece, sparano sui 
braccianti. 

I tempi sono confusi. Mal¬ 
contenti. nostalgici, avventurie¬ 
ri si raccolgono nel movimento 
deirtJomo Qualunque fondato 
da Guglielmo Giannini. In Si 
ciba il bandito Giuliano affig¬ 
ge manifesti per offrire due mi¬ 
lioni a chi gli porterà « vivo 
o morto * il ministro degli in¬ 
terni Romita. I contadini vo¬ 
gliono la riforma agraria Gli 
operai la riapertura delle fab¬ 
briche. La Democrazia Cristia¬ 
na bordeggia tra sinistra e de¬ 
stra. posponendo ancora una 
volta la Costituente dalla pri¬ 
mavera all’estate. Nel frattem¬ 
po dibatte nel suo congresso il 
problema monarchia repubblica 
dando 740 000 voti a quest’ulti 
ma mentre altri 254 000 si di 
chiarano monarchici o agno¬ 
stici. 

L’atteggiamento della DC e 
della Chiesa contribuisce a ren¬ 
dere confusa la battaglia per la 
Costituente. De Gasperi teme il 
« salto nel huio ». Pio XIT mette 
in guardia contro le « conse¬ 
guenze deleterie » di una Co¬ 
stituzione non sorretta dalla 
« pietra angolare della conce¬ 
zione cristiana della vita ». I 
vescovi dell’Umbria, della Ca¬ 
labria .del Veneto scendono in 
campo per condannare tutH 1 
partiti laici. La Santa Trinità 
viene invocata. L’Azione Cat¬ 
tolica distribuisce una preghie 
ra per sollecitare da Gesù e 
dalla Vergine Santa. Madre del 
buon consiglio, una Costituzio¬ 
ne « conforme agli insegnamen¬ 
ti della Chiesa ». L’arcivescovo 
di Cesarea concede l'imprima 
tur a un’altra preghiera diret¬ 
ta alla venerabile Maria Cristi¬ 
na di Savoia affinché chieda a 
Dio di « proteggere la Sua Ca¬ 
sa secolare » In una tumul¬ 
tuosa manifestazione a Roma 
compare, tra le bandiere mo¬ 
narchiche. una bandiera de 
mocristiana. 

II principe Torlonia si impe¬ 
gna personalmente, assistito 
dai suoi tre figli, a staccare i 
manifesti repubblicani dai mu 
ri del suo palazzo. Il cardina¬ 
le Schuster riceve Umberto TI 
a Milano e lo fa scappare per 
una porticina secondaria quan¬ 
do 1 cittadini indignati tumul¬ 
tuano. La Concentrazione Mo 
narchica Savoia invoca i fulmi¬ 
ni di Dio su chi « voglia disgiun¬ 


gerci nel momento del peri¬ 
colo. Chiunque si valga di odio, 
falsità e astuzia per disunire 
la Nazione non si illuda. Mi¬ 
gliaia di suore pregano per la 
salvezza della Patria... ». II re 
distribuisce 65.000 croci e com¬ 
mende. La benefica pioggia del 
le onorificenze scende larga¬ 
mente sulla Democrazia Cri¬ 
stiana. « Fra i neocommendato 
ri — sottolinea l'Unità — tro¬ 
viamo il nome del consultore 
Giulio Andreotti. il giovane al¬ 
ter ego dell’on. De Gasperi ». 

Questa posizione equivoca del 
partito cattolico e delia Chic 
sa incoraggia naturalmente tut¬ 
te le manovre della Casa Reale 
e dei suoi sostenitori. I giorni 
attorno al 2 giugno vedono lo 
estremo sforzo dei fedelissimi 
per coartare la volontà popola¬ 
re: nel Sud i mazzieri cerca¬ 
no di convincere con la vio¬ 
lenza quelli che non si lascia¬ 
no comprare dalle trecento li¬ 
re. Nel Nord le contesse si mo¬ 
bilitano per sovrapporre i ma¬ 
nifesti monarchici su quelli re- 
pubhlicani. A Roma le dame e i 
signori dell’aristocrazia acqui¬ 
stano nll'ingrosso i certificati 
elettorali degli sfollati ricovera¬ 
li nelle scuole. (La marchesa 
Maria Ralestra di Nunziante 
Mottola non trova indecoroso 
votare una seconda volta col 
nome molto popolare di Valeria 
Cullucilli!). A Napoli si orga¬ 
nizzerà poi addirittura l'assal¬ 
to alla sede del Partito Comu¬ 
nista con un bilancio di 7 mor¬ 
ti e 51 feriti. 

E’ nel Partito comunista che 
1 monarchici vedono, a ragio- 


425 gradi ccntngradi sono una 
bella temperatura: il piombo 
fonde a 327\ lo zinco a 420'. lo 
stagno a 232°. Tuttavia, alla scala 
stellare, fino a poco fa si pensa 
va che le stelle avessero una tem¬ 
peratura di almeno 1000 gradi: 
il nostro Sole ad esempio ha una 
temperatura superficiale di 3000°, 
e si conoscono stelle con tempera¬ 
ture superficiali di oltre 30.000°. 

Ora sono state scoperte delie 
stelle decisamente « fredde ». e 
di almeno due d| queste, una 
nella costellazione del Cigno e 
l’altra in quella del Toro, sono 
state misurate le tem p er a ture 
superficiali: 425° per la prima e 
65Cb per la seconda. La loro tem¬ 
peratura le rende praticamente 
invisibili, dato che emettono po¬ 
chissima energia luminosa visi¬ 
bile. e sono rilevabili soltanto con 
filtri particolari. Queste stelle 
fredde pongono nuovi problemi di 
cosmologia: già è sorta la di¬ 
sputa so si tratti di corpi estre¬ 
mamente lontani o relativamente 
vicini a noi: non è però azzardato 
prevedere che si scopriranno tra 
non molto tempo stelle ancora più 
« fredde * e, forse, ancora più 
lontane. 

Come morirono 
i mammut 

lì paleontologo sovietico profes¬ 
sor Nikolai Vereshchaghin sostie¬ 
ne che entro 1 confini della pia¬ 
nura russa I mammut vennero 
uccisi soprattutto dalle inonda¬ 
zioni. < 1 cimiteri di mammut » 
trovati negli strati sedimentari 
delle valli fluviali, aiutarono gU 
scienziati in molti casi a datare 
con maggiore precisione gli strati 
geologici e fornirono un criterio 
per la scelta dei luoghi dove co¬ 
struire Impianti idrotecnici. Niko¬ 
lai Vereshchaghin ha esaminato 


ne, la roccaforte contro i ten¬ 
tativi di colpo di stato che Um¬ 
berto II, aiutato dalla compia¬ 
cenza della Corte di Cassazio¬ 
ne, sta tentando di organizzare 
quando la sconfitta monarchi¬ 
ca alle urne è ormai certa. Con 
estrema fermezza il PCI chia¬ 
ma il popolo italiano a difen¬ 
dere la repubblica appena na¬ 
ta. Umberto è costretto ad an¬ 
darsene. La signorina Elia Nen- 
cioni, allora ventiduenne ho¬ 
stess della compagnia aerea 
TWA. gli bacia le mani invo¬ 
cando: « Vi chiameremo di 
nuovo in patria. Perché ci la¬ 
sciate ora? »: Umberto alza 
le spalle: « Signorina, non è 
colpa mia ». risponde. Mentre 
l’ex re parte, il duce monarchi¬ 
co dell’Uomo Qualunque, Gu¬ 
glielmo Giannini, rapido nel 
fiutare il vento, fa il suo in¬ 
gresso nella Chiesa cattolica. 
« La cerimonia — informano i 
giornali romani — si è svolta 
nella chiesa del Sacro Cuore 
del Suffragio ai Prati ed è stata 
compiuta dall’Arcivescovo An¬ 
gelo Rota. II Papa ha inviato al 
neofita un telegramma di au¬ 
gurio e di benedizione ». 

Cosi, mentre la tela cala sul 
la monarchia, i nemici della 
Repubblica, gli avversari di 
ogni progresso e di ogni tra¬ 
sformazione sociale, comincia 
no già ad organizzarsi in un 
nuovo fronte di cui la demo 
crazia cristiana — scarsamente 
repubblicana e democratica — 
assume ovviamente la guida. 

Rubens Tedeschi 


un milione e mezzo di frammenti 
di ossa di mammut I metodi 
fisico-chimici, che consentono una 
datazione di assoluta esattezza e 
le analisi del midollo delle ossa 
hanno stabilito che questi animali 
vissero nel territorio dell'URSS 
nord-orientale, da 300 a 400 nula 
anni fa. 

ET Torse la spiegazione più lo¬ 
gica «tei « mistero dei mammut ». 
Infatti, i resti di molti di questi 
animali fanno pensare ad una 
morte repentina e simultanea per 
interi branchi. Finora si era pen¬ 
sato a vane cause, come bruschi 
addensamenti di temperatura, a 
catastrofi climatiche o anche al¬ 
l’avvelenamento dell'atmosfera da 
parte della coda di una cometa. 


Rigenerazione dei 
tessuti ed evoluzione 

La capacità dell'organismo di 
rigenerare i tessuti aumenta con 
il procedere dell'evoluzione — af¬ 
ferma il sovietico Studitsky. Par¬ 
lando nel corso di una confe¬ 
renza di biologi, egli ha detto: 
« Gb animali hanno apparati per 
La ngenerazione fisiologica men¬ 
tre per t tessuti la possibilità di 
ngencrana dipende dalla loro 
perfezione ». 

L'affermazione di Studitsky 
sembra a prima vista parados¬ 
sale. E noto che alla lucertola, 
per esempio, quando le si taglia 
la coda, questa poi ricresce. U 
che non accade per tl cane, che 
si trova in uno stadio di svilup- 
po evolutivo più alto. Ma lo 
scienziato ha dimostrato la aua 
ipotesi eoo un esperimento. 

Lo scienziato ha compiuto un 
esperimento su degli « AxoloU » 
(vertebrati inferiori • Salamandre 
del Messico) e su dei polli (ver¬ 
tebrati superiori). Nel polli egli 
ha tolto La cosiddetto parte dia- 



il mercantile del futuro? 


Già impostato scientificamente il programma per il controllo automatico di una nave 
Le prime esperienze risalgono al 1960 — Sul mercantile giapponese « Kasugan 
Maru » sono stati automatizzati tutti i comandi del reparto macchine 


A partire dagli anni '70 la co¬ 
lonnina del < telegrafo di mac¬ 
china » con ti quadrante diviso 
a spicchi per 1 vari ordini taran¬ 
ti ». < stop ». « indietro ». < avan¬ 
ti tutta » ecc. diventerà un og 
getto da museo né più né meno 
di quanto lo siano le polene dei 
velieri. Su questa previsione 
hanno concordalo tutti i parfeci- 
panti al « simposio sull'automa¬ 
zione della nave » organizzato 
qualche tempo fa a Genova dal¬ 
l’istituto internazionale delle co¬ 
municazioni c dalla facoltà di 
ingegneria del nostro ateneo. 

L'automazione dell'impianto di 
propulsione, già oggi operante a 
bordo di numerose nari, è infatti 
destinala ad estendersi: le nuove 


navi, specialmente i grandi mer¬ 
cantili e le petroliere saranno 
guidale da una sola persona se 
(luta sul ponte di comando, da 
vanti ad un pannello costituito 
da un cervello elettronico e da 
una serie di pulsanti. 

Le prime esperienze di auto 
mozione navale risalgono al l'JtiO 
ed hanno avuto come obicttivo 
quello di poter azionare tutto il 
macchinano da una sala di con¬ 
trollo a distanza posta sul ponte 
di comando. Obiettivo raggiunto 
su una petroliera inglese la 
« British Marinar » in cui la mag¬ 
gior parte delle macchine costi¬ 
tuenti l'apparato motore viene 
controllata da tuia sala isolata 
acusticamente e in diretto con- 



Le prime navi con automazione spinta realizzate nel grande 
cantiere « Ansaldo » di Seslri sono state alcune portaminerali e 
soprattutto la serie di sei petroliere costruite per conto dell'Unione 
Sovietica. A bordo di queste « tanker > gli automatismi più rilevanti 
riguardano i telecomandi degli elementi essenziali dell'apparato 
motore e una ■ centrale » per il comando dalla plancia delle sara¬ 
cinesche e del livelli delle cisterne in cui viene caricato il petrolio 
grezzo. NELLE FOTO: il quadro telecomandi motore delta • Galileo 
Galilei » e, (in allo), la nave durante le prove a mare al largo di 
Portofino. 


STELLE FREDDE 


tisana delle ossa delta spalla, 
mentre negli axolotl ha tolto l'os¬ 
so dell'anca, il più accessibile 
per via chirurgica. 

Nei polli l'osso operato si è 
rigenerato completamente in 28 
giorni dall’operazione. Invece 
gli axolotl sono n masti per 
sempre con le estremità più 
corte. Alexander Studitsky spie¬ 
ga questo fatto con la diversità 
degb apparati di rigenerazione 
rimasti dopo le operazioni. Nei 
polli l'opera di rigenerazione 
viene compiuta dalle teste car¬ 
tilaginose aventi una zona di cel¬ 
lule di cartilagine attiva e dal 
periostio. Nello scheletro dell'axo- 
loti questo apparato è invece pa 
co sviluppato. 

Lo scienziato ritiene che k» 
sviluppo dell'apparato per la ri¬ 
generazione fisiologica sta in 
rapporto con il differenziarsi 
delle ossa lunghe e. in pertico 
lare, con la comparsa del peno 
sito. Secondo tl suo parere, si 
tratta eh una con-eguonza dei 
l'elevarsi dell’attività vitale, che 
segue l'adattamento dej verte¬ 
brati alla v-.ta sulla terraferma. 


Vita e civiltà 
extraterrestri 

Nessuno degli otto scienziati 
sovietici intervistati dalla rivi¬ 
sta Techmka molodezht (tira¬ 
tura: 1 milione e 500 mila copie) 
ha negato la possibilità della 
esistenza di civiltà extra ter¬ 
restri e di eventuali comunica¬ 
zioni con esse. 

« Concordo pienamente con tl 
fatto che è necesario prospet¬ 
tarsi resistenza di dviltà extra- 
terrestri », ha detto, ad esem- 

g o, l'accademico Vladimir Ko 
lnikov. 

ET opinione dei radio-astronomo 
Nikolai Kardashor, cha la su¬ 


per civiltà passano essere in pos 
sesso di capacità energetiche 
talmente gigantesche da rendere 
imperativo uno sbocco nello 
spazio interstellare. Il suo ra 
gionamonto è che ogni sistema 
con fonti interne di energia de¬ 
ve irradiare altrettanta ener¬ 
gia di quella prodotta, altri¬ 
menti la temperatura di questo 
sistema aumenta. 

L’accademico Viktor Ambartsu 
myan non traccia una netta di 
stmzione tra i segnali naturali 
e quelli artificiali che possono 
essere captati dalla terra. Se¬ 
condo lui. la natura é in grado 
di riprodurre qualunque cosa che 
sia stata fatta da creature perv 
santi. Inoltre, la scoperta di 
segnali naturali simib a quelb 
artificiali sarebbe in se stessa 
molto interessante 

E' opinione degli scienziati 
che anche i segnali captati sulla 
terra forniscano un estesa infor 
inazione. Un segnale artificiale 
piò essere identificato mediante 
le moterne macchine ciberne¬ 
tiche. Va tuttavia pre«o in con 
s.derazione il fatto che questi 
segnali possono essere inviati 
sotto forma di informazioni tele¬ 
metriche oppure di onde gravi¬ 
tazionali o con altri mezzi aa 
cora 

La maggior parte degli astro 
nomi, degli astrotisici e dei 
radiofisici ritiene che anche i 
missili fotonici siano msufficierv 
ti per i contatti diretti con le 
civiltà extra terrestri, separate 
come debbono essere da enormi 
distanze stellari. L’accademico 
Vakov Zekiovich. tuttavia, dice 
che nessuno può prevedere co¬ 
me la vostra società si potrà svi¬ 
luppare in un migliaio di anni. 
Ciò vale particolarmente anche 
per le civiltà extra-terrestri di 
cui non sappiamo ancora nulla. 

a cura di G. Catellani 


tatto con il ponte di comando. 

Questo tipo di automazione, 
comportando una forte riduzione 
del personale addetto alle mar¬ 
chine ha aperto però un'altra se¬ 
rie di problemi come quello, ad 
esempio, di una manutenzione 
più accurata e un diverso con¬ 
trollo delle nuove apparecchia¬ 
ture. 

La prima risposta che si é data 
a questo tipo di esigenze è stata 
quella di installare a bordo un 
registratore automatico ih dati 
retativi u( compili lomento dello 
nave, alle diverse condizioni del 
mare c del tempo, dei venti e del 
la velocita. Questi dati venivano 
radiotrasmessi alla sede della 
compagnia di armamento e qui 
elaborati da un cervello elettro 
ni co capace di suggerire, corrcg 
gere. approvare le operazioni. ] 

Il congegno automatico di re 
gistrazione costituisce di per se 
stesso un nuovo automatismo: 
poiché le informazioni concernen 
ti la navigazione ed il funziona 
mento dei vari meccanismi reti 
gotto acquisite e stampate animila 
ticamente non c piti necessaria la 
stesura del tradizionale « tiro 
gliaccio * di bordo. 

Una volta imboccata la strada 
dell'automazione natale la lecnt 
ca ha però camminato spedita 
mente. In Francia, a bordo di 
due navi varate recentemente 
sano state realizzate automazio¬ 
ni complesse: sul transatlantico 
€ Ville de Bordeaux » è installa 
to sul ponte di coniando un bau 
co di telecomanda delle macchi¬ 
ne e dei gruppi elettrogeni c sul 
la petroliera « Dnlabella » il con 
pegno automatico di registrano 
ne dei dati è accoppiato ad un 
cervello elettronico della « terza 
generazione » in modo da avere 
quasi istantaneamente la sorve¬ 
glianza e il consiglio del « com¬ 
puter » su ogni manovra esseri 
ziale della nave. 

Le esperienze più avanzate ci 
vengono però dal Giappone. Da 
quattro anni naviga infatti sulle 
rotte dall'Estremo Oriente al Nor- 
ilamenca il mercantile « Kasuga- 
san Marti » a bordo del quale lut¬ 
ti i comandi del reparto macchi¬ 
ne sono stati automatizzati e por 
tali in plancia e sono stati appli¬ 
cati anche ulteriori automatismi 
nella regolazione della tempera 
tura in stiva e nelle manovre di 
imbarco e sbarco della merce. 

Su questa tiare non viene ef¬ 
fettuato alcun turno di guardia 
in sala macchine durante la not 
te: un solo uomo, sul ponte di 
comando, vigila sul buon funzio- 
namcnlo del sistema di propul 
sione, aiutato da una accurata 
strumentazione in gratto di rile¬ 
vare ogni variazione che inter¬ 
venga quattro ponti sotto di lui. 

L’esperimento, come hanno sot¬ 
tolineato in una loro relazione 
gli ingegneri Yamashita e Olia 
shi. è estese attualmente, con 
identici, favorevoli, risultati, an 
che a tre petroliere sulle quali 
sono mstnllnli registratori in gra 
do di fissare su un telescritto tut¬ 
te le condizioni operative ed ogni 
eventuale variazione, azionando 
tempestivamente un allarme so 
noro ogniqualvolta viene nscon 
Irato un inconveniente. Un siste¬ 
ma elettronico collegato con l'al¬ 
larme predispone adeguati inter¬ 
venti automatici in corrisfionden 
za di eventuali guasti. 

Uno sviluppo cosi rapido del¬ 
l'automazione nai ale nel corso 
di cinque anni consente la pre¬ 
visione di ulteriori conquiste a 
breve scadenza sino ad arrivare 
alla realizzazione di controlli au 
tornatici sempre piu complessi 
(del tipo, ad esempio, già applt 
cali nella navigazione aerea) che 
consentano, al limile, di conso 
guire un programma per il con 
trotto automatico della nave ca 
pace di far viaggiare un mercan¬ 
tile o una petroliera senza nessu¬ 
no a bordo 

Una prospettiva del genere è 
naturalmente del tutto teorica 
ma. come hanno affermato alcu¬ 
ni dei relatori al convegno che st 
sono dedicati a questo tipo di *tu 
di. potrebbe essere g,à realizza 
la. con le possibilità tecniche at¬ 
tuali. 

Il * programma per il controllo 
automatico d’una nave » capace 
di spostare un mercantile o una 
petroliera (il caso delle nat i pas 
segger i presuppone soluzioni di 
tipo dii orso per l'ovvia accessi 
ta di assicurare i serrizi a chi si 
trovi a bordo) da un porto ad 
un altro senza ta presenza di un 
equipaggio è stato impastato 
scientificamente. Questa edizione 
fantascientifica del mitico « olan 
dese volante » sarebbe guidata 
da un cervello elettronico in cui 
fosse prefissata la rotta e tutte 
le possibili varianti. 

L'elaboratore « nufrho* dei da¬ 
ti necessari (velocità del vento , 
condizioni del mare ecc.) sareb¬ 
be m grado di calcolare la posi¬ 
zione istantanea della nave mu¬ 
tando l'angolo di rotta iti conti¬ 
nuità sulla base dei rilevamenti 


del * punto nave » ricavali dalle 
trasmissioni di un satellite artifi¬ 
ciale e ih comportarsi nel moda 
più conveniente per raggiungere 
il punto di arneo trasmettendo 
gli ordini automaticamente alla 
sala macchine. L'eventmile peri 
colo di collisioni potrebbe essere 
evitato con l'impiego dello stesso 
calcolatore al quale verrebbe 
falla pervenire ta successione de 
gli echi radar. Un sistema di te¬ 
levisione potrebbe infine tiasmet¬ 
tere a terra, nella scile della coni 
pagina tutti t dati consentendo 
eventuali interrenti d'urgenza. 

L’ipotesi è suggestiva, anche 
se (hstruiige il mito del marinaio 
(che uomo ili mare snicbhe quel 
pilota che manovrasse una nave 
in traversata atlantica seduto su 
una poltrona davanti od un tele 
visore, (lU'iiltimo piano ih qual¬ 
che grattacielo per uffici?). E 
non è neppure stravagante come 
assicurano i tecnici che la so¬ 
stengono. In fin dei conti, essi di 
cono, non viaggiano già oggi ne 
rei privi di pilota e di equi 
paggio? 

Paolo Saletti 


schede 


«Le nostre 
distanze » 

Viveie tu armonia enn se stes 
si e con gli altri sposso significa 
l*>tcre più o meno fruire di dati 
di certezza, di valori in cui rqx> 
sa la garanzia della propria col¬ 
locazione nel mondo. 1*1 iniziati 
va personale suole, allora, esse e 
regolata da norme hell'e fatte 
che. mentre danno l'illusione di 
una propini responsabilità, sai 
vaguardano da ogni liscino. La 
esistenza scorre, cosi, in una 
routine di azioni che fxissuno an 
che seminare di libcia elezione 
ma che. di fatto, sono abitudini 
al conformismo K «-e, per nvven 
tura, si è proiettati filini da quel 
lordilo di regole, alidi a non si 
riesce piu a «eomeuleie con 
mente »: con la constatazione, 
nelle cose, della mancanza <lt 
< necessità ». di « senso ». di « ra 
gione ». si scopre il proprio 
smarrimento, la propria solitu 
dine. 

Questo à quanto succede a Lm 

d. i. la protagonista del nuovo li 
Ino di Angela Buine Inni Le nostre 
distanze (Mondadori). Giunta 
profuga in America in seguito 
all'espulsione degli ebrei dal 
l’Italia, mentre durante la guerra 
milioni di suoi fratelli subiscono 
le terribili elTeratez/e de) n.i/i 
sino, sente la gravezza del suo 
destino di refuoic che non vuole 
ne sa. accettare. Li sensa/iune 
di essere precipitata ni una ili 
rm usuine atemporale la tiene «<» 
sjn-sa e scissa tra quella che era 
siala e quella elio dovi ebbe cs 
sere. Li sua solitudine e la di 
versila delle cose sono il suo 
«rovello». 

1-a disixirubilità del suo stato 
d animo la apre alla seduzione 
della università di Aubrcy. nella 
quale le si offrono due soluzioni 
l’er un verso, quella impegnata, 
dillicile. da costruire con assiduo 
o[x.-roso intervento, dell'idillio 
complicato col professore Iouen 
borg. (>cr l’altro, quella apparen 
temente facile e p.nna dc-H'aspi- 
razione al matrimonio con l'« in 
congruo » Tisi, Li preferenza per 
Ted e «egno dcH'amhiguità della 
sua condizione di refuoie che mi 
ra a salvaguardarsi dalla solitu 
dine con « le opixirtunità mora 
li » della tradizione. 

Li sua incapacità di costruirsi 
nume regole non e in fondo, che 
difetto di « speranza » Mentre in 
{-àtropa per la guerra nazista im 
perversava la distruzione, la 
« speranza » avrebbe potuto es¬ 
sere alimentata con le due « op 
portumtà » indicate da lovven 
borg: « quella d: non morire e 
quella di lavorare ». Velleitaria 

e. invece, la pretesa di esorciz¬ 
zare la solitudine solo con la 
« presenzi umana » e « un codice 
civile della coscienza » 

Quando, come presuppone la 
protagonista, ia stona si riduce 
ad opacità spesse zone d'ombra 
— incolmabili « distanze » — si 
frappongono fra un individuo e 
l'altro e ne impediscono ta comu 
nicabilità e la comprensione. In 
questo caso, il reale consente so 
lo domande destinate a non rice 
vere risposte. Per questo, nella 
Bianchini, il tono della narrazio 
ne è interrogativo: l’immaginazio¬ 
ne retrospettiva riordina il ri¬ 
cordo. ma senza la fiducia di po¬ 
terlo chiudere in un significato. 

a. I. t. 


Biblioteca 
di storia 


Manuel Tunón de Lara 

STORIA 

DELLA REPUBBLICA 
E DELLA GUERRA 
CIVILE IN SPAGNA 

Traduzione di Agostino Betta 
ni,'a cura di Rosa Rossi ed E. 
LapicciicUa, pp. 740, L 3 800 

Palla guerra in Marocco ai- 
l'instaurazione del regime 
di Franco, una storia siste- 
malica della Spagna con¬ 
temporanea 

George Rudi 
DALLA BASTIGLIA 
AL TERMIDORO 

Traduzione di Lisa FubinJ 
pp. 300, L 2 800 

Un suggestivo studio della 
rivoluzione attraverso la 
analisi della composizione 
sociale delle masse che ne 
furono proiagoniste 


Nost ro tempo 

Gianfranco Corsini 
L’AMERICA 
DEL DISSENSO 

pp 324, L. 1.500 
Le voci più diverse della 
politica e della cultura 
americane . da Bob Ken 
nedy a Galhraitli, da Ken- 
nan a Mailer, da Snow alla 
« nuova sinistra » • contro 
la politica dclIVrcd/ii/Jon 

Jacques Lambert 
L’AMERICA LATINA 

A curi di Sergio de Santis 
pp 480. L 1 800 

Un panorama completo del 
sud-Amcrica 


Scrittori 

sovietici 


Konstantin Simonov 

COMPAGNI D’ARME 

Traduzione di B Zacchini e 
F. lì assali, pp 430, L 2 500 

Un avvincente romanzo dì 
guerra dell’autore de « 1 
vivi e ì morti », ambientato 
in Estremo Oriente 


I classici della 
letteratura 


Gustave Flaubert 

MADAME BOVARY 

Prelazione di Mario Bonlanuni, 
traduzione di Ottavio Occhi 
pp 380 L 2.300 

Una nuova traduzione del 
capolavoro (lauberuano 
con un ampio saggio intro¬ 
duttivo sulla vita c l'opera 
del grande scrittore 

Nuova biblioteca 
di cultura 


Bettelheim - Charrière * 
Marchisio 
IL SOCIALISMO 
IN CINA 

Traduzione di Anna Laura C» 
latici, pp, 210. L 1 200 

Le lince generali della pia- 
nlficazione cinese 


Opere di Lenin 

Lenin 

I GIORNI DELLA 
RIVOLUZIONE 

Voi XXVI delle Opere, muto- 
zionc di Giuseppe Garritone^ 
pp 570, L 2 800 

Dal settembre del 1917 «I 
febbraio del 1918 


Le idee 

Babeuf Saint Simon • 
Fourier Blanqul Con» 
siderant Owen W#L 
tling • Blanc • Lamonnal» 
Proudhon 

IL SOCIALISMO 
PRIMA DI MARX 

A cura di Gian Mario Bnsto 
pp 573 L 900 


Antonio Gramsci 

LA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

A cura di Franco de f(0P§ § 
VlJemino Parlato 
pp 160 L 150 


Marx, Engels 

LA CONCEZIONE 
MATERIALISTICA 
DELLA STORIA 

A cura di Fausto Codine 
pp 117 L 350 


Biblioteca 

politica 


ATTI E RISOLUZIONI 
DELL'XI 

CONGRESSO DEL PCI 

pp 850. L 3000 

TESTI E DOCUMENTI 
DEL XXIII 

CONGRESSO DEL PC US 

pp. 420. L 1.500 

EDITORI RIUNITI 
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L’irrequieto abruzzese «fuggito» in auto a Pescara 


Oggi la Roma a Spoleto 


Vito Taccone turba Scl,utz « clinica 

per appendicite 


SEKj 

battuto 
ai punti 


Saldivar 




i sonni 
di Magni 

Il Commissario Tecnico impegnato da oggi nel lavoro 
psicologico per portare « in condizione » i « big » del 
nostro ciclismo scelti per i « mondiali » 


Dal nostro inviato 


TART \V \l.LK H 


tosso comune Per fortuna, lu 
munti dis|x)sÌ7lone che permei* 
telò tu commissari tecnici di se 
Unite la gaia mette fin (loia 


$9 

'V 




mondiale 


Gli stiadisti a/7tiiri si sono M il « chi va la » gli .i/ 7 iiiri i 
rifiutimi in un ulbomo mise osto quali non sono |mii dei hiimhmi 
fra boschi e Ixischetti (lolla Val c sanno come comixirlnrsi por ih 
sassina I’iko distante c'è uno fendei e nel imitimi modo le |xis- 
stabilimento termale e nella sai sibiliti! elei ciclismo italiano sul 
lata, lina Brande e orme c eli \oi selcio incinto tedesco 
Il primo K.O. *••* ,,nn strade c stradine che s t E torniamo al laduno Alle 21 
di SALDIVARI rriimiiicano sei so i monti ogni t mancanti ciano Motta Zllioli. 


al quarto lem 
po: centrato da 
un preciso gnn* 


paese ha uni storia e quale osai 'taccone «■ Di 'loto tie titolari 


da vantare come* fiotto del la 
loro c dell'mi/iatiia della stia 


e orni iiscna I| maltempo aie 
lami bloccato Gianni e Italo ma 




‘ V., 

f:'s 

.. r?/ 




I 

M 


i- 




Nostro servizio 

CITTA' DEL MESSICO, 8. 

Il campione mondiale del « piu¬ 
ma » Vicente Saldivar ha vit¬ 
toriosamente difeso per la quar¬ 
ta volta la sua corona respin¬ 
gendo l'assalto del giapponese 
Mitsunori Sekl, di fronte ad un 
pubblico entusiasta (25 mila per¬ 
sone) che affollava In ogni or¬ 
dine di posto « El Toreo ■ lo sta¬ 
dio dove solitamente si disputa¬ 
no le corride. Saldivar si è Im¬ 
posto al punti, per unanime de¬ 
cisione dei giudici e dell'arbitro, 
al termine di 15 riprese combat¬ 
tutissime e drammatiche: Saldi¬ 
var centrato da un preciso gan- - 

ciò sinistro al mento prima e da 

una violenta scarica poi è an- . . .. ., f 

dato K.D. due volte al quarto No Q OISC6SQ TG 

tempo mentre Sekl - al suo se- MiavcaM 1 c 

condo tentativo di conquistare il- 

[titolo mondiale —- ha piegato te 

ginocchia al settimo round per a a 

•effetto di un forte destro alla V^B ™ 

testa ed A sfato regolarmente mssgF SS 0&È& 

fi # iflfVl 

Alla fine l'arbitro ha assegna- H m Br 

to 146 punti a favore di Saldi¬ 
var contro 138 per Sekl. I due 

giudici Invece hanno dato rispet- 0 

tlvamente 145-143 e 146-142 an- 

ch'essl a favore del campione- 

Parlando del suo avversario do- iHIM 

po l'incontro Saldivar ha detto: Bwm mMmmWB 

« Sekl è stato il più forte e il » 

imi pericoloso fra i duillengcr che 

ho incontrato finora. Più volte mi Nnelrn (ervizin 

ha messo in unb.trn 77 o ma tn.u nonio servizio 

ho dubitato di vincere » PORTII LO 8 

SSuÌS 1 ; ruulinem. un. «rn„» pi- 
• cioè grazie soprattutto alta sua 1 , . )er 1 to,ori austriaci a Por 
abitudine a combattere a Città llU \ 1 "<*> ,e cocenti sconfitte nel- 

dal Messico che con I suol 2.000 Io slal ° m « » el, “ r d, “ esa hbcra 
e più metri di altitudine mette maschile. Oggi infatti ton una 

spesso In difficoltà chi si sotto- prestazione assolutamente sba or 


cassare altri r»7ioue ix't t < Mondiali » 
bruiti colpi e R' una gimnoto untida e fred 
tornare a terra «la ' Stelo capitati male dicono 
prima di recu- 1 ralligioni Pane puma piano 


perare le forze 
e riprendere il 
s o p r a v- 


Nella discesa femminile a Porfido 


pone a sforzi senza essersi per¬ 
fettamente ambientato. Comun¬ 
que Sekl ha perduto per un Ile- 
•ve scarto e soprattutto dopo aver 
messo più volte seriamente In 
difficoltà l'avversario. 

Come et si attendeva, Sekl si 
è mostrato ptù aggressivo e più 
rapido nelle prime riprese. Il 


Rivincita austriaca: 
prima la Schiaegger 

No.tro servizio «MC V - ^ «J 

postillo. - jml 

mente uria pio 

i raion a Por- 

qxi le cocenti sconfìtte nel- ^ \ >*' J 

irn e nella discesa libera ^ V w ^ wOt * 

le. Ogtfi infatti con una ** ' ■*- > * F v 

ione assolutamente sbalor v «JsBKgSi N ^| ^ 


<|iu le acque minerali la Pioien/o Ma imi appariva preoc- 
ciò sinistro alla i fot mariti piu m su i coltelli nipalo diciamo pure stizzito 

m a $ c e I I a il eh Ibernano < s.ilumi e oggetti per la fiuta d t T,leeone il 

campione del '«ut m feno e ionie* battuti questo punto pcnsiumo che an 

mondo è finito ^ adesso anche il ciclismo clip | a Vittadello debba inter 

a aambe leva- v|1 '*° c * u ‘ d «•'-tosto nel qua venire Tito v amesso di fronte 

i. qi riaivorà d, ° d ‘“ ba s aitre» ai suoi doieri con forza, senza 

' r,a, * era i velocipedisti di Matmi chspu n ie/zi termini 

ma dovrà in- tiranno l'idi ima paia di piepa » ■ 

ix*t i ‘ Mondiali » wlflO 3913 

ni pini nata umida e fred 

afe* capitali male dicono-—— - 

li.un Pini e* pi ima piano 

Srrr* ,n .Confermato il 17 

K intanto pt cadiamo nota 

iccoppiameli!i stabiliti da OaI PffQf]. 

nellt* vane camere* pie \ MCI l U|JU 

dalla Letta Reco Molla A 

h. Dancolii llilossi. Zi iCIICIGf WOOCl 

izumli. (ìimoncli Vie entmi .. . 

Toro Menili. Dormiranno _ L ^niz/ato-e romano limo 
. Taccone e Paitcsolti *«* conformato che la 

urri sono venuti a distili <>?' 17 a<Ws ‘° l ; , « nano 

,e cosi possiamo chic*, la S.*bb. mìo-., -i -io!'era .1 cani 

dei pensionanti, uomini ! ’ OIU ° d h ‘ ,r " pa ‘ P1 ‘T’ . me ‘ 
•rebbero essere altrove in «""’l, fio d detentore, 
«ente più mace. e donne 1 ’ tjl > an “ »'oro De Papa e io 
orano a maglia |x*i ani '<;>"*•'*' < h.c Caideniool 

e il Icmix. La salute mi , '' 1 '«« «”. '. 

cncnr./i ii 1,0 <|W**nto ri.! fletti) lomnia'ti — 

’ u,. come semifinale del campionato 


m 

X JjjSH 


j: \ ' s j 

' V \ ' ( .\.s I 

■tjff ' * */M'*' 

*vb ì 


m\ 


ufi 


e poi foltissimo In ttn.i soletta 
clcll'albeipo aule il camino a 
leuna. R intanto pt elidiamo nota 
(lc*itli accoppiameli!i stabiliti da 


vento sullo Maitm nelle vane esimere* pie j 
sfidante notate dalla Letta Reco Motta 

(Telefoto) Fe*//areh. Doni olii Rifossi. Za 
bob Poitjtiah. (ìimonch Vicentini 

__ e Di Toro Menili. Dormiranno 

ila soli Taccone e Pai tesoti i 
Gli azzurri sono venuti a distili 
baie se cosi possiamo dite, la 
quiete dei pensionanti, uomini 
che vorrebbero esserne altrove in 
un ambiento più vivace, e donne* 
che lavorano a maglia pei .un 
mazzate il temivi La salute un 
pone questi ed altri sacrifici II 
^ temporale insiste* una nebbia di 


PUGLIESE e alcuni suoi « gioielli ■ fotografali ieri al raduno giallorosso 


Anche la Roma ha tei minato | reparti, invi.ha orpanizzata: so 
le ferie leu i Cimatoli sono stati I prattuttn l'attacco appare palai 
radunati in s^lt* t . jmii piesentati ! :iala in (intinto con Paro. Colati 


alla stampa ne) cuculo dei ma 
nal’sti sortili in naie Tiziano: 


sto c Pcìlizzarn — olire si interi 
de a Itnrernn — le ente dorrei) 


o^tji con un itiomo di anticipo] Itero andare molto mciiho 


sul prenoto pai tu unno pei il 


i archiamo di c nmpreitderei: an 


per un tempo la luniiaziiine mi 
illune, non senza mandare in 
campo nella ripresa anche t nn 
calzi per far conoscere ai tifosi 
tulliani tutti pii effettivi 
Olite u Pugliese (linamente 
hanno pallaio anche i du utenti 


tira ili Spoleto ove m sminerà la che le altre squadre si sono raf- 1 mie a due Kianneltsti c Manti! 


pi eparazione pi («campionato 
Aulì oidilli di Puuhese sono di 
ciannoie Boxatoli ( I imi Hi Mas 
-ali Caipanesi (arixlutti lo-a. 
Olmen. Rizzato. Sensibile Sue 
na. (’olausig. Ostila. Scala Ha 


forviti*, per mi non ci sono da Dettila Kiangelisti m paitun'a 
attendersi miracoli Ma sono si te dopo aier (••.piesso 1 mutui io 
euro che la squadra qiallorossa che la « ninna » Roma late.a di 


piotili copre■ .11 pae sm-mo che ^^ ^Xìla ratina in ■ Renan. Knzo Pell.zzaro 


m giornate di bel tempo deve , [)ro r . lto , (ll . ,, 

esse,o rnerànpl.oso e in .|uH« , ,, lunno flrmat0 !rn 

ambiente e iniziata l« operaio , U ^ M0 ,, ;inc „ ori . <lf 

ne Niirburgimg » toni,* dimostra f ont , ,, H otlobre a Sa „ Iuan 


anello il pullulano nuoio eh zec¬ 
ca, ancora in rodaggio, che por 
la la scritta * campionato del 
mondo 19(UÌ: squadra italiana » 
Per Magni la parte più impor 
tante della sua opera di Coni 
nussnrio Tecnico comincia oggi 
e proseguirà sino al fatidico (si 
fa per dire) 28 agosto, giorno 
in cui verrà assegnato il presti 
gmso titolo 

fn separata sede, senza occhi 
curiosi e orecchie pettegole, il 
C T dovrà incidere « psicologi 


di Portorico, il detentore della 
corana mondiale, dosò Torres 


Itii'su Spaino e Tamhotiiu 

\-.'t*nti giustihcati Piz/ab.dia 
fili luna (li miele» Pc ira <ctic* 
ha aiuto un piolungamento di fc 
rie u causa dei mondiali) c* il te 
desco Schutz. che ha dato forfait 


/ara pm dell'anno prossimo, que piu della « lecitila * ha minto 
sto anzi è d nostro preciso nhiet sottolinea ri* clic* e stato laggiù i 
tira. to un so Idisfac * lite accoi lo cm 

I n piono-tico sulla lotta poi le no,, | KO ( ' OM *'itti i go.alori ma 
pinne piazze di os>ei latine* ‘inali tino digli intce-siti ba 
n(1(ltl ( i ( .. -torto In bocca quasi a smolli o 

« l’ra Ir (irandi non c'è diihlnn ** gnilicatnamento s'oi'o ii 
clic l'inter. il lialoqna. la Jine ,MH ’‘*• 
il Milan e d Napoli sano le pai 
farti Non c'è lasolino dell'oro 


Arbitro del combattimento per | .ìlPttltimo minuto telegrafando di (alo per c apirln. così come non 


i! titolo etiro;x*o sarà àil frati 
ce-e Krnilc Harrnnd à 

Reco intanto il programma 
degli altri ineunti i della riti 
n one del 7 agosto: 

Pesi aallo * Nevio Carbi (Trie¬ 
ste contro Jackie Rronn (Sco¬ 
zia) m otto riprese 


essere stato rum oralo iti una (li 
mea di Dortmund pei un impim 


r'e Insnano dell’oracolo per prò 
i edere che a mai o lunao finirà 


viso attacco di appendicite (si è amara per ai ere la meohn Vili 
saputo |Xi. che e stato operato ter Era aia temibile, ora poi si 


. ..... 

- VACANZE LIETE - 


d'urgenza). i» rafforzata ulteriormente con RIMINI . VILLA ISIDE Via Lau 

Si c* trattato di un lontialtcm l'acquisto di Vinicio d'accordo «enlinl Vicinissima mare Ca¬ 
po clic* ha un |«uO dilato Puglie- che ha .fi anni il brasiliano, ma mere libere dal 20-8 L 1 500 

se .soprattutto ha urlato la sua i cirro, ni erto io nn “i ccchiacnn" Settembre L 1 350, ludo coi 


se soprattutto ha urlalo la sua 


1 350, ludo com 


Pesi nclter • Aldo Rattistutta j sapersii/ione (chi mal comincia, di (/,/(*/ calibro che scotta e lotta preso. Prenotale»! In tempo lei* 


ditiva sul piano tecnico e stili¬ 
stico l'austriaca Rrika Schineg 
gei -a è laureata campionessa 
mondiale di discesa respingendo 
1 ambi/io-a sfida di Mariellc 
Goitschell e Arinte Famose 
L austriaca ha ottenuto sui JlfKi 
metri della ripida pista di Mori 
te Roca un tempo eccezionale 
di I .'12 02 .Seconda è finita Ma 




(Udine) contro Luigi Patrinl 
(Pana) o Giulio Graziam (Ve- 


giapponese, tuttavìa, non è riu- j l,,"..,**“ 

«cito a mantenere questo ritmo! Goitsihtl in -i-j 42 e terza 


P 

vf- 

y-irm j 

Wì> 

J r. ■ 

' \ s- \ 


•ftr. 


veloce fino alla fine perché non /' t'am|.ianes>a mondiale d, sia* 

sufficientemente ambientato e lo )' "» ' 

perchè ha dovuto Incassare col- Una tanta tra c miglior disce- 

pi molto duri Inflittigli dal cam- ^ lii »" n,M - ,n, “ , ‘ mn ; * ,ar ‘ ct ' 

pione fra la quinta e l'ottava J’’ '° i,IIa » ,Fd c ,c e h,ra , ta n 
, n j « i. 2 tutto una «sessantina ni firmiti, 

ripresa, tl nipponico non ha cosi u <lustri llhe %enlvan „ fia , e fa 

poiuto sfrultare il vantaggio che vonlissime e il pronostico è stato 
aveva acquisito soprattutto nel a | muno parte ris[x.*ttato. anche 
quano round quando na raggiuiv* st? J)er t ro ^ arc una compagna <ii 
to con un colpo molto forte l’oc- t0 :„ n (j e ILi Schmegger nella clas 
Chio sinistro di Saldivar che dal- sl( | Ca flnalc t )1S0gn a scendere nno 
la sesta ripresa In poi ha dovuto a | cesto posto di (’hnstl Haas e 


•;y\t 

■ 


* i 

• f 


ombatlere con l'occhio del tut- 
o chiuso. In questo quarto round 
ekl ha avuto in mano il com- 
battimento In quanto ha sorpre- 


al decimo di Heidi Zimmermann 
La prima a prendere il via è 
stala Nancy Grecnc per la quale 
si precedei a un buon pia/zamen 


m 


po Saldivar con un potente "up- to puriropiK) la fortuna non e 
rcut” al mento: il campione stata dalla iurte della canadese 
andato at tappeto tra la me- che è incorsa in una caduta così 
aviglia e la costernazione del come era ai venuto nella prora 
ubbtlco. Egli si è Immediata- dello slalom quando un capitoni 


cnmente » sui prescelti, smussare rtìna > , n ot;o r „, rc «e 
gli angoli, stabilire una tregua Pesi medi junior ■ Mario Bac 
e il necessario, indispensabile c hc**tti (Ud.nc) contro Elio Xiero 
accordo ix»r ottenere il massimo (.lesolo) in sei riprese, 
rendimento da ciascun selezm 
nato Sapete che Gimondi ha 
Insogno eli trovare il ftato e le 
gambe per le lunghe distanze: 

Stf ,75***°% H Milan a Bosco Luganese 

mondi) non riisjwine d ui gregn _______ 

rio di fiducia e che Taccone ne 
ha combinato una delie sue 
Taccone, riabilitatosi ieri con 
un’ottima * Tra Valli - ,* pari to 

immediatamente di J ■■ H 

Pescara Di VllglllBBIII 

Toro a bordo di una potentissi IIIBBIII 

ma vettura che tocca t 240 ora- ™ 

rt * Cosa arra nella testa Vito? » 

— s’è chiesto il CT.. e ha spie¬ 
gato poi: < Ieri sera sano anda¬ 
to a cercarlo in un alberao di JBLJSL, 

alla scapo di snttnporah 

una alla H ■■ fi IV 3 

clic chieda a clemenza per wP Al L «V 

sua squalifica c fianraten carne VBBB 

sono rimasto (piando ho .saputo 
che d corridore se nera pia an 

dato ilo detto a Tapharol e Del MILANO. 8 

Corsa, i responsabili della Vitto i ,. orl a.a \l.lan si sono 


con quel che segue .): ina il lx>l 
lente don Oronzo ha subito smal 
tito il momento di malumore dati 
do invece sfogo al suo ttadi/io 
naie ottimismo « E' una Roma 
più qiaiane, più forte in tutti i 


come un rateizzo » 


tonando al 27.326 


'Iornando albi Roma ha già un rimimi 


tu lentamento sulla formazione 
tati < a ’ 

•('cito ho impostato la cam 
panna acquisti proprio in finizio 


RIMIMI MAREBELLO . PENSIO 
NE PERUGINI Via Perugini. 22 
100 m. mare Camere acqua cal 
da . Cucina casalinga Dal 20-8 al 
31 8 L. 2.000 Settembre L 1 600 


nc di un orientamento preciso sia Compreso parcheggio - Giardino 
sulla formazione che sulla tattica z on * tranquilla Sconti bambini 
Ma per quanto nnuarda la far fino a 6 anni Direi. Prop 

mozione non (orilo anticipare ----_ 

nulla perche p< r me sano tutti RIMINI - RIVAZZURRA VILLA 
titolari i (noilieianno di rolla in STELLINA Via Galvani, 26 Te 
, alta (ih atleti più ni forma Per lefono 30.214 - Vicina mare • Ca 
(pianto rtnuarda la tattica mi ere mere balconi - Ampio qlardino 
non ho di flit alta ad ammettere Cucina genuina Autoparco Dal 
(he tenteremo di realizzare un 25 8 e settembre L 1300 tulio 
•!.{.{ tin po’ elastico Cine ipiattra compreso 

difensori, tre centrocampisti e tre -— -—— 

'punte' -mi, ,f, \ s C rnnda delle RICCIONE - PENSIONE CORTINA 


- RIVAZZURRA VILLA 
IA Via Galvani, 26 Te 
i.214 - Vicina mare • Ca 
leoni - Ampio qlardino 
lenuina Autoparco Dal 
settembre L 1300 tutto 


erto taire pero uno dei centro Tel 42. 
mnpisti a turno dm rrì spmqerst derna • 
all'attacco a dare man forte alle conforls 
"trinile” i gastronc 

Può due* quale sarà d program lo comp 

ma della preparazione e il prò - 

grammo precampionato'* RICCIOI 

» Nel primo periodo di pcrma DES - V 


Tel 42.734 . Vicina mare Mo 
derna ■ Tranquilla - Con tutti i 
conforls - Cucina con specialità 
gastronomiche Settembre 1400 lui 
lo compreso. Interpellateci 


RICCIONE PENSIONE LOURD 
DES - Via Righi, 20 Tel 41 335 - 


neii:a a Simlcto smineremo al Direzione propria Vicina mare 
mattino passeoamte ed esercizi Tutte camere acqua calda r fred¬ 
di cultura fmcn e al pnmrnnoio da . Ambiente distinto e familia- 


MILANO. 


delle delusioni delio schiso an 


qualche partitella 


pallarnlo | r * - Dal 20 al 31 8 L. 1.700 


fi 

4 ^ 

• \ -t ■ 

t-Vr 

■■Y'H.V 


. - * ■- - 
V 


ente rialzato ma ha dovuto su 
Ire un'altra dura punizione del 
iapponese, che credendo di aver 
pugno la vittoria, gli si è 
Italo contro auasi selvaggia 
ente tempestandolo di colpi da 
ulte le parti, Saldivar è stato 
s) costretto a mettere di nuovo 
ginocchio a terra ed ha do- 


Ixilo nella sfonda « manche * 
.iieia pregiudicato la bella prò 
la offerta nella prima discesa. 

A manti a mano che la gara 
pro-egtiiia. tra «a -orpiesa gene 
rate, cominciala a profilarsi la 
clamorosa ixi-xih Iita di un terzo 
tr.onfo francese, infatti mentre 
la Haa- dolci a accontentarsi di 
un modesto 1 14 '81 e la /.immer 


dello, che non posso tollerare s,. ntrmatl stamam per n p rc n 

m/Ii scherzi. Se Taccone a ere . , - * 

de md,spedatole shaaba d, 1 'T p 1:1 P^para/mne m vtstf 


I giocatori del Milan si sono ««» e riporti la squadra rosso 


Po< oradatnmcnie In prepara:,o tembre L 1 300 tulio comprnn 
ne terrà intensificata ron l'intro Interpellateci 


Sara andato dalla fidanzata — 
abbiamo detto a Magni Le fi¬ 
danzate. ni certe occasioni, fn 
smina metterle da parte Diami 


nera al posto di preminenza dazio,ir di esercizi pai duri e con —~ -- 

dere la preparazione in usta che le compete, sia m campo ab allenamenti sul pollone Per R'CCIONE 

del prossimo campionato Dei nazionale che mtcn.az.onale d'ianto nauardn d proorammn eo ™ L y L Jr,V 

titolari erano assenti i -cduci M»l««n infatti, oltre al cam "" * ' u> Rr,p,i ' , " pra 0 " , ■ 
dentili ii.iiio . 1 --L 1111 i mini Ter>n domi n ra 21 MI notturna *— ■- 

dai campionati d, J monco U» P ,ftna, °* ba ambiziosi ilt , )Un Ì(ì „ ìua(ira Uratc. pm la 

ditti. Riera e Schnellinger, t progetti pt r (pianto riguai da i squadro sarà imiH'cpiata nelle I 


mio la Roma debiliterà a al 318 L * 1 * 800 ‘ Settembre 


PENSIONE G'A 
Via Ferraris, I Dal 


, Ter>a domi n ra 21 in notturna 


L. 1.300 tutto compreso - 100 m 
mare - gestione prop Prenota- 


so(jnn metterle (la j>ar,c Diami (piali raggiungi ranno i com 
7 ^. come <, fn a voi capire che rlf , rifiro Bosco Lu 


la -t f oppa de Ile Y torc t I , Jìt] (ìi^t*,*• ti U nw t i *• Salerno 

Dopo il raduno in Mdt i Ciò I biUnc // / -tlfiìnhrr >ì primo nn 


ufo subire un altro conteggio mann faceva ancora peggio con 


■j 

* 


otto secondi. Il campione al- un temix) dj 1 15 J2. lascian.kisi 
anto » groggy > ha ricevuto su- precedere dalia sorprendente ita 
to dopo un altro crochet di si- Pana Giustina Gemetz in 1 34 W 
istro al viso e In attesa di % da due tedesche Mariellc 
.... . . . Goitschc e Ann*e Famose ?t 

sere salvato dal gong si è ad- prodllce%ano in rttle ottime prò 

rittura aggrappato all avversa- ve che permettevano loro d) m- 
° P* r i m Pe dir flli di colpire an- se djarsi nell’ordine ,n te«ta alla 
ra. Ma II momento favorevole classifica provvisoria e di rima 
Sekl era già finito. Saldivar, 2nern fino alla discesa della 
fatti, la cui resistenza fisica è Schmegger 


GIUSTINA OEMETZ ha conquistato un buon settimo posto 


un campionato ael mondo e una ,| ]g agosto mentre calori si sono trasferiti al c( n ut ano udinali li, ini,tra di Cop 

cosa isena " E sr la rnaozzn d, ' , , rom ’ a | Psct , ntc tra sociale rii Mtlanello. dose "a Itala con ,1 Palermo Per » 

Taccone mole t eramrntr bene ... .. „n_ tdo , romani due appuntamenti 

al suo innamorato le dica di dalla recente operazione alle sottoposti alle visi cnsalmphi d 7 settembre contro 

stare tranquilla, di ricusare al lotisiHe. rimarrà m vacanza rncriicne Ksst sono quindi ,j f.uaano r 7*11 contro la Ijjz'o 
S urburannp e Ixìsia — ha coni fino al 20 Infine Amanldo ha partiti per Bosco Luganese do | Si rapisce che in queste ultime 
mentato Magni annuncialo che. a causa delle ie svolgeranno la preparazione orca-,or» presenteremo almeno 


ANNUNCI ECONOMICI 


Il concentra monto non aveva 1 difficoltà di trovare un posto 


Chieste le dimissioni 


un orario stabilito, bastava giun 


gere a Tariaralie entro il tardi nMr , 0 j M |, 


aereo tornerà dal Brasile 


tdo i romani due appuntamenti 

casnbnqhi 1 1 7 settembre contro * 8 ) MEDICINA IGIENE L 85 

*1 l.uaann c l'Il contro la i^azro *-- 

Si rapisce che fn queste idhme A. A SPECIALISTA «enerrr o*H* 
>>crasintìi presenteremo almeno disfunzioni testuali Dottor MA¬ 
GLIETTA. Via Orluolo 45 FI 
'«m» Tal 758 371 


pomeriggio, ma m tutti t modi 


_ __ , _, . . . t Hanno pertanto rispo-to alla 

Taccone e coipeiole dt un lungo 1 ... n _ 

e peneolo«iissimo viaggio tn mac I coni «x azione lanini ani Bar 


fatti, la cui resistenza tisica è 
celiente grazie anche ad un 
to recupero di forze, ha co- 
inciato proprio dalla quinta ri- 
resa a imporre il proprio gio- 
prendendo a sua volta il so- 
ravvento sul giapponese, il 
ale, colpito duramente alla 
mpia con un diretto di sinistro 


4 

4 

li 


Il momento era certamente il 
più drammat.co di questi cam 
pionatr alla prova di Er.ka era 
no legate le uniche speranze di 
affermazione dello sci austriaco, 
reduce dalla gravi' mortificazione 
di ieri nella ch-ce^a maschile 
Ma la Schinecger, brava come 
non ma . non deludeva le aspct 


Anche i portoghesi 
criticano sir Rous 


Senza Meroni e Combin 


AVVISI SANITARI 


china Siamo alle solite, insom 
ma Tacerine un giorno ragiona 
e l’altro no ma stia allento per 
ché Magni potrebbe anche re 
(recederlo a riseria e prnmuo 
vere un J’arfesotti o un Poggiali 
cioè uno dei due rincalzi ime 
Cianti Magni ha già i suoi prò 
blemi e non intende averne al 


Lizzi. Belli. Anquillelti. Gros 
s<itt N'olftti Trnpattom. San 
tiri Bacchetta. Fortunato. In 
nocenti Mora. Sormani. Mnddò 
e Prati I/untco a non essere 
in buone condizioni è Sormani 
che lama nta dei dolori ai ner 
io sciatico die già lo affiis 


tri Giusto Pero ci «rmiira che J seni nella passata stagione 


la settima ripresa, ha dovuto) tatui* e con il mio veloeissinxi 


ettere, questa volta lui. Il gi- 
chio al tappeto. Fino al nono 
und Saldivar è apparso di po- 
r dispone a suo piacimento 
ll'avversario e ci si attendeva 
un momento all’altro una tua 
Noria per K.O. o per lo meno 


temix) mandava in frantumi il 

'"Sr^rtf* «iVane* m giri Ciu ghcsi sembravano gii unici a non j * ir!0 presidente della ^ e P'‘ >> nn limito a non -carrara e| oar all, nar-i 
-tuia Dome! 7 è sta*a molto brava «*"«• f cor .° d ' j „ " ^’pornf fi TTev” cnM |«oly.hihrmte anche 8 re,. «lei j lp ., inn „ „ w ( r 

riuscendo a ronqu.siare un orx> che > £ U^l nxindo . ^uU^.Ò afegg.amen "" ^‘"i ««>/'••"- < 

reio'.issimo stmmo posto mentre r» v o* lc comro gii mg « ixi ojhh'co mcle-e rv- f n n ^ ' , , , „ rm .. r,> t librar 

Glonandi C,polla che mollo he modo con cui e st.ata or*an. zza ra « !^‘ P ^ 0 ^,/ Diramo del lavoro P-icob. ì ' , ér 

nts fatm nello slalom è la ottava ediz.one deì.a Coppa 1 Riocaiori ponogr.esi gico e d assieme m cui e un [te j Ido rl('i)o il cr. 


LISBONA. 8 

(.Ri ambienti sportivi porto- 


dra clic ha contributo a salvare 
la coppa dalla mediocrità Per¬ 


ii C T conceda uneeres-ua li 


sormani sj st a gm sottopo 


tx rta ai suoi rag 1 zzi Bast.ua J rendo ad opportune terapici 
fissare I orario < 1 * eoninca/ionc ì pi 1 per qualche domo non, 
on limito a non -carrara e j p, lIri , alhnar-. Tutti gii altri; 
ptohahtlrrcnie anche .1 reale, j Minnil „ x buone ( on ! 
traete Tareone avrebbe -r-gu.lo • ' ,* 

io rt,«posizioni | ( Jl/ "‘ m "' nl » M '‘* r ™ 1 « 

Dicevamo del lavoro p-.coU 1 ormt " o« pi. Mmrnte nstabi , 


Il r A niM An mm ENDOCRINE 

■f m mm M ■■ #■9 9999 M Gahtneuo medico per 1 » cura 

M W 9H V w W ■ wf M delle «eole» disfunzioni e de¬ 

bolezze eeseuall di origine n-r- 
vos* psichica, endocrina >ne.»- 
rastenia. deficienza ed aiioin*- 
m rn % lie sessuali) Visite ptrmairirno- 

Bb m niali Doli P MON A C O. n !» ma 

o tsoroonGCcnio \ 

BB BVIWcondo 4 Orario is-n 

escluso il sabato corneriggir. % 
net giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato re m *r .ggio e nr 1 gior¬ 
ni festivi «i riceve solo ter ap¬ 
puntamento Tel 4*, 110 (A*if. 
Com Roma l'oio del ?.s 01 , 0 - 
bre 


I off INO 8 

Per t. * i.ul. tu * p't. catnp.o 
nato -1 so.x» dati -1 imane appun 




r izni.en.eo cèki luitav.a f»o aveva ratto nello Slalom e « 

r K.O. tecnico. Sekl, tuttavia. nersegmtata dalla sfortuna R«met. Ora. anche i portoghesi 

«ostrandosi «neh egli molto staIa Parseguitala oaua sionuna gencra’e ed 

I.tent. », mini non solo à e una caduta 1 ha costretta al ■'* sono umu ai cura gene.a e m 

Utente ai colpi, non mio e ,j « M un do deportilo», un g or 

scilo a mantenersi in piad., riliru palo sportivo della capitale, si 

anche a replicare con e i- rende interprete del sentimento 

»»*' qua che v0 ** n comune per chiedere le dimts 

ficoltà Saldivar. « i* j; _ rr ; siom del presidente deila FIFA. 

Le ultime rirese sono state per L Ordine Ut aiflVU r,ng!ese «ir Stanley Rous. per il 

1) £•'*.* Wsp !*“•''!»>. ~_*^*2-2S^2J.,*2S; 

parte e i due pugili non pen¬ 
ano ad altro che piazzare in 
Iche modo t toro colpi. 

La vittoria di Saldivar è da 


L'ordine di arrivo 


Otto Gloria 
all'Atletico 


«*ico e ri a^Mcme in cut e impo ( 1*^ tl i!rzì\r infortunio (amento ncil«i c oci.i»r di 

gnato Magni Non dinx , ntiehia che lo mstrin-e a di-eriare eor«o \ ttono. a Torino i gir» 

mo che la Nazionale ciclistica gran parte dello scorso ram raton del Torino Ne erano pre 

è meno forte di q.iel'a che p<v pionato Mora e appar c o pie 'enti 18 compresi i nuovi arrivati 

irebbe e-sere Mancano Adorni no volontà rgh vuole su I Maldim. Trebbi. Faechin Voi 


(.-'a granita uni n PianelL. il 
<iu.i!e ha len ito a preci-are che 
« all'inizio di una nuora fatica e 


di j di un lutir/o campionato 


1 32 63 * 2) Mariellc Goitschel l «lamento nei confronti della squa 

(Francia). 1.33.42; 3) Famose j dra portoghese 


e De Rosso che senza offendere an che le possibili con | f» 10 

nessuno valgono di più del Tan ' . . nenI 

dem Taccole B,toss, E Gimon ^ucnzz * P^rolngicbc > delia n<ina 
di preoccupa «ertamente per i frattura alla gamba e tornare ,\j £ 
cali registrati a Pescara e a al massimo rendimento Pc 

Varese Chi sta bene, benissimo I giocatori fra cui partico parti 


tono, a Tonno i gir» -ara lana per rcaiT-erarc ci0 che 
I Tonno Ne erano pre d Tonno ha per dipo nello scorsa 
rompres, i nuovi arrivati stamane Occorre buona colonia 
Trebbi. Faechin Voi e crrraaq io. dobbiamo riportarci 
Depetrim ique-t'uit mo nella posizione che era tradizio- 


M«dlc« specialista dannatolo®» 


rientrato dal prestilo alla Ter 
nana» 

Mancavano ail'aprx*!Io Veroni 
e Pombm. i quali avendo preso 
parte alla Coppa Rimet u-ufnn 


H 7 .. e**»— ■■«*.. *« • (Pran :,,j 1 33 4 J- 3 » Famose dra portoghese 

ano ad altro che piazzare in (Francia), '•**"«» *L .. ... . . -_ . ,, 

Iche modo l loro coloi (Francia), 144.36; 4) Faerblngsr Nel suo articolo di fondo il 

La vittoria di Saldivar è da (Germ.). 1.34.48; 5) Chaffee giornale afferma che Rous non 

enersi pertanto giusta, specie (USA). 1.34.77; 6) Haas (Au- ha mostrato di possedere là indi 

r la sua superiorità dimostra- stria) 1.34.81; 7) DemeU (Ila- pendenza e imparzialità che la 
nella seconda parte dell’io- Ila), 1.34.W; 8 ) Hafen (Germ.), sua canea richiedono. La mag 
t ro . 1.34.88; 3) Prinzing (Germ.), por colpa di Rous sarebbe stata. 


MADRID. 8 Varese Chi sta bene, benissimo | I gizicatori Tra an panico parte alia Coppa Rimet u-utnn 

L'aUenatore brasiliano Otto ^ Motta Idem Zìi oh I.a for j larmrr.tr Diteggiati i nuovi J «cono di un supplemento di vacan 

Dona e stato ingaggiato dal mula di partenza dovrebbe con , acquisti Anquillctti rd Innocen . ™ « M uniranno ai compagni 

atletico di Madrid per la pros lare su tre capitani (.Motta Gì . ( j son0 ricevuti dal pre | Quando essi torneranno dal n 

_ . J. *7 .I.aI. i è — — I» I • I tirw zìi M O en/W AZv>n A il IK adAcT A 


Giona c stato ingaggiato dal 
l’atletico di Madrid per la pros 
s. ma stagione. Lo ha annuncia 
to il presidente della società spa¬ 


lare su tre capitani (Motta Gì 
mondi. Zilioli). tre pedine li 
bere (Dancelli. Bitossj. Taccone) 


naie per d Tonno di un tempo 
Ci o-pefffl un lunpo lavoro, ma 
sarò condotto con cura e fer¬ 
mezza: l'ultima prora della com 
paome torinese deve essere di 
meni,cala Conto soprattutto sui 
nuovi amrafi — h3 detto Pia- 
neiii — e od essi chiedo il loro 


sidentc Carrara e dall'aliena 
(ore Silvestri. Parlando ai gio 


gnola Vicente Calderon. Giona e due gregari (Fezzardi e Vicen ‘ V-orrarn ha detto che j* gl p tara™ 

ha alienato la nazionale porto tini), ma guai «e la squadra caton. Carrara ha detto che di via Filadelfia. 

.. r ^ _ j_ j* _ * Hol ntiAi a \iilan furti et fieno!. Tì »aI,«4m «rii 


tiro di Bardonecch a. il 16 agosto, aiuto incondizionato ». 
giorno in an il Tonno npren- Il Torino è partito ne! pome- 
derà gli allenamenti sul campo riggio per 4! ritiro di B3rdonec- 
di via Filadelfia. chia. Già domattina comincerà 


l«iH.7V; 71 rniu'iiy kiui vuipa ui miwv/wv *'«»**»■ i »»a quvuuw »** hu^viìziv l . " ; ’— l • ■ « • « a..aa 2 ». n# ..i i . . . . . . . . i . . . . , , 

£ 135M- 10) Zimmermann (Au- per i portoghesi, quella di avere ghese piazzatasi terza nella Cof^ I non do\esse agire d amore e dal nuovo Milan tutti ~\ ®spet- j II saluto ai giocatori ò stato J la preparazione agli ordini dcl- 

d. i • slrit)/ 1.35.32. snobbato il Portogallo, una squa* 1 pa del Mondo. 1 d'accordo, vale a dire ncU’intc- | tano una stagione che ripaghi I recato dal presidente della s* 1 1 allenatore Rocco. 


snobbato il Portogallo, una squa* i pa del Morvio 
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Il Ku Klux Klan 
annuncia un raduno 
antinegro a Chicago 


Altre violenze razziste 
nella città dell’lllinois 
Fermento nei quartieri 
della gente di colore in 
tutte le città 

Nostro servizio 

CHICAGO, 8 . 

Ancora una colla Chicapo è 
alata teatro di rintontì inciden¬ 
ti causati dai razzisti: una fot 
la di bianchì si è scapliata con 
tro un corteo di dimostranti 
che attraversavano un quartie 
re « tutto bianco t noi Nord 
Ovest della metropoli, e chic 
devono la libertà di residenza 
per la pente di colore, e la 
polizia ha caricato la pente 
che scapliara pietre, bnttiplie 
e altro contro i sostenitori del 
In parità dei diritti civili; ma 
ha consumato violenze anche 
contro i pacifici dimostranti 
tiepri. 

Chicapo sta diventando un 
centro di violenza razzista rim 
si annuncia sempre più prò 
ve: un diripente del Ku Kltir 
Klan dello Stato deli f lhìo ha 
annunciata che quarantadue 
pruppi doll'orfiaiiizzaziniie se 
prepazionista e pacifista ter 
ranno il 20 del mese na ndù 
nanzn nella (/rande città del 
l'illinois, e che x do/m questa 
riunione non ci dovranno più 
essere api!azioni a Chicapo ». 
l.a polizia di Chicapo ha intan¬ 
to avverlito il pubblico che 
“ora in poi applicherà" — in 
caso di nuovi torbidi — una 
leppo in base alla quale chiun¬ 
que sia arrestato sulla pubbli¬ 
ca via per disordini è missibi 
le di un anno di reclusione e 
óOO dollari (oltre trerentomiìa 
lire) di ammenda 

C'erano mille nucnti. ieri.se 
rp, a fare da scudo ai fautori 
dei diritti civili <•he. sii quat 
trafile, attraversavano il quar 
fiere s riservato », protestando 
per il rifiuto delle società im¬ 
mobiliari di vendere o a flit 
tare a pente di colore Va la 
unica seria misura clic doveva 
essere presa (l'arresto dei ca¬ 
porioni razzisti) è stata rifiu¬ 
tata dai poliziotti Non c'era, 
questa volta, come nella dima 
strazione di venerdì nei quar¬ 
tieri sndnrridentaìi della città, 
il reverendo Rina: il premio 
Nobel per lo pare ha raaqiun 
lo in aereo Jackson nel Vissis 
sippi. per la seconda ennven 
zinne annuale della direzione 
cristiana meridionale (Snthorn 
Christian leadership conform 
eo). Rina è il capo dell'anta 
nizzazione: il corteo n Chinino 
era affidato, assente Ini. alla 
f/uida del revenrln himes Revel 

Il pastore Im condotto la tea 
ria di auto e autobus dei mani 
festanti finn a fìansen Dark: 
da questo punto Ita avuto inizio 
la marcia di otto chilometri ot 
IravPrso il quartiere di Tiri 
limili Craqin I.'assessore Intuì 
Aiclln, la cui pinrisdizinne si 
estende sul quartiere nt'.ravpr 
sala dalla marcia, si era aulici 
lato ai piovani bianchi c ai loro 
familiari perché x strssern caì 
mi ed evitassero di scendere 
nelle vìe » Va l'appello r sta 
to vano Duemila razzisti si 
sono scapliati contro t dimn 
stranti. al arido di x nrpri. tnr 
nate ai vostri quartieri nel 
Sonili Side t c x i rioni bianchi 
restino bianchi »; si nqitavnnn 
bandiere confederate, si urla 
va « searenazinne o sanane 
mista ». 

Salta la pinppia p unaente i 
1 500 militanti hanno però con 
tinuatn rnrnao'osnmrntc la lo¬ 
ro marcia: mentre ali aaenli 
caricavano con pii sfnllaaentp 
la folla che cercava di sfan 
dare il cordane protettiva So 
no stati sparati anche alcuni 
colpi in aria Diciannove per 
sorte sono state tratte in ar 
resto. 

I J.asinp nel Vichiaan nitri 
tumulti a sfondo razziale Di 
versi pruppi di piovani. com¬ 
prendenti o animo da venti a 
trenta elementi, hanno preso 
a battere le rie della conitele 
dello Stata scannando, pietre 
contro le automobili rornnen 
dnne retrine, azionando i se 
pnaìi di allarme ì/i polizia ha 
arrestato due piovani bianchi 
e tre neari Dopa tre are di 
violenze è stato ristabilito l'or 
dine: quattro orienti erano ri 
masti feriti da sebeanc d< ve 
tro. rari automobilisti aveva 
no riportato contusioni T.e mi 
to delta noli-iT ì cui finestrini 
sono andati in frantumi sono 
quattro, dodici Ir vetture nri 
vate. 

Alla ronvrn-ionr di Jacksan 
fi reverendo Kinn ha presen 
tato stasera come oratore al 
< banchetto della I ; hartfi - fi se 
valore Edward Kennedo f a 
conferenza durerò annero aìnr 
ni. discuterà il problema dei 
neari che abbono nei - nhot 
ti x delle città settentrionali 

ed altre questioni concernenti 
le retrihn'ìnni f'ed>rcnzinne. la 
piicrra alla povertà 

Un anno fa a ì.os -\nae1cs la 
comunità neara di Wntts era in 
fiamme: VII anosto i tumulti 
fecero 1 " "orti XclVanniversa- 
rio della snnatiìrinsn rivolta si 
terrà nel nuartiere a fine set- 
thnaiia, una mnni f eslazianc 

Tom Chatham 
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Austin 


Salite a sedici 
le vittime di 

I 

Charles Whitman 


AUSTIN. 8. 

K,lieti Grilliti), una ragazza (li 
17 .inni lenta dal folle sparalo 
re deirCnivcrsità di Austin, è 
morii) «mesta mattina aH’nsjieda 
le Salgono cosi a .sedici le vit¬ 
time «li Charles Whitman Cito 
mo. prima di restare a propria 
volta ucciso dalla polizia assas 
sino la madre e la moglie, apren 
do poi il fuoco dalla torre del 
l’Università Delle altre 32 perso 
ne ferite nella tragedia di Austin, 
una sola, la signora Mary Ga 
iKiur. di 41 anni, è ancora in gra 
vi condi7.ioni. 


Filadelfia 

Spara sui 
rapitori e 
funge nuda 


FILADELFIA. 3 

Una giovane donna v Iuggita 
completamente ruma per «a stra 
da. <!oik> aver ferini «lue uomini 
e una laga/za Ixiomìo i« ilichia 
razioni .Iella giovani — la venii 
uremie India Lhivcr.i- - cs-a e 
.'tata costretta al gesto disperato 
t>er sfuggire ai due uomini e alla 
ragazza, i quali volevano farla 
iv.irtecip.iie a «ina rapina dopo 
.iverla temila pi igiomera jicr die 
u giorni, l-i iMhzia ha creduto a 
questa versione, arres»ando i tre 
feriti, i quali sono stati accusvi 
«li vane rapine miriche di aver 
procen.it «• 1 assassinio della Ida 
vcras 

l-i tenti ice Ita dufiur.Uo «li 
essere siala rapita dieci giorni 
fa a New X org da Robert Wa 
shmgion. di 23 anni. Maior Me 
fadrì«?n. dt 23 anni e Mary Mor 
ris di 17 anni Nell appartamento 
dove eia chiusa sotto sorveghan 
za a Filadelfia, la giovane e rm 
sena ad impadronirsi di una pi 
stola con a quale ha fatto fu*» 
co contro i rapitoci, fuggendo su- 
bito dopo, del tutto nuda, per la 
strada Una donna, vedendola 
correre in quelle condizioni, le 
ha dato un paio di calzoncini. 
Subito dopo la Lluveras ha in¬ 
contrato un'auto della polizia, al¬ 
la quale tia denunciato l’accaduto. 


SANTO DOMINGO. 8 

* Un fatto estremamente gra¬ 
ve ». Con queste parole l’ex 
presidente dominicano Juan 
Bosch ha commentato la noti 
zia dcH’arrcsto dell'ex presi¬ 
dente della Camera dei deputa¬ 
ti José Baiaci Molina Urena. 
segretario generale del parti 
to rivoluzionario di cui lo stes¬ 
so Roseli è leader. 

Molina Urena. elle è stato 
rilasciato questa sera, era sta 
to arrestato, insieme con altri 
sette dirigenti del PRD. da 
ufficiali dell'aviazione nella 
città di Barahona. situala 2 (X> 
chilometri a sud ovest di Santo 
Domiimo 

Dopo il rilascio. Urena ha 
dichiarato che egli c i suoi ami¬ 
ci sono stati fermati e prele¬ 
vati dai militari mentre gira 
vano nella parte meridionale 
del paese por riorganizzarvi il 
partito. 

I militari dunque — i se 
guat i del famigerato Messiti v 
Wcssin. generale dell'acro 
nautica e uno dei principali 
organizzatori della sanguinosa 
reazione antipopolare tleH'an 
no scorso — hanno delibera 
tamente voluto ostacolare la 
formazione di una forza «li 
opposizione al potere esercì 
tato da Joaquin Balauuei. 
Una protesta è stala presenta 
fa al gcn Enrique Perez, mi 
nistro delle forze armate 

Ex uomo di paglia del ditta 
tore Rafael Triiiillo. di cui era 
stato ambasciatore a Madrid 
e a Bogotà. piò volte ministro 
e infine presidente di comodo. 
Balaguer conservò la più alta 
carica dello Stato dopo Lucci 
sione del dittatore (30 maggio 
I06IÌ Perduto il potere poli 
tiro in seguito alle dramma 
fiche vicende del suo paese. 
Balaguer è tornato pochi mesi 
fa alla nresidenza come rap 
presentante di tutte le forze 
reazionarie, filo imperialiste, o 
anche 'mip|ircm«‘ , ntc oualun 
quiste e » moderate » dopo 
una campagna elettorale carat 
fcrizzata - come abhiamo det¬ 
to — da illcgalità. violenze e 
hrogli e dal nevi dell'occupa 
zinne dei ? marincs j statimi 
tcnsi (I.’occupazione. del re 
sto. continua tuttora, anche se 
Washington sta ritirando un 
po’ alla volta le sue truppe, 
convinta di aver consegnato il 
paese * in mani fidate » Tori, 
circa fido soldati americani 
sono partiti dall'isola per ricn 
trarr negli USA T/evacuazio 
ne. a quanto si dice, sarò ulti 
mata entro la fine di scttem 
broX 

Reìnsediat«a al potere. Baia 
guer ha ora preso un singolare 
e clamoroso provvedimento di 
carattere demagogico, da un 
lato, e dall’auro clientelare. 
Vcntisei donne, che contribuì 
nono alla vittoria del neo pre¬ 
sidente. sono «tate nominate 
governatrici delle venticinque 


700 professori Palermo 

sione di controllo (un 

£■ fliBMAllAMA smo regionale di sorve 
SI uimeiiunu sugli enti locali) la quali 

interessato la magist 
■ || ' | (Per cui il caso divent 

dalle cattedre ,' t,m st 'i ,,Kt,, t“" u ’- m 

VMiiWMiw l a magistratura non ha 
to il tempo e il modo 

mI|S|ImAm nunziarsi su una mnter 

dll Università Chiara e scottante da 

mare pei la Commissic 
■ * m - # limafia i| sequestio inu: 

di Buenos Aires .. 


CHICAGO — Alcuni manifestanti fuggono inseguiti dagli agenti armati di sfollagente 

(Telefoto ANSA-i l’Unità ») 


Dopo l'arresto arbitrario da parte di militari reazionari 

Santo Domingo: rilasciati 
otto amici di Juan Bosch 

Tra essi si trovava il segretario generale del « Partito rivoluzionario », 
Rafael Molina Urena — Ventisei donne nominate governatrici di pro¬ 
vincia dal presidente reazionario Balaguer 


province e del distretto nazio¬ 
nale. Fra le governatrici vi 
sono casalinghe, insegnanti, 
avvocatesse, dottoresse, una 
giornalista, un’agronoma e una 
esperta di turismo. 


Arrestato 
per tre giorni 
il pubblicista 
Mihailov 

BELGRADO. « 

li pubblicista Mihailo Mihailov 
è stato arrestato oggi e associato 
al carcere ili Zai.i. sarà tratte 
mito iter tre giorni - »n base alla 
procedura prevista dalla legge 
jugoslava — ix*r inchieste relati¬ 
ve alla istruttoria ni cor.->o a suo 
carico. Un funzionario della prò 
cura ha precisato che !’i«inuto 
ri.i viene svolta con riferimento 
all’articolo 292 del codice, relati¬ 
vo alla divulgazione di voci fai 
>e. Il Mihailov. che l’anno scorso 
era -tato trattenuto n carcere 
37 giorni ma aveva poi goduto 
«Iella 'OsiK'nsionc di una condan 
na a nove mes; di reclusione per 
avere diffu-o niatena’.e proibito, 
aveva consegnalo oggi a giornali 
-n stra«ven — ,joche ore prima 
leH’.irre~to — ’. tc-»to di un di 

scordo di propagami.! antisociali 
sta. che egli si proponeva di pro¬ 
nunciale tia qualche giomo a 
,ri i r: inaile indetta con il prò;» 
sito i secondo quanto egli aveva 
■ hchiarato) d; fondare una ri 
vista. 


Distrutto 
un missile 


Atlas 


BASE AEREA DI VANDENBERG 
(California >. 8 

Un missile ,nt eremi mentale 
Atlas è andato distrutto oggi mea 
tre era tn volo sul Pacifico ;»co 
dopo il lancio, nel corso di un 
esperimento mirante a .studiare 
un metodo di rientro balistico nel 
l'atmosfera. 


Cile 

Pullman 
nel fiume: 

23 morti 

LIMA. 8 

Ventitré persone sono probabil¬ 
mente annegate quando un auto¬ 
carro carico di passeggeri è prò 
cipitato in un fiume presso la lo 
calila di Tingo Maria, a 554 chi¬ 
lometri a nord est di Lima. 

Im polizia peruviana ha annun¬ 
ciato che soltanto il cadavere di 
I un bambino è stato ripescato. 


BUENOS AIRES. 8 . 

Olile 700 professori e fun/io 
nati universitari hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni dai loro in 
carichi m segno di piotesta con 
tr«> il riecietn governativo die 
limita l’autonomia degli atenei 

Esponenti del mondo accade 
nino e intellettuali argentini =i 
sono «‘sillessi contro la misura 
adottata dal generale Juan Car 
los (bigama Tra gli altri, l'ex 
rettore dell’Università di Buenos 
\iios. Di/ieri Frondizi (fratello 
dell’ex piesidente Arturo), ha 
iassegnato le dimissioni da do 
«•ente « perché non è possibile 
iostare professore in un ateneo 
assprv ito s 

Continuano, intanto, a giunge 
ie al generale Ongania le pio 
teste (Ielle altre università latino 
americane e degli esponenti del 
la cultura di tutto il continente 
Il x Correo » di Lima afferma 
ni un editoriale: <• Hanno ragio 
ne i professori dellTiniversità di 
Lima, quando affermano che il 
generale Ongania è un nemico 
della cultura ». 


Londra 

A fine settimana 
Wilson 
riprenderà 
le trattative 
con i razzisti 
rhodesiani 


LONDRA. 8 

I colloqui preliminari tra Gran 
Bretagna e governo razzista della 
Rhodesia riprenderanno alla fine 
di questa settimana, a Salisbury. 
Lo ha annunciato questo pome¬ 
riggio. alla Camera dei Comuni, 
il primo ministro Harold Wilson, 
precisando che una delegazione 
di alti funzionari britannici si 
recherà a Salisbury per confe¬ 
rire con il governatore e con 
esponenti bianchi rhodesiani. Do¬ 
po aver fatto presente che la 
Gran Bretagna si attiene ai prin¬ 
cipi a suo temilo enunciati come 
base per qualsiasi soluzione. Uhi 
son ha sostenuto che una sistema¬ 
zione della vertenza può essere 
negoziata solo con un governo 
rhodesiano legale e costituzio¬ 
nale. 

I colloqui preliminari — ha pio 
seguito Wilson — dovranno ri¬ 
guardare, in particolare, le pro¬ 
spettive di un ritorno della le¬ 
galità ili Rhodesia e i mezzi 
per ottenere il consenso di tut¬ 
to il iiopolo rhodesiano, nel suo 
insieme, a qualsiasi eventuale 
soluzione. » La Gran Bretagna 
— egli ha detto — continue 
rà con vigore la sua politica 
di sanzioni contro la Rhodesia. 
ne! proposito di ripristinare la 
legalità »: tuttavia Wilson si é 
lien guardato dall’enunciare mi¬ 
sure pratiche per piegare i raz¬ 
zisti. 

II primo ministro ha detto poi 
che nessun accordo verrà con¬ 
cluso con la Rhodesia senza il 
consenso del Parlamento di Lon 
dra, « unico organismo investito 
dei poteri necessari per accor¬ 
dare l'indipendenza alla colonia ». 
Per il momento, nulla indica che 
un accordo possa essere rag¬ 
giunto durante i prossimi due 
mesi; ma. se gli sviluppi della 
situazione Io richiedessero, il 
parlamento verreblie riconvocato 
in anticipo, anche qualora non 
fossero terminate le ferie estive. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Pardera 

Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 dei Registro 
Stampa dei Tribunale di Ro¬ 
ma - L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale a. foi 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino 4950351 4950352 
«'*5035.1 49SC355 4951251 4951252 
4951253 4951254 *951255 - AB¬ 
BONAMENTI tiNIT V (v( tra¬ 
menio sul c/c postale numero 
i/29795). Sostenitore 25 00o - 
1 numeri (con tl lunedti an¬ 
nuo 15 150. semestrale 7-AX). 
trimestrale 4 100 - * numeri 
•«nmio t.i «0. «croestrale 6.750. 
«nmestrale ? 5fO - 5 numeri 
(«enza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.350. seme¬ 
strale 5 fiOO. trimestrale 2.'*00 - 
Estero: 7 numeri annuo 

;.-i500. semestrale 13 100 - 4 
n«.meri: annuo 22 OCO. seme¬ 
strale li .250 RINASCITA 
annuo 5 000. semestrale 2.S00 
lstero: annuo 9 000. serri 4 700. 
vie NUOVE annuo 5 500. se¬ 
mestrale 2 800 Estero: annuo 
IO OOO. semestrale 5 100 
I."UNITA* + VIE NUOVE + 
RINASCITA: ì numeri an¬ 
nua 24 000. 6 numeri annuo 
22 000 - Estero: 3 numeri 

annuo 42 000. 6 numeri an¬ 
nuo 38 500 . PUBBLICITÀ: 
Concessionaria esclusiva S P.I 
(Società per la Pubblicità tn 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lueina n e «ue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni, 
rt-ìt 541 - 2 - .» - 4 - 5 - Tarlile 
• millimetro colonna)- Com¬ 
merciale: Cinema E 20; Do¬ 
menicale L 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa¬ 
zione L 150 + 100: Domenica¬ 
le L. 150 -f 300. Finanziaria 
Banche L. 500; Legali U 350. 

Stab Tipografico G. A. T. E. 
Roma - Via del Taurini n. 19 


sione di controllo (un organi¬ 
smo regionale di sorveglianza 
sugli enti locali) la quale ne ha 
interessato la magistratura. 
(Per cui il easo diventa dav 
vero sconcertante, ni due anni 
la magistratura non ha tiova 
to il tempo e il modo di prò 
nunziarsi su una materia cosi 
chiara e scottante da legitti 
mare pei la Uommissione an 
limafia i| sequestio immediato 
dei documenti). 

Ma di che cosa si tratta, nel 
concreto? Si tratta di vergo 
gno.se pratiche, di aperta collu¬ 
sione fra amministratori e ma 
I itisi, di illcgalità pei petente 
senza nemiche preoccupai si di 
nascondete le prove La trama 
di quest‘intrigo di interessi ci 
e stata esposta dal compagno 
Negha, consigliere ptminciale 
e segreta no del comitato citta 
(lino di Palermo, uno dei prò 
tagonisti della lotta in Consi¬ 
glio provinciale per giungere 
alla denunzia delle illegalitn 

Ecco dunque* siamo alla ti 
ne del ’fil. fino a ora la ma 
nutenzione delle strade provili 
culli è stata affidata a una 
icte di piccole e medie ditte 
che vivevano gestendo ognuna 
uno o più lotti K‘ tem|M) perii 
di cambiale le cose: di fare 
largo ai grossi appaltatori, e 
infatti hi nuova amministra 
zinne d.e. unifica il tutto (o 
quasi: alcune piccolo satrapie 
resistono, ché gli appaltatori, 
come i) fratello del sindaco di 
Borgetto. il noto boss mafioso. 
Valenza, ricercato attualmente 
dalla polizia, sono a sufficien¬ 
za intisi per non perdere il lo 
ro privilegio) in due grossi 
lotti, l’uno comprendente le Ma 
(Ionie e l’altro le strade rima¬ 
nenti ( 2 -IH milioni all’anno l’un 
lotto e 250 milioni l’altro). 

Bene. Perizie approvate, si é 
pronti per le gare di appalto 
(siamo a febbraio del ti 2 ). ma 
non so ne fa nulla. Solo I » 
agosto, improvvisamente, l’ap 
paltò viene deliberato « con pro¬ 
cedura d’urgenza » (pur doven¬ 
do concretarsi solo col 1 . gen¬ 
naio ’fiJ). il 14 agosto viene 
pubblicato sulla Gazzetta Uffì 
ciale c il 30 ha luogo. Non si 
poteva agir meglio se si ave¬ 
va come obiettivo quello d'im¬ 
pedire la partecipaz.ione alla 
gara e non quello di trovare 
concorrenti. Infatti la gara ha 
luogo con sole due ditte parte¬ 
cipanti (il minimo indispcnsa 
bile per renderla valida e l’una 
vince c l’altra, fatta la sua 
parie, si ritira senza eccepire 
nulla). I documenti della gara 
sono ora fra quelli sequestrati 
ed è piò che probabile testi- 
stimonino la singolarità - per 
non dire altro — del <r procedi 
mento ». 

Il tempo passa, le centinaia 
di milioni diventano miliardi: 
solo alla fine dej ’64 la Giunta 
provinciale si accorge di dover 
rinnovare l’appalto... per l’anno 
già decorso e porta in Consi¬ 
glio una delibera in questo 
senso che non risulta poi nean¬ 
che segnata agli atti. Dopo un 
violento dibattito in Consiglio. 
In delibera viene inviata alla 
Commissione di controllo men 
tre l’assessore ai Lavori Pub 
blici. il d.c. Gigante, firma di 
propria iniziativa la proroga 
alla ditta appnllntrice. Passano 
ancora i mesi e a luglio del 
1065 l'amministrazione — che 
ha avuto intanto il tempo di 
diventare di centrosinistra — 
riporta in Consiglio la delibe¬ 
ra e per la sanatoria ». cioè per 
convalidare l'iltegalità 

Seguono una serie di altre 
sedute caratterizzate da una du 
ra lotta politica e dalla chiara 
denunzia del broglio da parte 
dell’opposizione comunista I^i 
Commissione di controllo an 
nulla la delibera, la giunta la 
ripropone. la Commissione infi 
ne è costretta a trasmettere eli 
atti alla Procura della Re¬ 
pubblica e all’assessorato reein 
naie che esercita il controllo 
sugli Enti Locali. Cosa atten 
dersi da tanto controllore? L'as 
sessore regionale d.c. Carollo. 
approva l’operato deH’ammini- 
strazione provinciale di Paler¬ 
mo. mentre la magistratura — 
che aveva indubbiamente gli 
stessi poteri (e gli stessi moti¬ 
vi) d’intervento della Commis¬ 
sione antimafia — non trova il 
tempo di occuparsi della fac¬ 
cenda 

Ora su questi fatti, mi que 
sto ennesimo scandalo a suo 
tempo reso noto dal dibattito 
in Consiglio provinciale, get 
tn nuova luce l'improvviso se¬ 
questro degli atti deliberato 
dalla Commissione antimafia. 

Si tratta di fatti obiettiva 
mente assai gravi e che trova 
no. in Sicilia, un’opinione pub 
blica allarmata e proclive a 
' dare il giudizio piò duro sen 
j za fare molta differenza fra i 
j partiti, in un certo senso ac 
I cettando. a questo proposito 
: la tesi qualunquista della DC 
j sul • «iamo tutti responsabili » 
dietro la quale «i tenta di na 
scendere concrete e bene indi 
\ idunte responsabilità Anche 
da questo punto di rista, è indi 
spensabile agire presto c- con 
! chiarezza per ridare alla Sici 
, lia la certezza che la rete delle 
I corruzioni e degli illeciti può 
j essere lacerata E’ vero, c’è 
| qualcuno che utilizza la denun 
j zia di tante vergognose speco 
| lazioni e illegalità per giunge 

* re a una condanna... dell'auto 

! nomia e a una riconferma che 
1 le Regioni non giovano alla ce 
stione della cosa pubblica Tilt 
[ tnvia la difesa dell'autonomia 
regionale deve consistere prò 
1 prio e innanzi tutto nella lotta 

• più dura e clamorosa contro 
ì le cosche mafio«e e le loro 

rappresentanze politiche, facen 
do appello a tutta l'opinione 
pubblica. 

Non recherà meraviglia d’ai 
tra parte il caso che i più alti 
responsabili d.c. dell’Assemblea 
regionale facciano deH’autono¬ 


mia — clic li ha trovati sciti- ! 
pie assai tiepidi paladini — 
uno strumento per ostacolare 
un'azione moralizzatrice, come 
nel caso dell'oii. Coniglio a 
proposito del « recupero » del 
iloti. Mar/agalli. Ma ìli questo 
caso non mancheranno le for 
/e clic levino, pioprio in no 
me dell'autonomia, la loro pro¬ 
testa. Cosi hanno fatto i de 
putati regionali comunisti ri¬ 
volgendo oggi un'interpellanza 
a proposito del Marzagalli al- 
l’on. Coniglio e chiedendo idi 
conoscere dal Presidente della 
Regione se non ritenga lesivo 
del prestigio (fell'Istituto auto 
nnmistico l’affidamento di un 
incarico così delicato a un futi 
zionario che per anni si era 
reso corresponsabile del grave 
disordine edilizio diffuso nei 
centri piò importanti dell'iso¬ 
la e clic oggi drammaticamen¬ 
te la frana di Agrigento prò 
senta in tutta la sua gravità 
all’attcnz.ione dell’opinione pub 
blica regionale c nazionale ». 

Segnaliamo, infine, che oggi 
tro componenti della seconda 
Commissione di inchiesta nomi 
nata da Mancini, si sono inso 
diati ad Agrigento. Sono gli ar 
elidetti Crisi» Cecearelli o Pon- 
tuale e il dott Vito Bruncti. Es¬ 
si dovranno accertare le irre¬ 
golarità e responsabilità nella 
espansione urbanistica di Agri 
genio. Lunedì inoltre, si inso 
dierà il nuovo capo del Genio 
Civile. Nicola Mario Fittipaldi. 


Agrigento: 
requisiti 
altri 107 


alloggi 


Mcntic i tecnici procedono ne¬ 
gli accertamenti giornalieri nella 
zona interessata al movimento fra¬ 
noso. il prefetto di Agrigento ha 
emesso altri 107 decreti di requi¬ 
sizione per altrettanti alloggi da 
destinare alle tanàglie sinistra¬ 
te. Complessivamente gli alloggi 
requisiti ammontano a 241. 

Altri due dei dodici centri di 
raccolta dei sinistrati sono stati 
evacuati. Le famiglie dei senza, 
tetto, che erano rimaste nei lo 
cali del liceo classico e della scuo¬ 
la media « Pascoli ». sono state 
trasferite all'istituto * Pirandel¬ 
lo ». Altre 19 famiglie hanno la¬ 
sciato la tendopoli del villaggio 
Pertiz 7 (». avendo accettato di tra¬ 
sferirsi negli alloggi messi a di¬ 
sposizione dal connine di Cani 
catti. 

Sciopero 

sono riversate nelle strade le 
cosiddette « auto della dome 
niea ». 

A Napoli lo sciopero ha avu¬ 
to esito massiccio All'ATAN. 
alla Circumvesuviana, nelle 
.tranvie principali, alla Cuma 
na. alla Piedimonte d'Alife. al 
l'ARAN e all’Ipuia si sono avu 
te astensioni del 100(7>. Gravi 
disagi si sono avuti nella cit 
tà per il traffico intenso e cao 
tico clic ha intasato per tutto 
il giorno le strade del centro 

Nella provincia di Genova sol 
tanto una decina di pullman su 
un totale di circa mille, hanno 
circolato. Tra questi * bus cru 
miri » neanche uno era delle 
aziende pubbliche. A Bologna 

10 sciopero è stato rigorosa¬ 
mente applicato da tutti i la 
voratori del settore. A Torino 
la fermata è stata totale al 
I* Azienda tranvie municipali, 
alla Torino-Rivoli e alla To 
rino-Chieri. Anche i servizi 
della Torino Nord e della Ca 
navesana sono stati bloccati. 

I servizi di pubblico trasporto 
sono stati completamente para¬ 
lizzati in Toscana. Anche l’at 
tività produttiva (iella regione 
ne ha risentito: la maggior par 
te dei « pendolari » non ha rag¬ 
giunto. oppure vi è arrivata 
con notevole ritardo, i luoghi 
di lavoro. In numerose località 
si sono avute manifestaz.ioni di 
solidarietà con gli autoferro 
tranvieri e i dipendenti delle 
autolinee. Le percentuali di 
astensioni sono state altissime: 
i dipendenti delle aziende nu 
tofilotranviarie hanno sciopera 
to al IOOGg totale è stato lo 
sciopero alla SITA e nelle altre 
aziende minori; alla Lazzi le 
astensioni hanno raggiunto il 
90 per cento. 

La iottura delle trattative 
per il rinnovo degli accordi 
dei 110 mila autoferrotranv ie 
ri ha determinato una natura 
le confluenza con l'autonoma 
azione sindacale dei 40 mila 
lavoratori delle autolinee. Le 
due categorie infatti sono re 
golate da diversi rapporti di 
lavoro, anche se gli addetti al 
le autolinee hanno l'obbieUivo 
di un graduale avvicinamento 
del loro contratto con quello 
degli autoferrotranvieri. 

La decisione di una più in 
tensa ripresa della lotta è sta¬ 
ta decisa dai tre sindacati a 
causa della ribadita intransi 
i gonza dei padroni a voler di 
scutere seriamente sulle ri 
chieste contrattuali dei 150 
mila lavoratori. L’ANAC. l'as 
M 7 Cia 7 ione delle autolinee in 
concessione, da circa un anno 
ri rifiuta di iniziare in modo 
fattivo le trattative, ed anzi 
pretendi di |x rvemre ad una 
riduzione delle retribuzioni e 
ad una limitazione de; diritti 
contrattuali già previsti dal 
contratto scaduto. Allo stesso 
tempo l'ANXC esige dal go 
verno una *erir di facilitazio 
ni e di sgravi fiscali e. nono 
stante abbia ottenuto l'aumen 
to dei canoni per il trasporto 
della posta c la repressione dei 
noleggi abusivi, persiste nello 
atteggiamento negativo di fron 
te alle richieste dei sindacati 

11 padronato vorrebbe perse¬ 
guire ancora elevati profitti 
mediante l’intensificazione del¬ 
lo sfruttamento e la politica 
dei bassi salari (inferiori del 
40 r c a quelli dei ferrotranvie¬ 


ri). la soppressione delle linee 
passive, il mancato rinnovo de 
gli autobus. Questa linea per¬ 
seguita tlall’ANAC rende sem¬ 
pre piò chiara l'incompatibi¬ 
lità tra i non sempre legitti¬ 
mi interessi dei concessionari 
di autolinee e la gestione di 
un pubblico servizio di tra- 
s|»rto. 

Le associazioni delle azien¬ 
de tranviarie a loro volta, do¬ 
po aver trascinato per oltre 
due mesi una trattativa, han¬ 
no alla fine dichiarato di non 
l»ter assumere impegni a cau¬ 
sa dei crescenti disavanzi a- 
ziendali. Hanno tentato in que¬ 
sto modo — come i concessio¬ 
nari di autolinee — di scaricare 
sulle spalle dei lavoratori e 
degli utenti le conseguenze del¬ 
la crisi dei pubblici trasporti. 
Infatti, anziché agire sui fat¬ 
tori extra aziendali clic stali 
no alla base della crisi cenno 
mica e funzionale delle azien¬ 
de. si nega ogni prospettiva di 
miglioramento al personale, 
anche attraverso il blocco de¬ 
gli accordi aziendali da parte 
dei prefetti. Allo stesso tempo 
in alcune imprese si mettono 
addirittura in discussione i li 
v olli di occupazione. Tale linea 
è divenuta ufficialmente gover¬ 
nativa in seguito alla * circo 
lare » del ministro Tavinni sul 
la economicità di gestione del 
le aziende municipalizzate. 

In questa situazione — os 
serva la PIAI CGIL — è ine¬ 
vitabile elle gli addetti ai pub 
blici trasporti, le cui condì 
zinni di lavoro diventano sem¬ 
pre più logoranti, non abbia¬ 
no altra alternativa elio prose 
guire con la massima decisio¬ 
ne la propria azione sindaca¬ 
le. Il tentativo di ricquilihrare 
costi e ricavi comprimendo le 
spese del personale, aumen¬ 
tando le tariffe, riducondo i 
servizi si scontra con la te 
linee opposizione dei lavora¬ 
tori. Affrontare in modo orgn 
uieo i problemi di fondo che 
stanno alla base della crisi del 
pubblico trasporto, costituisce 
la concreta possibilità di sbloc¬ 
care la situazione e di ripren¬ 
dere il dialogo con i sindacati. 


Strage 


diplomata in ragioneria.e svol¬ 
geva la sua attività presso la 
società Rama. Bruno Mancini 
era impiegato presso l'ENKL 
come perito elettrotecnico. Nato 
a Prezza in provincia di L’Aqui¬ 
la risiedeva a Grosseto da al¬ 
cuni anni. Nunziatina Laeeliini. 
Iti moglie dell'omicida, aveva 
53 anni. 

Vietnam 

Washington di spingere la situa¬ 
zione giù per la china del peg¬ 
gio. o meglio dell’ancora ivggio: 
tre poitaerei concentrate ieri nel 
Golfo del Tonchino. «loie Cani 
massamento «li bombardieri e 
cacciabombardieri ha raggiunto 
la cifra di 175 unità: o|ieraz.ioni 
su! confine del Laos in vista del- 
l’iiivasione di questo Paese, alla 
(piale prenderanno parte anche 
reparti USX di stanza in Thai¬ 
landia: intensificali attacchi oltre 
la frontiera cambogiana, 

A questo punto va riferito (pian 
to afferma il tinnistio america¬ 
no McNamara in un’intervista 
pubblicata • oggi dalla rivista 
giupjMiiese Chukorun. L’intei vi¬ 
sta è stata concessa ad un docen 
te deH'uimeisità di Kyoto, il 
prof. Koi W'akaizumi. McNamara 
lancia l'allarme ai governi del 
l’Asia: nel giro «li IO anni, egli 
allenita, la l’ina iwtrebbe essere 
in grado di disporre di missili 
balistici intercontinentali capaci 
di raggiungere il cuore dellT’RSS 
e degli Stati Uniti: entro do» 
anni essa txittchhc lar esplodere 
ordigni nucleari sganciati da un 
aereo; entro cinque anni essi» 
ixitrà lanciale bombe atomiche 
lon nvssili a med,o iaggio 
« La Cina - ptoscgue McNa- 
maia — sto sviluppando una iki 
lenza militate sii|XTÌore a quella 
richiesta per la sua difesa e 
ciò lascia pensare, anche se non 
se ne ha la coi tozza elio essa 
voglia usale questa potenza a s«o 
ixi espansionistico.. Penso clic i 
Paesi confinanti con la Cina deb 
lxino ammettete la possibilità di 
un ricatto nucletiie cme-e e pen 
saie come ri-|X)ndervi -> Piò 
avanti Me N'amara spiega * eo 
me >■ questi Paesi debtxino ri 
sixindere • : non dandosi una pio 
pria forza nucleare ma nllidan.to¬ 
si completamente alla potenza 
atomica americana. * In nessuna 
circostanza - dice Me Namara 
— poti e.ste creare una forza nu¬ 
cleare come quella di cui noi di- 
sixiniamo. così sarebbe uno .spie- 
co |x'r voi e per gli altri che xi 
trovano in condizioni analoghe ». 

Per parte sua Johnson dichia¬ 
randosi certo della * vittoria 
americana » ha attaccato coloro 
clic criticano la sua condotta e 
ha lanciato una campagna pei 
mobilitare l'opinione pubblica a 
fianco delle truppe USA nel X'iet 
nani. Il senatore repubblicano di 
New Yoik, Jacob Invits. Ita in 
vece lanciato un drammatico al 
lamie contio la politica di John 
son: «-Noi — ha detto — '.m-ino 
trascinati a pix-o a poco m una 
situazione che m--imo le-cdeia 
e elle nessuno ixitrà conti oli.ne 
11 comando dell’eseicito pupo 
tare della KD\' ha inviato alle 
Commissione di controllo una 
protesta per l'illegale arrivo nel 
sud Vietnam «li una missioni- mi 
litare USA diretta dal eaixi di 
Slatto ]\Jaggiore Harold Johnson, 
con ì compito di >- preparare lo 
arrivo di alti e unità di terra » 
delle forze di aggressione. Una 
altra nota è stata trasmessa, al 
Consiglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite, dalla delegazione del 
la Caiulxigia. che denuncia i re¬ 
centi attacchi aerei l.'SA contro 
un v ìllaggio camlxigiano. 

L'attività bellica sui Monti viet 
Damiti registra oggi s;x»iad et 
scontri sul terreno e un'mteii 
sa attività aerea da pai te della 
aviazione americana clic sul Sud 
Vietnam lui condotto ben f >20 
« missioni ». A Saigon il comando 
americano è ancora sotto lo choc 
delle perdite subite ieri sul Nord 
Vietnam: nove aeu-i abbattuti. I.e 
fonti iitticiali USA ammettono la 
perdita di sci aerei. A sua volta 
l'agenzia di notizie della RDV 
annuncia questa sera che nella 
giornata di oggi altri sei aere, 
degli aggressori sono stati abbai 
tuti: due sulla provincia ili Yen 
Bai. due sol l^mg Son. uno sul 
Quang Mini) e uno su Maipbong. 
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disperatamente per la strada americana » ha attaccato coloro 

provinciale gridando aiuto. Ave- clic criticano la sua condotta e 

va fatto pochi passi clic Forni- ha lanciato una campagna poi 

cida l’Iia raggiunta c freddata mobilitare l’opinione pubblica a 

sul ciglio di un fosso sparati- l'unico (Ielle truppe USA nel X'iet 

(Iole -ìll-i cr-hi,.»-, lln r„ nam - 11 senatore repubblicano «li 

(loie alla seimila con un Tu X( , w Voik ,, iK . ol) I<U|K , n 

ede da caccia. vece lancialo un dr.imm.ituo .il 

I vicini, destati dalla spara lamie contio la [xilittea di John 
toria. si sono affacciati alle li- son: <- Noi — 1» detto — Mirino 
Destre Alenili che si erano por- trascinati a pix-o a poco m una 
tati sulla strada hanno dovuto situazione che m--uin> it‘-‘«it-ia 
ritirarsi precipitosamente per e ‘i* 11 ’ nessuno i»tra vontioll.ue 

ché il folle sparav a in ogni di * a’.’n’ì 11 '^ ' l.V' t ""'n* 

„ f_... .. . tare della 1 («)\' ha inviato ubi 

zi ne. II signor lecchi e In Commissione di controllo una 

moglie che abitano accanto al- protesta per l'illegale arrivo nel 
la casa del Gliezzi hanno cer- sud X'ietnam «li una missione mi 
cato di dissuadere l'omicida, litare USA diretta dal c.qx) di 
Questi, per tutta risposta. Ita -NL'tto Maggiore Harold Johnson, 
cercato (fi penetrare nell’in- ton . 1 «-«.nipitc « 1 . - preparare lo 
,ioii-i irifn -,k:« arrivo di albe unita di terra » 
gresso della loro abitazione e (iolle for/(4 (h ilfl g UN si<>ne. Una 

ha sparato un colpo contro la altra nota è stata trasmessa, al 
porta dopo aver tentato di ab Consiglio di Sicurezza delle Na- 
batterla a spallate. /.ioni Unite, dalla delegazione del 

Un proiettile ha sfiorato il Ih Caiulxigia. clic denuncia i rp- 
Tccchi che si era barricato eoli (-'enti attacchi aerei l.S.X contro 
la moglie nell’ingresso. Due »n ^ illaggu» camlx.giai» 
av.er.in servizio al vicino cam nami(l |lfBlstra 0!I ,, s>olii( | ct 
po Baccarim stavano rientrai) scontri sul terreno e un'mten 
do in caserma quando il Gliez sa attività aerea da pai te della 
zi ha puntato il fucile contro aviazione americana clic sul Sud 
di loro: si son salvati huttnn X'ietnam lui condotto ben f>20 
dosi in un fosso. Un vicino Al * missioni »• A Saigon il comando 
berlo Tangani. clic stava rin è ancora sotto lo choc 

rasando con la figlia Maria Ro ' el e >*' rfilU ' M,blU ’ ^ 
sa e un amico ha udito gli spa fonti ottici,ili USA ammettono la 
ri: avvicinatosi al cancello che perdita di sei aerei. A sua volta 
sta di fronte alla abitazione del l'agenzia di notizie della RDV 
Ghc 77 Ì. lo ha scongiurato di annuncia questa sera che nella 
deporre le armi •* Vattene o giornata di oggi altri sei aere, 
ti ammazzo» gli ha risposto il ^vgli ag-fessuri sono stati abbai 

folle e ha sparalo una scarica. Haj (|m . M|1 ,J ni , So,,, imo sul 
che e sibilata sulla testa dei Quang Mini) c uno su Maipbong. 
tre. messisi fortunatamente al 
riparo dietro un’alito in sosta. * 

Finalmente sono arrivati i C * * 

carabinieri. Quando li ha vis!j lUSIOIII 

il Ghezzi aveva nel fucile un ■ 

ultima cartuccia. Non ha esi QflCVIC 

tato. Si è portato il fucile al 

mento e ha fatto partire il col- ||| SV 6 ZÌ 0 

po fatale. 

II sopralluogo, immediata- , STOCCOLMA. 8 

monte compiuto nella ahitazio * . * c ,lllL ‘ cn !° s%Cf * esi 9 b e pro- 
. , ducono macchine per ufficio no¬ 

ne. ha portato alla scoperta rii te , n tutto u I)10n ,,' 0 _ la KACIT 

altre armi. Il Ghezzi custodi e | a ADDO - hanno deciso di 
va nella camera da letto una unire le proprie risorse. Pur con¬ 
altra pistola con molti carica- servando la sua fisionomia sia 
tori pieni. Altri caricatori e nella produzione die nelle ven- 
pallottole sono stati rinvenuti dite la ADDO entra a far par- 
,n „„ porta**. Ciò fa pcn« ^ 

ve dio il m n^nlc mo Liunto «<l f j C! maggiori produttori di mac- 
delitto dopo una lunga preme t h,ne calcolatrici, 
dilazione. Nel I9G5 la F.ACIT ha redstra- 

Della famiglia Ghezzi resta- to un giro di affari di 64.1 mi 
no tre figli. Dopinolo, sottuf bardi e la ADDO di 17 miliardi, 
ticiale in marina. Diaz e Italico P revef i c c be quest anno le 

che si trovano attualmente nel ranno ai miliardi. Dodicimila 
la Repubblica r cderalo Tede- t 0rM > j dipendenti del gruppo, in 
sca per ragioni di lavoro. Svezia ed all’estero, occupati in 

La 29enne figlia. Tasca era 26 stabilimenti. 

1’editoriale 

debbono oggi essere considerate intangibili, non sog¬ 
gette a revisione. Ciò è necessario nell’interesse stesso 
della pace e della sicurezza di tutti i popoli del¬ 
l’Europa ». 

Questo è il punto fondamentale che ha .sinora fre¬ 
nato l’azione dei governi italiani, paralizzandoli sia di 
fronte alle iniziative del governo austriaco che a quelle 
delle bande dei terroristi tedeschi. Protestando per 
quanto avviene in Alto Adige, un governo italiano riba¬ 
disce esplicitamente o implicitamente l'intangibilità 
dei confini del nostro paese. E questo non può fare 
piacere ai revanscisti della RFT. siano essi uomini di 
governo oppure no. E se non si possono toccare i 
confini italiani, altrettanto non può essere fatto per i 
confini con la Cecoslovacchia, con la Polonia e con 
la stessa Unione Sovietica. E ciò è automaticamente 
causa di un profondo malumore a Bonn dove, com’è 
ben noto, si continua a considerare provvisoria l’at¬ 
tuale situazione e sempre validi i confini del 1937' 

Per evitare questo dispiacere all’amica RFT (Dio 
ci guardi da certi amici). l’Italia è da almeno sei anni 
silenziosamente in guerra in Alto Adige. Non che una 
protesta può risolvere tutto. Ma. in nome dell’amicizia, 
si può ben pretendere che la RFT faccia piazza pulita 
di queste bande di assassini: solo così, e non con la 
mobilitazione di migliaia di soldati, si potrà almeno 
evitare altro spargimento di sangue. 
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Cagliari 


La de ha paura dell'Inchiesta 
sui soldi della Regione utilizzati 
per la campagna elettorale 


Foggia 


II centro-sinistra 
e gli enti locali 


FOGGIA, 8 

Uno degli aspetti più gra¬ 
vi del « regime » di centro 
sinistra è rappresentato dal¬ 
la pratica costante e con¬ 
solidata di privare gli Enti 
locali di ogni loro autono¬ 
mia. di soffocarne le fun¬ 
zioni essenziali, di ridurli 
a strumenti privi di ogni 
reale potere, di svuotarli di 
ogni contenuto. Ma c'è di 
più. Lo stato dei rapporti 
tra i partiti di centro sini¬ 
stra. fatto di contrasti e 
contraddizioni sempre più 
evidenti, porta come rifles¬ 
so sugli Enti locali ad una 
vera e propria paralisi di 
ogni loro attività. 

Queste nostre non sono 
mere affermazioni. I fatti 
che abbiamo di fronte nel¬ 
la provincia di Foggia con¬ 
fermano il quadro da noi 
riassunto e semmai sottoli¬ 
neano ancor più la dram¬ 
maticità di esso. 

Tralasciamo per un mo¬ 
mento la vita stentata di 
tante amministrazioni co¬ 
munali. assediate e sostan¬ 
zialmente paralizzate dagli 
organi tutori e poste nella 
impossibilità di operare per 
i tagli ai bilanci, per la 
politica del blocco della spe¬ 
sa pubblica e per la linea 
di discriminazione che si 
persegue nei confronti del¬ 
ie amministrazioni popolari. 
Tralasciamo per un momen¬ 
to tutto questo e riferia¬ 
moci al fatto grave, scan¬ 
daloso della mancata con¬ 
vocazione. a distanza di 45 
giorni dalle elezioni del 12 . 
giugno, dei. Consigli comu¬ 
nali e di quello provinciale 
eletti nell'ultima tornata 
elettorale. • •• - 

A Genova, a Firenze, a 
Roma i Consigli comunali 
sono stati convocati. A Fog¬ 
gia. S. Severo. Manfredo¬ 
nia. Torremaggiore. S. Gio¬ 
vanni Rotondo, il Consiglio 
provinciale delia nostra pro¬ 
vincia. no. E bisogna ag¬ 
giungere che questi consi¬ 
gli comunali e provinciali 
non vengono convocati, no¬ 
nostante che da parte del 
nostro partito si sia prov¬ 
veduto. a termini di legge, 
a richiederne la urgente 
convocazione. 

I.a nostra richiesta par 
tiva e parte dalla esigen¬ 
za che i Consigli comunali 
e nuello provinciale siano 
posti in condizioni di af¬ 
frontare. subito gravi cd 
urgenti problemi che ren¬ 
dono drammatica la situa¬ 
zione in cui vivono le no¬ 
stre pooolazioni. Si pensi a 
uno solo di essi: Tapprov- 
vigionamento idrico. In pro¬ 
vincia di Foggia non c'è 
acqua per tutti, per gli usi 
più diversi: «la quello igie¬ 
nico e deH'alimentazione. a 
quello industriale e per la 
agricoltura. Vi è fermento, 
protesta nelle nostre popo¬ 
lazioni. 

Manifestazioni, cortei si 
sono svolti in diversi co¬ 
muni della provincia di 
Foggia c pochi giorni fa 
ha avuto luogo, su questo 


stesso argomento una im¬ 
ponente manifestazione, in¬ 
detta dal nostro partito, a 
Monte S. Angelo, con la par¬ 
tecipazione di larghe rap 
presentanze di molti comuni 
del Gargano. 

Cosi come urgono altri 
uggenti problemi (si pensi a 
tinello della programmazio¬ 
ne regionale) che non pus 
sono attendere e che richie¬ 
dono la presenza attiva ed 
operante delle assemblee 
elettive oltre che. natural¬ 
mente. del movimento po¬ 
polare. 

Ci troviamo, in provincia 
di Foggia, persino, dinanzi 
al fatto che. nonostante vi 
siano maggioranze di cen¬ 
tro-sinistra alla Provincia e 
in alcuni altri Comuni, nep 
pure qui vengono convo¬ 
cati i Consigli come sareb 
he giusto e necessario. 

A nostro avviso questa si¬ 
tuazione. davvero grave e 
che deve preoccupare tutte 
le forze sinceramente de 
mocratiche. non è dovuta 
solo all'indifferenza di certi 
gruppi dirigenti i partiti del 
centro-sinistra verso deter¬ 
minati problemi della no¬ 
stra provincia e del paese; 
non solo è dovuta ai con¬ 
trasti e all’arrivismo che 
impegna questi partiti in 
lunghe discussioni sulla 
Presidenza di questo o di 
quell'Ente. corrompendo c 
degradando la vita politica 
e amministrativa del nostro 
Paese, senza che l’opinione 
pubblica possa mai cono¬ 
scere su quali temi pro¬ 
grammi. scadenze verte il 
dissenso e il contrastò e su 
chi. dunque, ricade la re¬ 
sponsabilità di una deter¬ 
minata situazione. 

Tutto questo c’è c conta. 
Ma vi è di più. C'è che nel 
quadro di tutta razione del 
centro-sinistra a livello na¬ 
zionale e locale il posto 
dato agli Enti Locali è quel 
lo di organismi-strumenti 
della politica governativa 
nazionale, di organi esauto 
rati di ogni loro essenzia¬ 
le funzione, di strumenti del 
sottogoverno e del trasfor¬ 
mismo tanto diffuso nel 
Mezzogiorno, e su cui non 
solo la OC ma anche il 
PSDI e il PSI vanno co 
struendo narte del loro po¬ 
tere c della loro influenza. 

E’ contro questa situazio¬ 
ne. che avevamo chiara¬ 
mente denunciato nel corso 
della campagna elettorale 
e che oggi continuiamo a 
denunciare con vigore, che 
noi chiamiamo a lottare 
quanti credono nelle auto¬ 
nomie degli Enti Locali, nel¬ 
la loro funzione di organi¬ 
smi-strumenti a disposizione 
delle nostre popolazioni; 
nella loro lunga e difficile 
battaglia per estendere la 
democrazia, per limitare e 
snezzare il potere delle 
grandi concentrazioni mono 
polistiche per snezzare l’ac- 
cen’raoiee’n soffocatore del 
Io Stato Italiano. 

Pistillo 


Spoleto 


Campagna qualunquistica 
a favore del Commissario 


Ha tentato di tutto per bloccare i lavori di una 
apposita commissione d’indagine — La prò* 
porzione dei diversi rappresentanti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

La commissione di inchiesta 
del Consiglio regionale, istitui¬ 
ta in applicazione della legge 
25 maggio 1968 n. 3. ed inse¬ 
diata l’il giugno scorso, ha 

svolto regolarmente i propri la¬ 
vori acquisendo notizie e do 
cumenti che ha sottoposto ad 
esami in 15 sedute. I lavori 

della commissione, ai quali 

hanno partecipato tutti i consi 
glieri die ne fanno parte, sono 
stati sosnesi in relazione alla 
ODportunità di acquisire altri 
elementi ed altri documenti. 
L’attività della commissione di 
inchiesta riprenderà dopo Fer 
ragoslo. E* stata già fissata la 
data: il 24 del mese corrente. 

La presidenza dell’Assemblea 
sarda — diramando le infor¬ 

mazioni su riportate attraverso 
t’ufficio stampa — ha implici¬ 
tamente smentito le voci di un 
possibile affossamento della 
inchiesta in corso sull’impiego 
dei fondi elettorali da parte 
della ex Giunta Corrias. voci 
riportate da una agenzia con¬ 
tinentale e ripresa da vari or¬ 
gani di starnila. Da parte di 
(tuniche membro della commis¬ 
sione — rilevava la nota di 
agenzia — si è sollevata l'ec¬ 
cezione di una soroporzinnata 
rappresentanza democristiana 
che conta in commissione la 
metà dei memhri (5 su 1(V). 
mentre al Consiglio regionale 
non raggiunge la stessa pro¬ 
porzione. L’eccezione ha un ef¬ 
fettivo fondamento e sninge a 
sollevare legittimi dubbi sulla 
intenzione della DC di perve¬ 
nire al più amDio chiarimento 
della grave e delicata questio¬ 
ne. Inoltre aggrava tali dubbi 
il fatto che la commissione ri» 
stata nominata c debba agire 
tra luglio e agosto, in un pe¬ 
riodo. cioè, in cui da taluni 
uffici regionali oggetto dell'in¬ 
chiesta saranno assenti i di¬ 
retti responsabili. 





L'on. Corrias, ex presidente 
delta Giunta regionale ed ora 
capo gruppo democristiano^ 


Agrigento 

Interrogazione 
comunista sulla 
requisizione 
degli alloggi 

AGRIGENTO. 8 

Il compagno Giuseppe Mes¬ 
sina, segretario della Federa¬ 
zione Agrigentina del PCI e 
capo-gruppo consiliare ha Invia¬ 
to al sindaco di Agrigento pro¬ 
fessor Ginex la seguente Inter¬ 
rogazione: 

« Il sottoscritto, nella qualità 
di consigliere comunale, pre¬ 
messo che la Commissione no¬ 
minata per requisire vani sfitti 
a favore dei sinistrati ha di¬ 
mostrato serie insufficienze nel 
momento in cui ammontano a 
migliaia delti vani e la situa¬ 
zione del sinistrati nelle tendo¬ 
poli appare sempre più grave, 
chiede alla S.V. di farsi pro¬ 
motore dell'allargamento della 
Commissione a rappresentanti 
dei sinistrati eletti In tutti i 
luoghi dove provvisoriamente 
sono alloggiati. 

Chiede urgente risposta 
scritta ». 

La festa dell'Unità 
a Ceppinone 

CAMPOBASSO. 8. 

A Cappinone si svolge doma¬ 
ni martedì, il primo Festival 
locale dell’Unità. Le diverse 
manifestazioni avranno inizio 
alle ore 17. Per le ore 21 è 
previsto un trattenimento dan¬ 
zante. con l’orchestra di Cesare 
de Cesaris. Per la chiusura è 
stato organizzato uno spettaco¬ 
lo pirotecnico. 


Reggio Calabria 


» 

Nei campi veglie di solidarietà 
con le raccoglitrici dì gelsomini 

Incontro e corteo delle lavoratrici a Brancaleone — Ordini assurdi ai CC — Una 
protesta dei coltivatori diretti e dei piccoli produttori — Minacce degli agrari 
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Terni 


Manovre elettorali della de 
contro le Giunte di sinistra 

Una lettera del segretario Mariotti al PSI e al PRI per mettere in 
crisi le amministrazioni popolari di Narni e Montecastrilli 


Dal nnsfrn rnrri^nnndontp si ,,oti soltanto ora da! segreta- re la situazione a N’ami e negli 
' r ‘ ! t° 5iro COirlspo ueu r j 0 p rov j nc j a ] c della DC che si è altri Comuni. .» pur non na&con- 
TERNI, 8. rivolto al PSI c PRI con quel li- dendosi le ditlìcolta ». 

Una lettera della DC ternana, vore di cui seno capaci i demo- La DC correbbe cominciare con 
per mettere in crisi le ammini- cristiani quando i loro alleati Amelia la sua piccola « (.‘.scala¬ 


ri volto al PSI c PRI con quel li¬ 
vore di cui seno capaci i demo- 


dendosi le ditlìcolta 


La DC correbbe cominciare con trate 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 8. 

Da dieci giorni le raccogli¬ 
trici di gelsomino stanno dan¬ 
do una magnifica prova di re 
sistenza e di elevata maturità 
sindacale. Nei centri più im¬ 
portanti e decisivi, la narteci 
pazione allo sciopero è totale: 
dovunque l’accordo truffa sot¬ 
toscritto dalla CISL e dalla 
UIL, viene respinto come un 
vergognoso cedimento ed un 
grave atto di rottura dell’uni¬ 
tà sindacale. 

La dura prova non incide sul 
morale delle migliaia di rat* 
coglitrici in sciopero: ieri mat 
lina le lavoratrici di Rdui, 
Paliz/i. Brancaleone, Mollicci 
la. Bruzzano. Africo. Rovolino. 
Gioiosa Marina, si sono meno 


campagne circo 


strazioni popolari di Narni e 
Montecastrilli e per creare uno 
schieramento di centrosinistra 
nelle elezioni che dovranno rin- 


« non ubbidiscono ». 


tion » per rovesciare le maggio¬ 


stanti il centro abitato di Bran 
calcane. Un lungo corteo, at- 


Anrm ove si vorrebbero aprire 
le ixirte al commissario prefetti¬ 
zio pur (li rompere la giunta di 


nini attendevano le i accogli 
trici di gelsomini ed i dirigenti 


». r-rtc-i n nn rio- li ne fp- notare in autunno il Consiglio pubblicani e dei socialisti, men- Narni ove si vorrebbero aprire sorl1 - A orancaieone. ì earam 

‘ « •' • comunale di Amelia, è stata ac- tre sottolinea la «piena disponi- le ]x»rte al commissario prefetti- nieri attendevano le iaccogli 

me I indagine stili liso e - coba p Cr jj momento soltanto dal bilità del PSDI». Al rammarico zio pur di rompere la giunta di trici di gelsomini ed i dirigenti 
bardi elettorali, ed e noto che p<jDI. [, a lettera è stata invia- ed alla rabbia, il dott. Mario!- sinistra. Ma i repubblicani, a della Federbraccianli e della 

Ita tentato l’impossibile per ta a j quattro partiti della eoa- ti aggiunge, in fondo al suo pub- Narni in particolare, e la mag- CGIL. Avevano ricevuto ordì 

evitarla. lizione governativa in data 22 blico intervento estivo, attraver- gicranza della federazione del m , ( | ;) ]| ; , questura di Roggio 

I ratti sono noti. In nccasin «».gno II contenuto c le richic- so le colonne della « stampa ami- [^J ^ Terni per- il momento. Ca , abrj di vjl . tari . qualsiasi 

... , . . _-_i: . 1,1 ste della lettera DC sono stati re- ca » la «speranza» per sblocca- hanno rifiutato il disegno de. ... 


L'Aquila 


evitarla. lizione governativa in data 22 blico intervento estivo, attraver- 

I r-,»ti sono noti Tu ncc'tsio giugno. Il contenuto c le richic- so le colonne della «stampa ami¬ 
ne delle elezioni regionali' del sle de,la lettera 00 sono statl ,c ‘ 1 ca » la * pranza » per sblocca- 
1%1 venne rivolta alla Giunta 
Corrias l’accusa di aver mes¬ 
so a disposizione di galoppini 
elettorali le automobili degli I'Aqujlq 
assessorati: di aver spedito T 

decine di migliaia di lettere - 

utilizzando stampati della Re¬ 
gione e affrancandole sempre £^0 * 'W 

a spese della Regione: di aver ~Wg fW /f /)/\ fW 

mandato in giro per l'isola i £|£|Xl/VI fjG§ ✓ 1 

propri dinendenti. formalmente ^ w v ^ W v V w 

« in missione ». ma in pratica 

per svolgere la propaganda a — m "W "W "W W /'"V TT 

IKT .MI. Democrazia cri- JSftfj H fi 1 /1/V / 

Tn seguito, il Consiglio regio- 0/ €/" %/ 0/ \A/\S 0/ JJfM. KJ M. 

naie approvò una legge con la 

oualc si istituiva una eommis- Nostro Servizio vita ad una maggioranza nuo 

sione di inchiesta per accerta- t va che sulla base di un prò 

re la fondatezza dell’accusa. L’AQUILA. 8. gramma concordato affronti co 

ma il governo nazionale di Nell'ultima riunione del Con- raggiosamente la situazione fai 
centro sinistra la rinviò. Dopo siglio Comunale, i negatori di limentare. per aprire all'Aquila 
che l’Assemblea riapprovò la una alternativa al centro-sini- ed al comune intero prospet 
logge il governo decise di im- stra e delle possibilità di costi- live nuove di ripresa e di effet 
pugnarla davanti alla Corte ‘«ire una nuova maggioranza, tiva rinascita. 

' n - honnn rinni'iiln noi flPllf* I t • ■ • 


Narni in particolare, e la mag- CGIL. Avevano ricevuto oidi 

K£Y an . 7a del ! a f «frra» on e ne dalla questura di Reggio 

PSI di Terni, per il momento. f . , ,.,... 1 ^.,.: 

h;imui rifaiitil /lo L«llcli)I I«l, Cll \ Il Ifìfl C|ll«lISI 
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i uimmu li uncatiu » * »* 

Il dott. Mariotti è rimasto per comizio, con diffide ai diri- 
ora a fare il « fisico » della poli- genti e cariche contro le lavo- 
tica. a cercare di comporre e ratrici. Avrebbero dovuto in 
scomiwrre le particelle interne somma, mandare a casa i ma 


Una manifestazione dele qelsuminare (in alto). ()ui sopì a: un 
corteo di solidarietà con le lavoratrici in lotta 


sono nei campi assieme alle 
lavoratrici in lotta. La resi 
stcn/a padronale ha un sigili 
ficaio politico elu* va oltre ogni 


Sindaco de con 
i voti del MSI 


di responsabilità ed un forte questione di principio: è la li 


ed esterne al suo partito ed alla nifestanti. Ma il «piano» è lavoratrici in lotta. La resi 
coalizione di centrosinistra. saltato in aria: le raccoglitri- stcn/a padronale ha un sigili 

lare 5 !,' DC ZS tScM&SSZ f «"*“? «««». !»*««• 

tici. che in provincia di Temi so- di responsabilità ed un Torte questione di principio: e la li 

no tanto insignificanti che, per spirito combattivo, sono rima- nea del blocco salariali*, del 

parlare, hanno bisogno del fiato ste ferme nella loro decisione contenimento delle rivendica 

della DC. di protestare energicamente. Il -/ioni dei lavoratori che deve 

Quello dei socialdemocratici è comizio ha avuto luogo lo stes- essere difesa ad ogni eliclo 
un fenomeno che deve lar rittet- so nella sede della locale Ca- Anche a prezzo di notevoli sa 


Nostro senrizio 

L’AQUILA, 8. 


Sella DC. di protestare energicamente. Il 

Quello dei socialdemocratici è comizio ha avuto luogo lo stes- 
un fenomeno che deve lar rittet- so nella sede della locale Ca 
tere i socialisti che ci si dovran- m era del Lavoro. La riconfer- 

™c*rs,r„.o"c!‘ r al,n ,azion , c '"", a 'r: 

la lettera DC deve far seguito il per migliorare il contratto 
momento della chiarificazione sottoscritto dalle due organi/- 
particolarmente per il Comune /azioni sindacali scissionisti- 
di Amelia, ove attualmente vi è che è stata unanime e. starna¬ 
li Commissario, e vi era sempre ne. si è registrata la stessa 
stata una alleanza unitaria di si- compattezza dei giorni prece- 


organizzato dalla CISL ha avo 
to qualche successo, verrà la¬ 
vorato. 

Davanti alle due distillerie 
di Brancaleone centinaia di 
lavoratori e di lavoratrici so 
stano jn continuazione rendei) 
do inifxissilule il passaggio dei 
camion con il prezioso fiore. 

Non v i è dubbio die la v i 


enfici per l'economia di intere j (ernia è entrala, oggi, in una 
zone. fase nuova, delicata, apcitn a 


Si temono la prossima sta 
(lenza del contratto stagionali 
per le raccoglitrici di olive c 


sbollili non fai ilmente pievi 
«libili se la caparhii tà degli 
agrari e della Ioni unioni do 


Nell'ultima riunione del Con- raggiosamente la situazione fal¬ 
sigli Comunale, i negatori di limentare. per aprire all’Aquila 


. ui iJiiitun, v»t uuiiuiiiitiuc >1 v VIIC U 

vita ad una maggioranza nuo- ji Commissario, e vi era sempre ne. s 
va che sulla base di un prò- stata una alleanza unitaria di si- contm 
gramma concordato affronti co- nistra che và rinnovata in ogni ,j cn *j 

_j-.: ___i _ i -a _r_ r.i cpnc/ì pm l;i n rn c v. 5 m m namnaòna 


la definizione del contratto per | cs Mr e irremovibilmente 

i braccianti agricoli non lin 1 mantenuta Le 1 accogli!rici di 


senso, con la prossima campagna 
elettorale. 


Intanto si estende la solida- 


« „i _ - . • L ci ahi ih. l'Jiuid 

evi al comune intero prospet- a j Consiglio Comunale conv 


Per Narni. la parola spetterà del movimento in lotta. 


costituzionale. Si mise in atto. ha , nno ricevuto nel corso delle 

: , .. __ Ai ri„ votazioni per la elezione del 

a questo punto, un gioco r - s j ndaC() una clamorosa smen¬ 


to per discutere del bilancio il 
12 agosto. . 


vii. non mancarono i tentativi 
di insabbiamento. Non a caso 
venne avanzato il dubbio che a 
tati espedienti non fosse ri¬ 
masta estranea la Giunta re¬ 
gionale. troppo interessata a 
che l’inchiesta non venisse 
istruita. 

Ora. comunque. la Corte Co- 


tita. 

Tutta la sinistra, infatti, ha 
votato per un democristiano di 
sinistra che più e più volte è 
stato al fianco dei comunisti: 
lo è stato nella lotta per il pia 
no regolatore, pe' - 1 applicazio¬ 
ne della legge 167 e dei prò 
blemi urbanistici, per la con 
venzionc del Gran Sasso (che 


Giuseppe Del Vecchio ] Alberto Provantini 


Foligno 


Studenti professionisti. lavora¬ 
tori. hanno organizzato veglie 
di solidarietà con le raccogli 
trici di gelsomino. Da mezza 
notte alle otto del mattino essi 


i braccianti agricoli non rio 
limato da più di tic anni I.a 
battaglia che le rac coglitiii i 
di gelsomini — superando ogni 
stanchezza fisica e disagio di 
natura economica - stanno 
condurmelo con tenacia, asso 
me. perciò, significato c poi 
tata più amni 

Lo comprendono tutti* di qui 
la necessità di interventi di 
retti, del ministero dd La 
coro per c < onfi .ssarc* fatti g 


gì Nomino sanno di avere ra 
gioite, condividono il icsponsa 
[ bile atteggiamento dei dii igni 
ti dilla ("GIF. e sono dis|xini 
bill -- come lo dimoarnnn i 
Itingbi colloqui in Pref< Iturn 
e presso la tenenza dei cara 
bmieri di Brani ah uni- — ari 
una «qua ed onorevole solu 
zinne dilla vntenza. voluta 
un nte inasprita gtazic alla in 
filile e snoma ,i( qmeset nz.i 
(nodntla rl.illT’ffino Regionali 


stituzionale ha stabilito la pie- vo tò solo por disciplina di par- 
na validità della logge per titoì. nella discussione per 
« l'inchiesta sulla utilizzazione gestione diretta degli asili in 


dei mezzi, dei fondi e del per¬ 
sonale regionale nel corso del 
le elezioni del 19f»l ». I giochet¬ 
ti procedurali del governo c 
della giunta sono falliti in pie¬ 
no. avendo la Corte dato ragio¬ 
ne a quanti — come i comuni¬ 
sti — sostenevano che la no¬ 
mina di una commissione d'in- 


SPOLETO, 8. fare fissare nei termini di leg- mina di una commissione d in- 
Mano a mano che si avvici- ge la data delle elezioni e sì chiesta sull'operato della Giun¬ 
ca il giorno in cui si dovrà pur auspica con sufficienza che « il ta regionale rientrasse tra le 
far sapere agli spolctini il gior- ministro dell'Interno abbia por competenze dell’Assemblea. 


fantili per le municipalizza 
/ioni, per la farmacia comu¬ 
nale. ecc. 

Ma la destra DC è riuscita, 
eoi voto dei fascisti ad eleggere 
un proprio sindaco, ignorando 
i socialisti e per dar vita ad 
una maggioranza di destra che 
si ispira ai concetti di sempre, 
alla vecchia linea TrcccoGau 
dicri-Albano Natali, che ha fat- 


Trevi: per colpa della de 
bloccata l'attività comunale 

Non è stato nemmeno approvato il bilancio di previsione per l’anno in 
corso — Collusione con il MSI — L’indignata protesta della popolazione 


..4 ... . 1 Olili 1 IMI l«p m LlUIIrt I 

giumento senza pini denti ti I , , , , . „ 

, , n-T-c- • ». , , , , i n< I l.uvoio. ilm.tnzi albi prr 

mito dati l Hum Ri gionali- di 1 , . , , * 

»... i i ti l **i oivf -iniii'.itoria ai danni 

F.avori» ver-o la • (di. i* la . .. 

. . » . • in i della ( ( di. 

quasi totalità dilli* ramigli ... . ,, 

, • i.i I. inaspiii'i ih Ila situazioni 

trai di gelsomino . . 1 ,, 

.. i , nitiiita ormai nubi Tasr niu 

i na siiiiazione ili estri mn . . . 1 

! ,i:. .- . , , , ai u a. merita ogni attenzione 

disagio e. ormai, avvertita dal , . . .. ... . . 

: * i i : da palle delle autorità e degli 

le decine di pimili prodiittmi ' . . K 

,i- , i- '... , orgam-mi (omix-tinti cui, or 

e di e oltiv ato , *i diritti posti . * , . , 

a „ , , ii mai deve es-ire duaro che 

sodo il pesant** im Udine del . . . 

rr-n,nn,. \«r,,,,ii..r. ..a .i 1 httfgiiuumnto provocatorio 


FOLIGNO. 8. 


jx*ra. rn.i 2 g.ore benessere c tran- 


La DC ed il suo gruppo consil.a- I q.nlhta per tutti. 


far sapere agli spolctini il gior- ministro delITntcrno abbia per 
no nel quale dovranno recarsi ora ben più gravi cose a cui 
alle urne per porre fine alla ge- pensare »; si fanno illazioni su¬ 
stione commissariale che dal gli « scioperi a catena che de- 


""‘*“'1“ n0 edilizia e la politica patema- 

Perduta la partita sul piano jisuca e campanilistica. 

• « « . . . • _ il_ __ . _ * _ 


to solo gli interessi delle classi re. a Trevi, hanno toccato il fon- 
- r *.i ciò dell impudenza e persiste ad 

agiate, favorito la spcculazio ofT „ dere / I _ ‘ bruta!e . !e 


stra. ma ha indotto il s.»» grup 
po con-iliarc a di-.crt.ire >.«*e 


do dell'impudenza e persiste ad dalla DC mettendo a capo he.a 
offendere, tn modo brutale. le la signora Anna Maria l'bald: Bo- I ;*i-i7*one di olt-.in/.-nxi 
tradizioni democratiche, il buon nadies (consorte del ^en. de Bo- nano, anche faileanza 


Tale inganno fu completato i maticamente le r..xu<im del Con¬ 
tila DC mettendo a capo h-ta j s 'vtbo »-d ha resp.nto. i>*?r la -'la 


sodo il pesanti* in< Udine del 
ninnile Xgncoltnri eil il mai 
tcllo dei padroni delle disfi! 
leric il consorzio, dmnmntn 
dai franii-si e da alluni grns-i 
produttori, la fabbrica del b i 
rone Corrcalc c del suo am 
ministratone rundari. Costoro 
hanno minar ( iato i pò coli c 
medi produttori d» gelsomini 
di chiuihre le distillerie qua 
lora sottoscrive scero ron la 
CGIL ;t< ( orili azn rubili ili mi 
pera mento d< H'ar cordo truffa 
I.a rigìrla direttiva dellT’mo 
ne Agricoltori viene mante no 


mese dì maggio è stata inse 
diata al Comune — ed il ri 


lìziano l'Italia per creare im 


procedurale, la Giunta è allora 
ricorsa ad altri espedienti rin- 


Cosi l’Aquila ed il suo comu 


senso c la pazienza della po;x> nadies. direttore dell'ospedale S. PSI- preferendo ad rs~o. a suo I fa contro ogni logica r* nono 


barazzo al Paese » c da queste I viando la nomina dei membri 


ne si trovano ancora una volta so. Trevi, per esclusiva colpa 
di fronte ad una scelta di classe della DC e ael suo gruppo consi- 
« nr»n nnirà non stiuravarc la bare travagliato da contrasti po 


lazione kxrale. Dal febbraio scor- Giovanni di Roma). 

j*!! P 5 / csc ‘ usi ' a 001113 Con quel candidato e con quel¬ 


le promesse riuscì a carpire il 


tempo. q.iel!a del MSI. Anche ne’, 
l'ultima riunione constare di do 
menica scorsa, alla quale erano 
presenti tutti i gruppi, i consi¬ 
glieri de. hamo nuovamente di 
sertato la seduta, mentre alcuni 
di essi si sono limitati a sosta¬ 
re nella piazza antistante la se 
de municipale ma. le centinaia 


ih gli ngrnri rischia di su'ci 
tori- danni irreparabili e tur 
bamt n*u in tutte le campagne 
cal.ibri sj. 

Enzo lacaria 


Alle Calabro-Lucane 
maggioranza 
assoluta alla CGIL 

CATANZARO. 8 
Dal 25 luglio al 7 agosto i 


quella del MSI. Anche ne. stante i gravi danni economi i . , , . . ' " 2 ' . 

a riunione constare di do r| pi<1 Mlblti da migliaia di' , I) ’ ,I I WV / ’ 

. scorsa, ada qua.e erano racropbtriri p dalla st( s ,„ rol dipendenti delle Calabro Lucane 

.1 tu.ti i gruppi. 1 consi- ; h riefi.iT ,i, hanno votati! ix r il rinnovo del 

rtr a. Inazione c ne rise tua ni risia , . . 


re soffocata dai fiori arsi dal 
sole. Starnare, decine di colti 
valori diretti e piccoli produt¬ 
tori hanno protestato p-esso 


l'orchestrazione di una campa Corto simili esercitazioni prò- brata protesta del compagno | vedere la costituzione di un 


gna tendente a fare eludere il vocatorie non meritano atten- 
rispetto della legge. zinne, ma noi le annotiamo sol 

Si stanno a questo fine niobi tanto per sottolineare il grado 


Girolamo Sotgiu, a nome del 
gruppo comunista, la commis¬ 


ti stanno a questo ime muui i tanto per sottolineare il grado sione veniva finalmente clet- i . ----- . . i *«■>*' .. •* i j ■„ n , uu., itrif . 

litando i soliti circoli che per di involuzione cui sono giunti ni fannn r citta! Perche t reali interessi J naie dt previsione per tl 1966 oue nuove mouxine. 

Hm»1ì armi. I mentre Teconomia e eli ammmi- 3) I>? giuste r 


nuovo pateracchio. 

Ma non è questa la \ ia per 
risollevare le sorti della nostra 


tre consiglieri eletti nella lista 
della stessa DC. 

A tutt’oggi non è stato 3 ppro 
vato neanche :1 bilancio coma 


MSI che per mcapacità e disin¬ 
teresse ha vanificato lotteria di 
not: industria!) orientati ad in 


di persone ansiose di sapere j a scrina di i Carabinieri di 

r ^. m;0ne can ; ,i,are ' Brancaleone contro tale assur ! 
costatando 1 .ncomprt-nsibde p-o ... , , , i 

v oca torio asscnteisnx» de. con>. da s,u,a7,,,n e rivendicando la 

libertà di contrattazione a li 


glieri comunali delia DC. li ha 


un anno c mezzo hanno esalta 
to la incompleta Giunta anagra 


certuni sedicenti paladini della 
democrazia e della legalità. 


fica che non è riuscita neppure Spoleto deve riavere presto, co- 


mocristiani, 2 comunisti, un so¬ 
cialità. un sardista e uno del 


a rattoppare le buche sulle 
strade ed ora vorrebbero che 
il loro qualunquismo si afTer- 


me vuole la legge, le sue rap^ | fi ru PP° misto (destre). 


stufare nel territorio di Trevi dalla piazza, 
due nuove industrie. Trevi non può attendere oltre, 

della maggioranza degli aqui- mentre reeonomia e gli ammxu 3) la* giuste iniziative dei Può e deve avere una ammim- 
lani vemrann difesi ner la so strati di Trevi si trovano nel più gruppi consiliari del PCI e del strazicele comunale, facendo pre 
E?lTi?rZi nrihl«niir completo abbandono. PS1UP. che m questi lunghi me- valere, a questo fine, sulla divi- 

limono dei troppi prooiemi Questo stato di cose h 3 creato, si di crisi, hanno richiesto ed .«ione e suiranticomunismo l'un,- 

nsoltt dalle amministrazioni giustamente, una forte indigna- ottenuto per ben sei volte, la tà delle forze di sinistra e di 


costretti ad allontanarsi anche vello aziendale. Ia* lavoratrici 
dalla piazza. eia! canto loro se pure intimi 

Trevi non può attendere oltre. d jto dalla minaccia mormora- 

stra none ^comunah*. facend^ ‘ a S t ° Umocf ‘ dai P rosM f rari - 
valere, a questo fine, sulla divi- dl troncare lo sciopero facon 
sione e suU'antioomunismo l'un,- ricorso ad elementi « ma- 
tà delle forze di sinistra e di fiosi » e con la serrata delle 
quelle cattoliche .sinceramente de distillerie, hanno, stamane, mi¬ 


la Commissione interna del 
Gruppo esc rc Ì7io di Catanzaro. 

La CGIL ha conquistato 7 
si ggi su 7. riportando G49 vo‘i. 
pan al 78G chH'intero corpi 
elettorale. 

la* altre IisU-, che non bau 
no conquistato seggi, hanno r. 
pirtato i seguenti voti UIL 13». 
CISL 37. CISNAL 43. I voti va 
lidi sono stati 864. 


Lutto 


presentanze democratiche alla II lavoro ha avuto inizio, fi- contristo e di centro sinistra, /ione tra tutta la popolazione e convocazione straordinaria del quelle cattoliche .sinceramente de distillerie, hanno, stamane, ini 
direzione degli enti pubblici nalmente. c fra qualche me- bisogna seguire gli insegna- quindi nella stessa base elettora Consiglio comunale per dare a mocratiche e popolari presenti presso toni più decisi alla Io 


masse con il prolungamento cittadini: le elezioni dovranno se. forse, sapremo come la DC menti scaturiti dalla votazione le della DC per tre ordini di Trevi ina nuova ammimstrazio- ne] gruppo stesso della DC, 

ilteote della gestione contai»- dire quale composizione politi, usa i mezzi della Regione au che „<■ dj Trev| TCl| , , am . X&H «J5J? JlaISS ii"i 

—ca dovranno avere queste rap»- tonoma in periodo elettorale Bisogna bandire ogni assurda i “ ^ 


sanale. ca novranno avere queste rap- imwma m penato e.euoraie oisip.» «diau.t- u,,,, d M „,u» pagna elettorale amministrativa bisogni della popolazione trev a- quanto ess.i 

Si pubblicano a questo fine presentanze, ma a votare t cit- per rafforzare il proprio mo- dtscnminazione a sinistra uni- »j* cl 19&4 s - prcsentò al corpo c i et . ^ 5u ii a base di un programma iattura per 

.A * _; — ; . _L _ Jln»! O i*r < noi tur rvorv/vlizs «Ini not of*o pn tutto In f Ann cunn flnrilrt. « _ « 4 • . _4 _ __ 1 A__ __ 


letterine semianonime che irò- tadini dovranno recarsi nel tur- nopolio del potere, 
nizzano sulle interrogazioni par- no elettorale del prossimo au 
làmentari tendenti appunto a tunno, secondo la legge 


Il Ut Ol trevi, nella cam- soivere i grossi tinwicmi m i Iiiuid K»stii"te vxiinm;ss<irMU- ni i: | avoro c a l-, r i ni,-, adf , 

pagna elettorale amministrativa bisogni della popolazione treva- quanto essa sarebbe una ulteriore - n " ^ 

del 1964. si presentò al corpo clct- na sulla base di un programma iattura per la già depressa si- Rua p ua stamane. ìniaui, non 


J ^ VIVI 1, >1 » |>» V .IV tivù «A A VOI | —* f*- -n- — --- » O”’ _ _ 

re tutte le for7e sane, demo- torà le con grosse ed impegnative avanzato e popolare. tuazione economica italiana con un gelsomino raccolto gli e alia loro ìamiglia 

cratirhe ed antifasciste, dai promesse: sviluppo industriale, I.a DC non solo ha respinto ogni gravi conseguenze economiche per nelle zone dove la pressione sentite condoglianze del 
cattolici ai comunisti, per dar massicce occupazioni di manodo- I proposta dell'opposizione di shii- tutta la popolazione. padronale cd il crumiraggio nisti palermiUwi. 


quelle cattoliche Sinceramente de distillerie, hanno, stamane, ini- Dopo lunga e grave malattia 
mocratiche e popolari presenti presso toni più decisi alla Io è morta la compagna Marche- 
nel gruppo stesso della DC. ro battaglia sindacale per una se*, moglie del compagno Lo- 

I comunisti dicono no alla veri- p j^ umana e civile condizione renzo, segretario della seziona 

■" 7 r- r ^ Ma J ’r M di Pa, r"• -. 

iattura per la già depressa si- Da stamane, infatti, non Al compagno I-orenzo. ai n- 

tnazione economica italiana con u " r ' orr gelsomino raccolto gii e alla loro famiglia le più 























